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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 aprile 2018, n. 641

Istituzione dell’Agenda pubblica e approvazione delle Linee guida per lo svolgimento dell’attivita di lobbying
presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 co. 1 della Legge regionale 24 luglio 2017, n.30 e del Codice di
condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare.

Assenteil Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Affariistituzionali
e giuridici e condivisa dalla Dirigente della Sezione Ricerca innovazione e capacita Istituzionale nella qualita
di Responsabile della transizione digitale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue il
Vice Presidente:

La legge regionale 28 luglio 2017, n. 30 “Disciplina dell’attivita di lobbyng presso i decisori pubblici” ha
inteso individuare una specifica disciplina normativa che a livello regionale dia piena attuazione al Titolo
[l dello Statuto della Regione, in base al quale viene riconosciuto il valore della partecipazione attiva e
consapevole dei cittadini quale elemento essenziale della vita pubblica democratica, nonché promuovere
il rapporto tra societa ed istituzioni; la normativa regionale risponde, inoltre, ai principi di trasparenza,
parita di condizioni ed efficacia nei rapporti tra la Regione e i portatori di interessi particolari, in coerenza
con il Programma di governo regionale, nel convincimento che partecipazione democratica e trasparenza
siano elementi indivisibili di una buona governance.

La trasparenza degli atti politici e amministrativi deve essere sempre garantita, sia in termini di accessibilita
alle informazioni e agli atti, sia rendendo tracciabile ogni fase dei procedimenti. In particolare, con la legge
regionale si e inteso disciplinare I'attivita di lobbying dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare
presso i decisori pubblici, regolamentandone I'interazione attraverso strumenti, dispositivi e procedure
definite, che assicurino il perseguimento dei principi di eguaglianza, non discriminazione e proporzionalita
delle decisioni pubbliche, nonché di trasparenza e partecipazione democratica ai processi di formazione
della decisione, rendendo conoscibili le modalita di confronto e di scambio di informazione fra decisori
pubblici e gruppi di interesse particolare.

Tale disciplina appare pienamente funzionale ad attuare altresi i principi in materia di anticorruzione, in
guanto indispensabile per prevenire comportamenti corrottivi che riguardano la pubblica amministrazione
e prima ancora le scelte dei decisori pubblici e si inscrive tra le “misure generali” di prevenzione della
corruzione di cui al PTPC 2017-2019, mirando a rendere maggiormente trasparente e tracciabile per il
cittadinoil percorso diformazione legislativa e pil in generale degli atti politici e di quelli di programmazione
della Regione Puglia e palesando l'attivita di rappresentanza degli interessi privati all’'interno della Regione.

In attuazione dell’art.A della legge regionale, con DGR n. 1586 del 3.10.2017 é stato istituito presso la
struttura amministrativa competente della Segreteria generale della Presidenza G.r., il Registro pubblico dei
rappresentanti diinteresse. |l responsabile regionale della trasparenza e della prevenzione della corruzione
coordinal’istruttoria delle richieste di accreditamento al registro, garantisce il suo aggiornamento periodico
e la pubblicita dei contenuti del registro in una sezione dedicata del portale istituzionale della Regione:
www.regione.puglia.it.

Sempre con DGR n. 1586 del 3.10.2017 la Giunta regionale, in attuazione dell’art.6 della legge, ha
approvato la proposta di linee guida per la presentazione delle richieste di accreditamento, per le relative
procedure istruttorie e per le modalita di iscrizione al registro, nonché la proposta di codice di condotta
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dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare e ha disposto la trasmissione del provvedimento, a
cura della Segreteria generale del Presidente della G.R., al Consiglio regionale per una condivisione con la
Commissione consiliare competente prima dell’approvazione definitiva.

In data 10.1.2018 la VIl Commissione consiliare ha espresso parere favorevole con la raccomandazione
seguente: “escludere dall'obbligo di iscrizione al registro i soggetti auditi dalle Commissioni consiliari
permanenti in quanto le stesse non sono soggette alla disciplina di cui alla legge regionale 24 luglio 2017
n. 30”.

Inoltre nelle more del completamento dell’iter di approvazione ¢ stato elaborato un sistema informatico
diiscrizione al registro, per cui si sono rese necessarie modifiche tecniche per consentire I'accreditamento
nel Registro di cui alla DGR n. 1586 del 3.10.2017.

Pertanto in attuazione di quanto previsto dagli articoli 6 e 7 della richiamata legge regionale il Responsabile
per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, tenendo conto della raccomandazione della
Commissione consiliare e delle necessarie modifiche tecniche di cui sopra, ha predisposto I'allegato A)
“Linee guida per lo svolgimento dell’attivita di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 della
Legge regionale 24 luglio 2017, n. 30” con le quali si individuano le procedure per I'iscrizione al Registro
pubblico previa compilazione dell’apposita modulistica in una sezione dedicata del sito istituzionale della
Regione Puglia.

La legge regionale inoltre prevede all’art.7, che sia istituita, d’intesa tra il Presidente della Giunta e I'Ufficio
di Presidenza del Consiglio regionale, un’apposita Agenda pubblica in una sezione dedicata del portale
istituzionale della Regione Puglia, in cui sono resi noti gli incontri svolti fra i rappresentanti di gruppi di
interesse particolare e i decisori pubblici di cui all’art.3, comma 1, lettera d).

E stata pertanto predisposta a cura della Segreteria generale della Presidenza G.r. e della Segreteria generale
del Consiglio regionale la bozza dell’intesa istitutiva dell’Agenda (all. C) alla presente deliberazione.
L'agenda riporta la data, i temi di discussione e la documentazione prodotta nel rispetto della normativa
in materia di tutela della privacy.

LAgenda Pubblica, in cui saranno resi noti gli incontri svolti fra i rappresentanti di gruppi di interesse
particolare e i decisori pubblici di cui all'art.3, comma 1, lettera d) sara invece curata dalle Segreterie
particolari degli assessori della G.R., dalle Segreterie dei Dipartimenti e dalle rispettive Segreterie dei
consiglieri o degli altri decisori pubblici e sara pubblicata, con apposito banner, sul sito istituzionale della
Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Igs.N. 118/2011 E S.M.1.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate,
propone alla Giunta Regionale di approvare le “Linee guida per lo svolgimento dell’attivita di lobbying
presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 co. 1 della Legge regionale 24 luglio 2017, n.30” (allegato
A), nonché il “Codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare” (allegato B),
come modificati anche in recepimento delle osservazioni della Commissione Consiliare competente, di
approvare la bozza di intesa per la istituzione dell’Agenda pubblica ai sensi dell’art. 7 della L.r. 30/2017,
(allegato C), che sara sottoscritta dal Presidente della Giunta regionale in base alla norma ivi richiamata.

Il presente provvedimento € di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4. let. k della
L.R. n. 7/97, nonché degli articoli 4 e 6 L.r. n. 30/2017.
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LA GIUNTA
Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Affari istituzionali
e giuridici, dalla Dirigente della Sezione ricerca Innovazione e capacita Istituzionale e dal Segretario Generale
della Presidenza;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

¢ di prendere atto di quanto riportato in premessa;

e diapprovare le “Linee guida per lo svolgimento dell’attivita di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi
dell’art. 6 della Legge regionale 24 luglio 2017, n. 30”, di cui all’allegato A) al presente atto per farne
parte integrante;

e di approvare il “Codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare”, allegato B) al
presente atto per farne parte integrante;

e diapprovare la bozza diintesa per la istituzione dell’Agenda pubblica ai sensi dell’art. 7 della L.r. 30/2017,
allegato C) alla presente deliberazione per farne parte integrante, che sara sottoscritta dal Presidente
della Giunta regionale in base alla norma ivi richiamata;

e di demandare alla struttura amministrativa competente, individuata nell'ambito della Segreteria
Generale della Presidenza, la gestione e la cura del Registro Pubblico;

¢ dinotificareil presente provvedimento a cura della struttura amministrativa competente alle Segreterie
particolari degli Assessori della G.R., dei Consiglieri regionali e dei Direttori di Dipartimento;

¢ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia: www.
regione.puglia.it

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 aprile 2018, n. 649
D.P.G.R. n. 152 del 14/03/2018. Ratifica.

Assente il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di Gabinetto e confermata dal
Capo di Gabinetto riferisce quanto segue il Vice Presidente.

A seguito del collocamento in quiescenza della dr.ssa Carmela Moretti, all'epoca Segretario Generale della
Giunta regionale, a far data dal 01/03/2018, il Presidente, ravvisata I'urgenza di garantire lo svolgimento delle
attivita amministrative della Giunta Regionale, con proprio D.P.G.R. n.152/2018 ha provveduto alla nomina ad

interim, a titolo gratuito, del dott. Roberto Venneri, Segretario Generale della Presidenza della G.R.

Il suddetto decreto prevede di sottoporre a ratifica della Giunta regionale la nomina, in conformita a quanto
dispone I'art.13 co.3 del D.P.G.R. n.443/2015 e ss.mm.ii. rubricato “Segretario Generale della Giunta”.

Si sottopone, pertanto, all’'attenzione della Giunta regionale per la ratifica, il citato provvedimento.
Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento e di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. k) della
[.R.n.7/97.

LAGIUNTA
Udita la relazione del Vice Presidente della G.R.;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
1) di ratificare gli effetti del D.P.G.R. n.152 del 14/023/2018 relativa alla nomina ad interim del dott. Roberto
Venneri a Segretario generale della Giunta regionale, fino alla definizione del procedimento di nomina del
nuovo Segretario Generale;

2) di notificare il presente provvedimento all’interessato ed alla sezione Personale e organizzazione;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 aprile 2018, n. 653

PO FESR 2014/2020-Titolo Il - Capo Il “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - Atto Dirigenziale n. 798
del 07.05.15 “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.14”. Del di Indirizzo relativa al prog definitivo del
Sog Proponente: Matex Lab S.p.A.-Brindisi (Br)-Cod proG: U6G6VY4.

Assente il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese,
confermata dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue
il Vice Presidente:

- Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni ed integrazioni;

- Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita
amministrativa nella Regione Puglia”;

- Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la
Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011,
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per
I'attuazione delle stesse;

— Visto l'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia
di programmazione negoziata;

- Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli
aiuti;

- Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nhuovo modello
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l'innovazione della macchina Amministrativa
Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- Vistala DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto dei Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione
di Sezione”.

— Visto I'Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”;

- Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.;

- Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

- Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione delta Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

- Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento
tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020
previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

- Visto I'Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarita di Respensabile di
Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e s.m.i.

Premesso che:

- in data 25 luglio 2013 é stato sottoscritto I’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale”
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “PIA Manifatturiero/
Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato
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interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo Il Capo Il che disciplina gli “Aiuti ai programmi
di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n, 139 suppl. del 06.10.2014);

con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione programmatica degli
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014.

Considerato che:

I'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all'Obiettivo specifico la
“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’'Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario Ill “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con
le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo
2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;

e regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

¢ sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli intervent;
e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del
POR adottato;

I'attivazione didettointervento consentediaccelerarel'impiego delle risorse destinate alle medesimefinalita
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di
evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto.

Rilevato che:

con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Societa Puglia Sviluppo S.p.A.
di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del
medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);
con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 e stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle
maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020;

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 798 del 07/05/2015 & stato approvato,
I’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 dei 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P.
n. 68 del 14.05.2015);

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1061 del 15.06.2015 si & provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell’'importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente
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del Servizio Competitivita n. 1062 del 15/06/2015 si & provveduto a procedere alla prenotazione di spesa
dell'importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013
Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese”
a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato
“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento
generale deiregimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale
n. 798 del 07.05.2015;

- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafidala
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed & stato redatto in conformita
con il modello di cui all’allegato | del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in
conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015).

Considerato che:

- il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

- [lintervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare l'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 11l “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le
“Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei
processi e dell’'organizzazione”;

— con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale:

¢ ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 dei 23/02/2016 ai sensi dell’art.
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle
Azioni 1.1,1.2,1.3,3.1;

¢ ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell'ambito del FESR ad operare sui
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la
cui titolarita & in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

- l[aDGRn. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA
2014-2020 - Assi | - 1ll, con la quale é stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione
3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione
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Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali.

Considerato altresi che:

I'impresa proponente Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) in data 24.05.2016 ha presentato in via telematica
I'istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale
www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

la societa Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AGO PS GEN_ 5140/U del
11.10.2016 acquisita agli atti della Sezione in data 14.10.2016 al prot. AOO_158/8012, conclusasi con
esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale, nonché alla valutazione
tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Matex Lab S.p.A. - Brindisi
(Br) - Codice progetto: U6G6VY4, cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del
14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

con Atto Dirigenziale n. 1916 del 26.10.2016 ¢ stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del
progetto definitivo, I'impresa proponente Matex Lab S.p.A. con sede legale in Via Carlo Urbani n. 2 angolo
Via Fermi - Z.i. - Brindisi (Br) - P. IVA 02330760741, per un investimento da realizzarsi a Brindisi (Br) - Via
Carlo Urbani n. 2 angolo Via Fermi - Z.1. - Codice Ateco 2007: 21.20.09 “Fabbricazione di medicinali ed
altri preparati farmaceutici”;

la Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/8673 del 02.11.2016 ha
comunicato all'impresa proponente Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) 'ammissibilita della proposta alla fase
di presentazione dei progetto definitivo;

I'impresa proponente Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) ha presentato nei termini previsti dalla succitata
comunicazione il progetto definitivo rimoduiato;

la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 15.03.2018 prot. AGO PS GEN 3007/U, agli atti della Sezione al
prot. n. AOO_158/2019 del 19.03.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto
per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilita del progetto definitivo presentato
dall'impresa proponente Matex Lab S.p.A. per I'investimento da realizzarsi a Brindisi (Br) - Via Carlo
Urbani n. 2 angolo Via Fermi - Z.l. - Codice Ateco 2007: 21.20.09 “Fabbricazione di medicinali ed altri
preparati farmaceutici”, con esito positivo.

Rilevato altresi che:

dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che 'ammontare finanziario
della agevolazione concedibile alla impresa Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br), & pari a complessivi €.
793.922,04 per un investimento di €. 1.431.138,11 con un incremento occupazionale di n. + 05 unita
(ULA), cosi come dettagliato in tabella:

L. Investimenti Agevolazioni
Asse prioritario e . - .
. . cpe Tipologia di spesa Ammessi ammesse
Obiettivo specifico
Ammontare (€) Ammontare (€)
Asse prioritario lll
obiettivo specifico Attivi Materiali 385.385,11 134.884,79
3a Azione 3-1
Totale Asse lll 385.385,11 134.884,79
Asse prioritario | Ricerca Industriale 544.643,00 408.482,25
obiettivo specifico Sviluobo
1a Azione 1.1 rupp 501.110,00 250.555,00
Sperimentale
Totale Asse | 1.045.753,00 659.037,25
TOTALE GEN. 1.431.138,11 793.922,04
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Tutto cio premesso, si propone di esprimere 'indirizzo all'approvazione della proposta di progetto definitivo
presentata dall’'impresa proponente Matex Lab S.p.A. - Codice progetto U6G6VY4, con sede legale in Via
Carlo Urbani n. 2 angolo Via Fermi - Z.1. - Brindisi (Br) - P. IVA 02330760741 - Codice Ateco 2007: 21.20.09
“Fabbricazione di medicinali ed altri preparati farmaceutici”, che trovera copertura sui Capitoli di
spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione
Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro
I'esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo Totale €793.922,04
Esercizio finanziario 2018 €793.922,04

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare.
Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento e garantita, nelllambito della

dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855
del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, cosi dettagliati:

Codice codifica
del programma
L . Missione di cui al punto 1 | Codifica Piano dei Conti .
Capitoli Declaratoria ) K L. Importi €. Anno 2018
Programma lett. i) - All.to Finanziario
7 del Dlgs n.

118/11

Por 2014-2020.
Fondo Fers

1161310 . 14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 79.343,99 79.343,99
Azione 3.1-
Quota UE
Por 2014-2020.
Fondo Fers
1162310 . 14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 55.540,80 55.540,80
Azione 3.1-

Quota STATO

Por 2014-2020.
Fondo Fers
1161110 . 14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 387.668,97 387.668,97
Azione 1.1-

Quota UE

Por 2014-2020.
Fondo Fers
1162110 . 14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 271.368,28 271,368,28
Azione 1.1-

Quota STATO

TOTALE 793.922,04 793.922,04

Con successivo provvedimento si procedera all'impegno e all’accertamento delle somme da parte della
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’lstruttore, dal Funzionario
responsabile, dal Dirigente di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno
(Ba) prot. n. AOO PS GEN 3007/U del 15.03.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 19.03.2018 al
prot. AOO_158/2019, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo rimodulato e presentato
dall'impresa Matex Lab S.p.A. - Codice progetto U6G6VY4, con sede legale in Carlo Urbani n. 2 angolo Via
Fermi - Z.l. - Brindisi (Br) - P. IVA 02330760741 - Codice Ateco 2007: 21.20.09 “Fabbricazione di medicinali
ed altri preparati farmaceutici” dell'importo complessivo di € 1.431.138,11 e di un contributo concedibile
di €. 793.922,04 conclusasi con esito positivo, che si allega al presente provvedimento per farne parte
integrante (ALLEGATO A);

- Di esprimere l'indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase
istruttoria svolta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da
realizzarsi negli anni 2016-2018, presentata dall'impresa Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) per un importo
complessivo ammissibile di € 1.431.138,11 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €.
793.922,04 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non
inferiore a n. + 05 unita lavorative (ULA), come di seguito specificato:

L. Investimenti Agevolazioni
Asse prioritario e . .. .
- g Tipologia di spesa Ammessi ammesse
Obiettivo specifico
Ammontare (€) Ammontare (€)
Asse prioritario Il
obiettivo specifico Attivi Materiali 385.385,11 134.884,79
3a Azione 3-1
Totale Asse llI 385.385,11 134.884,79
Asse prioritario | Ricerca Industriale 544.643,00 408.482,25
obiettivo specifico il
1a Azione 1.1 VIuppo 501.110,00 250.555,00
Sperimentale
Totale Asse | 1.045.753,00 659.037,25
TOTALE GEN. 1.431.138,11 793.922,04

- Di ripartire la spesa entro |'esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo Totale €793.922,04
Esercizio finanziario 2018 €793.922,04

- Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione
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del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di
Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014
recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i;

Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere
eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;

Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare
eventuali modifiche che, in conformita con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono
nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi;

Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell'impresa Matex Lab
S.p.A. - Brindisi (Br), né obbligo di spesa per 'Amministrazione Regionale;

Di notificare il presente provvedimento all'impresa Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) a cura della Sezione
proponente;

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 aprile 2018, n. 654

PO FESR 2014/2020-Titolo l1l-Capo Il “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”-AD n. 798 del 07.05.15
“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art 26 del Reg generale dei regimi di aiuto
in esenzione n. 17 del 30.09.14”. Del di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Sog Proponente: Gruppo
Tessile Logama S.r.l.-Grumo Appula (Ba)-Cod prog:7CFUDXS.

Assente il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese,
confermata dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue
il Vice Presidente:

- Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni ed integrazioni;

- Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita
amministrativa nella Regione Puglia”;

- Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la
Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011,
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per
I'attuazione delle stesse;

- Visto l'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia
di programmazione negoziata;

- Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli
aiuti;

- Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nhuovo modello
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l'innovazione della macchina Amministrativa
Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- Vistala DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto dei Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione
di Sezione”.

— Visto I'Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”;

- Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.;

- Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

- Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione delta Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

— Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento
tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020
previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

- Visto I'Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarita di Respensabile di
Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e s.m.i.

Premesso che:

- in data 25 luglio 2013 é stato sottoscritto I’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale”
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “PIA Manifatturiero/
Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato
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interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo Il Capo Il che disciplina gli “Aiuti ai programmi
di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n, 139 suppl. del 06.10.2014);

con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione programmatica degli
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014.

Considerato che:

I'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all'Obiettivo specifico la
“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’'Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario Ill “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con
le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo
2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;

e regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

¢ sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli intervent;
e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del
POR adottato;

I'attivazione didettointervento consentediaccelerarel'impiego delle risorse destinate alle medesimefinalita
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di
evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto.

Rilevato che:

con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Societa Puglia Sviluppo S.p.A.
di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del
medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);
con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 e stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle
maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020;

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 798 del 07/05/2015 & stato approvato,
I’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 dei 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P.
n. 68 del 14.05.2015);

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1061 del 15.06.2015 si & provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell’'importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente
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del Servizio Competitivita n. 1062 del 15/06/2015 si & provveduto a procedere alla prenotazione di spesa
dell'importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013
Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese”
a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato
“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento
generale deiregimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale
n. 798 del 07.05.2015;

- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafidala
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed & stato redatto in conformita
con il modello di cui all’allegato | del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in
conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015).

Considerato che:

- il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

- [lintervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare l'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 11l “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le
“Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei
processi e dell’'organizzazione”;

— con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale:

¢ ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 dei 23/02/2016 ai sensi dell’art.
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle
Azioni 1.1,1.2,1.3,3.1;

¢ ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell'ambito del FESR ad operare sui
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la
cui titolarita & in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

- l[aDGRn. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA
2014-2020 - Assi | - 1ll, con la quale é stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione
3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione
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Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali.

Considerato altresi che:

I'impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Sa) in data 19.11.2015 ha presentato
in via telematica l'istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a
disposizione sul portale www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

la societa Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. 2045/U del 28.06.2016
acquisita agli atti della Sezione in data 29.06.2016 al prot. AOO_158/5359, conclusasi con esito positivo
in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica
dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula
(Ba) - Codice progetto 7CFUDXS8, cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del
14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

con Atto Dirigenziale n. 1367 del 05.07.2016 & stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del
progetto definitivo, I'impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. con sede legale in Localita Mellitto
s.n. - Grumo Appula (Ba) - P. IVA 05438410721, per un investimento da realizzarsi a Grumo Appula (Ba)
- Localita Mellitto s.n. - Codice Ateco 2007: 14.13.10 “Confezione in serie di abbigliamento esterno”;

la Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/6003 del 13.07.2016 ha
comunicato all'impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) I'ammissibilita della
proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo;

I'impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) ha presentato nei termini previsti
dalla succitata comunicazione il progetto definitivo rimodutato;

la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 21.02.2018 prot. AOO PS PIA 1992/U, agli atti della Sezione al
prot. n. AOO_158/1530 del 01.03.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto
per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilita del progetto definitivo presentato
dall'impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.rl. - Grumo Appula (Ba) per l'investimento da
realizzarsi a Grumo Appula (Ba) - Localita Mellitto s.n. - Codice Ateco 2007: 14.13.10 “Confezione in serie

di abbigliamento esterno”, con esito positivo.

Rilevato altresi che:

dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che 'ammontare finanziario
della agevolazione concedibile alla impresa Gruppo Tessile Logama S.r.I. - Grumo Appula (Ba) - Localita
Mellitto s.n., & pari a complessivi €. 901.320,13 per un investimento di €. 1.626.114,20 con un incremento
occupazionale di n. + 07 unita (ULA), cosi come dettagliato in tabella:

Agevolazioni
ammesse

Investimenti

Asse prioritario e .
Ammessi

Tioologia di
Obiettivo specifico Ipologia di spesa

Ammontare (€) Ammontare (€)

Asse prioritario Il

obiettivo specifico Attivi Materiali 387.700,00 135.195,00
3a Azione 3-1
Asse prioritario lll
obiettivo specifico Servizi di Consulenza
3dp Internazionalizzazione 194.000,00 97.000,00
Azione 3.5
Totale Asse llI 581.700,00 232.195,00
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Ricerca Industriale 587.672,12 440.754,09
Sviluppo
) 318.742,08 159.371,04
Asse prioritario | Sperimentale
obiettivo specifico Studi di Fattibilita
la Azionpe 1.1 Tecnica 10.000,00 >.000,00
Brevetti ed altri diritti
di proprieta 20.000,00 10.000,00
industriale
Asse prioritario |
obiettivo specifico Innovazione 108.000,00 54.000,00
1la Azione 1.3
Totale Asse | 1.044.414,20 669.125,13
TOTALE GEN. 1.626.114,20 901.320,13

Tutto cio premesso, si propone di esprimere l'indirizzo all'approvazione della proposta di progetto definitivo
presentata dall'impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) - Codice progetto
7CFUDXS8, con sede legale in Grumo Appula (Ba) - Localita Mellitto s.n. - Codice Ateco 2007: 14.13.10
“Confezione In serie di abbigliamento esterno” - P. IVA 05438410721, che trovera copertura sui Capitoli
di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione
Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro

I'esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo Totale €901.320,13

Esercizio finanziario 2018 €901.320,13

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento € garantita, nelllambito della
dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855

del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, cosi dettagliati:

Capitoli Declaratoria . L.
Programma Finanziario

Missione Codifica Piano dei Conti

Importi €.

Anno 2018

Por 2014-2020.
Fondo Fers
Azione 3.1-

Quota UE

1161310 14.5.2 U.2.03.03.03.999

79.526,48

79.526,48

Por 2014-2020.
Fondo Fers
Azione 3.1-

Quota STATO

1162310 14.5.2 U.2.03.03.03.999

55.668,52

55.668,52

Por 2014-2020.
Fondo Fers
Azione 3.5 -

Quota UE

1161350 14.5.2 U.2.03.03.03.999

57.058,82

57.058,82
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Por 2014-2020.
Fondo Fers
1162350 . 14.5.2 U.2.03.03.03.999 39.941,18 39.941,18
Azione 3.5 -

Quota STATO

Por 2014-2020.
Fondo Fers
1161110 . 14.5.2 U.2.03.03.03.999 361.838,31 361.838,31
Azione 1.1 -

Quota UE
Por 2014-2020.
Fondo Fers
1162110 . 14.5.2 U.2.03.03.03.999 253.286,82 253.286,82
Azione 1.1 -

Quota STATO
Por 2014-2020.

Fondo Fers

1161130 . 14.5.2 U.2.03.03.03.999 31.764,70 31.764,70
Azione 1.3 -
Quota UE
Por 2014-2020.
Fondo Fers
1162130 . 14.5.2 U.2.03.03.03.999 22.235,30 22.235,30
Azione 1.3 -

Quota STATO

TOTALE 901.320,13 901.320,13

Con successivo provvedimento si procedera all'impegno e all’'accertamento delle somme da parte della
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.
LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente relatore;

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario
responsabile, dal Dirigente di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformita alla legislazione
vigente;

— A voti unanimi espressi nei modi di legge.
DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno
(Ba) prot. n. AOO PS PIA 1992/U del 21.02.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 01.03.2018 al
prot. AOO_158/1530, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo rimodulato e presentato
dall'impresa Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Codice progetto 7CFUDX8, con sede legale in Grumo Appula
(Ba) - Localita Mellitto s.n., per I'investimento da realizzarsi a Grumo Appula (Ba) - Localita Mellitto s.n. -
Codice Ateco 2007; 14.13.10 “Confezione in serie di abbigliamento esterno” dell'importo complessivo di
€ 1.626.114,20 e di un contributo concedibile di €. 901.320,13 conclusasi con esito positivo, che si allega
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al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A);

Di esprimere l'indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase
istruttoria svolta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da
realizzarsi negli anni 2016-2019, presentata dall'impresa Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula
(Ba) per un importo complessivo ammissibile di € 1.626.114,20 comportante un onere a carico della
finanza pubblica di €. 901.320,13 e con la previsione di realizzare nell’'esercizio a regime un incremento

occupazionale non inferiore a n. + 07 unita lavorative (ULA), come di seguito specificato:

. Investimenti Agevolazioni
Asse prioritario e . .. .
- e Tipologia di spesa Ammessi ammesse
Obiettivo specifico
Ammontare (€) Ammontare (€)
Asse prioritario lll
obiettivo specifico Attivi Materiali 387.700,00 135.195,00
3a Azione 3-1
Asse prioritario Il
obiettivo specifico Servizi di Consulenza
. . : 194.000,00 97.000,00
3d Internazionalizzazione
Azione 3.5
Totale Asse lli 581.700,00 232.195,00
Ricerca Industriale 587.672,12 440.754,09
Sviluppo
. 318.742,08 159.371,04
Asse prioritario | Sperimentale
bietti ifi Studi di Fattibilita
obie v? specifico udi di ;? ilita 10.000,00 5.000,00
la Azione 1.1 Tecnica
Brevetti ed altri diritti
di proprieta 20.000,00 10.000,00
industriale
Asse prioritario |
obiettivo specifico Innovazione 108.000,00 54.000,00
1la Azione 1.3
Totale Asse | 1.044.414,20 669.125,13
TOTALE GEN. 1.626.114,20 901.320,13

Di ripartire la spesa entro |'esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo Totale

€901.320,13

Esercizio finanziario 2018

€901.320,13

Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione
del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di
Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014
recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i;

Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere
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eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;

— Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare
eventuali modifiche che, in conformita con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono
nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi;

- Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell'impresa Gruppo
Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba), né obbligo di spesa per ’Amministrazione Regionale;

- Di notificare il presente provvedimento all'impresa Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) a
cura della Sezione proponente;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 aprile 2018, n. 692
Procedimento penale n. 534/2018 RGNR Procura della Repubblica presso il Tribunale di Lecce. Contenzioso
80/18/ZZ. Ratifica nomina Consulente Tecnico di Parte ed autorizzazione ad operare sul capitolo 1312.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dalla direzione
amministrativa e confermata dal Capo di Gabinetto, d’intesa con I'Avvocato Coordinatore, riferisce quanto
segue il Vice Presidente:

Nell'ambito del procedimento penale n. 534/2018 R.G.N.R. Procura della Repubblica presso il Tribunale di
Lecce nei confronti della Trans Adriatic Pipeline (TAP), I'Ufficio del G.I.P. ha disposto lo svolgimento di un
incidente probatorio per I'assunzione di una perizia inerente I'applicabilita o meno delle Direttive ccdd. Seveso
(1'e M), relative al recepimento al Pipeline Receiving Terminal del gasdotto ubicato in Melendugno (LE).

All'interno di tale giudizio e stata disposta una consulenza tecnica di parte, al fine di garantire alla Regione il
miglior esercizio del proprio diritto di difesa, e, su richiesta dell’Avvocatura Regionale, il Capo di Gabinetto del
Presidente della G.R., nell'ambito di una valutazione intuitu personae, ha individuato il prof. Bernardo Polito,
docente di ingegneria industriale e dell’'informazione presso il Politecnico di Torino, quale consulente di parte
nelle attivita di cui trattasi, in virtu della specifica e qualificata competenza professionale.

Il Presidente della Giunta Regionale con successivo provvedimento, formalizzato con mandato del 09/04/2018
in relazione all’incidente probatorio disposto dal G.I.P. presso il Tribunale di Lecce, ha nominato il prof.

Bernardo Polito consulente tecnico di parte.

Occorre, pertanto, procedere allaratificadell’incarico conferito mediante 'adozione del relativo provvedimento
e, sotto il profilo della spesa, alla determinazione del relativo compenso spettante al succitato professionista.

In considerazione della complessita della consulenza richiesta, & stato concordato con il professionista un
compenso pari a € 15.000,00= oltre le spese.

Per quanto espresso in narrativa, si propone di autorizzare, a ratifica, I'incarico conferito in via d’urgenza.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.LGS. n.118/2011 e ss.mm.ii.

All'impegno della complessiva spesa e alla liquidazione e pagamento della stessa per I'importo di complessivi
€20.000,00 (euro ventimila,00) si provvedera con determinazione dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario, con imputazione al cap. 1312 Missione 1 programma 11 titolo 1 “Spese per competenze

professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti”.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l'adozione del
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3251 del 28/7/98.

LA GIUNTA
¢ Udita la relazione e la proposta del Vice Presidente;

e Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
e A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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1)

2)
3)

4)
5)

DELIBERA

di ratificare I'operato del Presidente della G.R. e, pertanto, di nominare consulente tecnico di parte nel
giudizio indicato in narrativa il prof. Bernardo Polito, nato a Manoppello (PE) il 22/02/1951, docente di
ingegneria industriale e dell'informazione del Politecnico di Torino;

di stabilire che I'importo dell’attivita consulenziale & pari ad € 15.000,00=, oltre le spese;

di autorizzare e delegare la direzione amministrativa del Gabinetto del Presidente ad operare sul capitolo
1312 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti” per un importo
pari a quello indicato nella parte relativa agli adempimenti contabili del presente provvedimento;

di notificare il presente provvedimento all’Avvocatura regionale.
di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2018, n. 701
D.G.R. 528/2014 - EuropeAid - Local Authorities in Development — Progetto “Golfo de Fonseca” (cod. DCI-
NSAPVD/2012/115) - variazione di Bilancio.

Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, d’intesa con il Direttore del Coordinamento delle
Politiche Internazionali, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Gestione progetti complessi”, confermata
dalla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali, riferisce quanto segue.

VISTO il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli1 e 2 della L
42/2009”;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23/06/2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014, n. 126,
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al bilancio di previsione;

VISTA la legge regionale del 29/12/2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018
e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita)”;

VISTA la legge regionale del 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018";

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnhico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018-2020;

PREMESSO che con Deliberazione n. 528 del 26/03/2014 la Giunta Regionale ha approvato I'adesione e la
partecipazione della Regione Puglia al Progetto “Golfo de Fonseca: un modelo de gestion mancomunada
trinacional sostenible del territorio y sus recursos ambientales”, ammesso a finanziamento, per 'ammontare
di € 1.060.000,00, della Commissione Europea (EuropeAid), sul bando “Local Authorities in Development”,
con decisione DCINSAPVD/2012/112 (EuropeAlD/131146/C/ACT/MULTI), cofinanziando il progetto per
I'ammontare di € 90.000,00 e affidando la gestione operativa, amministrativa e contabile del progetto al
partner progettuale Associazione Medina.

Nel corso del 2014 ¢ stata introitata sul capitolo 2130014 I'anticipazione del contributo U.E. pari a € 340.587,68
e liquidata, a valere sul capitolo 1083611, all’Associazione Medina la stessa identica cifra.

Con D.G.R. 963/2016, a seguito della mancata reiscrizione in entrata e in uscita del restante importo del
contributo U.E., si e provveduto ad una modifica di Bilancio prevedendo:

in parte ENTRATE in parte USCITE

capitolo 2130014 capitolo 1083611
anno 2016 €313.412,32 anno 2016 €313.412,32
anno 2017 € 300.000,00 anno 2017 € 300.000,00
anno 2018 € 106.000,00 anno 2018 € 106.000,00

A causa di ritardi nell'implementazione delle attivita progettuali, per i quali € stata richiesta e concessa una
proroga temporale, sono stati accreditati dall’U.E., in parte entrate, sul capitolo 2130014,

- peril 2016, € 227.232,49, cioe € 86.179,83 in meno rispetto a quanto iscritto in Bilancio
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- peril 2017, € 283.271,25, cioe € 16.728,75 in meno rispetto a quanto iscritto in Bilancio.

Tali somme, con D.D. 179/DIR/2016/00001 e D.D. 179/DIR/2017/00010, sono state liquidate all’Associazione
Medina,

- peril 2016, € 227.232,49, cioe € 86.179,83 in meno rispetto a quanto iscritto in Bilancio
- peril 2017, € 283.271,25, cioe € 16.728,75 in meno rispetto a quanto iscritto in Bilancio;

| residui attivi di € 86.179,83 per il 2016 e di € 16.728,75 per il 2017, in sede di ricognizione del residui per l'e.f.
2017 sono stati eliminati per mancanza delle correlate obbligazioni giuridiche di spesa.

La differenza complessiva di € 102.908,58, sia in parte entrate che in parte uscite, attiene ad attivita progettuali
che saranno portate a termine nel corso del 2018, che, quindi, va iscritta in Bilancio, in aggiunta all'importo
di € 106.000,00, gia previsto per I'annualita 2018, anche ai fini del mantenimento degli equilibri tra Entrata e
Spesa rivenienti dalla normativa di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii.

Tutto cio premesso

Tenuto conto che l'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui
al commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico

della Legge n. 205/2017.

Si rende, dunque, necessario autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria alle modifiche di bilancio di seguito
esposte.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e smi

VARIAZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa

Apportare la Variazione in Termini di competenza e cassa al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale
2018/2020, al Documento Tecnico di accompagnhamento e al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. n. 38
del 18/01/2018.

BILANCIO VINCOLATO - Parte ENTRATA

Entrate ricorrenti codice UE 2
Cabitolo Titolo Codifica Variazione
P . . . ! Piano dei e.f. 2018
C.R.A. di Declaratoria Tipologia, .
. Conti Competenza
entrata Categoria . .
Finanziario e Cassa

“Trasferimenti diretti da Unione
Europea (nsorse U.E. EuropeAid)
Progetto “Golfo de Fonseca un
modelo de gestion mancomunada
44.03 2130014 | trinational sostenible del territorio 2.105.1 E.2.1.5.1.0
y sus recursos ambientales
DCI-NSAPVD/2012/112
(EuropeAid/131146/C/ACT
MULTI)

+
€ 102.908,58
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BILANCIO VINCOLATO - Parte SPESA

Entrate ricorrenti codiceUE 8
Cabitolo Titolo Codifica Variazione
P ) , i ! Piano dei e.f. 2018
C.R.A. di Declaratoria Tipologia, .
. Conti Competenza
entrata Categoria . -
Finanziario e Cassa
Spese relative ai trasferimenti
all’Associazione Medina per
I'attuazione delle attivita del
Progetto “Golfo de Fonseca un
modelo de gestion mancomunada +
44.03 1083611 trinational sostenible del territorio 19.02.1 u.14.4.1.0 €102.908,58
y sus recursos ambientales
DCI-NSAPVD/2012/112
(EuropeAid/131146/C/ACT
MULTI)

Si attesta I'importo di Euro 102.908,58 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con
debitore certo - UNIONE EUROPEA, Delegazione di Managua -, come da decisione DCI-NSAPVD/2012/112
(EuropeAiD/131146/C/ACT/MULTI), ed & esigibile nell’Esercizio Finanziario 2018.

All'Accertamento dell’Entrata si provvedera con specifico atto del Dirigente della Sezione Relazioni
internazionali ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011.

| provvedimenti di Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti, entro il corrente esercizio finanziario
dalia Sezione Relazioni Internazionali

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi illustrate,
propone alla Giunta regionale I'adozione del conseguente atto finale.

Tale atto rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere a), f) e
k), della legge regionale n. 7/1997 e s.m.i.;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA
per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate:

— -diautorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a iscrivere al capitolo di Entrata 2130014 - competenza
2018 - la variazione in aumento di € 102.908,58 e a iscrivere al capitolo di Spesa 1083611 - competenza
2018 - la variazione in aumento di € 102.908,58 afferenti il finanziamento delle spese per il progetto
“Golfo de Fonseca un modelo de gestion mancomunada trinational sostenible del territorio y sus
recursos ambientales DCINSAPVD/2012/112 (EuropeAlD/131146/C/ACT/MULTI), come indicato nella
parte Copertura Finanziaria;

- di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42,
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della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio
vincolato cosi come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

- di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

- diapprovare l'allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente
provvedimento (allegato 1);

- di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018;

- diincaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale
il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione
della presente deliberazione;

— di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
nelle sezioni dedicate del sito www.regione.puglia.it, e nel sito www.europuglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:www.europuglia.it
http:www.regione.puglia.it
http:ss.mm.ii

35580 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 22-5-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 22-5-2018 35581

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2018, n. 702
Requisiti Responsabile Sanitario Stabilimenti Termali.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario e dal responsabile A.P., confermata dal
Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualita, dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza
Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue.

Con Delibera di Giunta Regionale n. 4467 del 22 luglio 1997 sono stati stabiliti i criteri generali per I'erogazione
dell’assistenza termale in regime di accreditamento.

La Legge 24 ottobre 2000 n. 323 “Riordino del settore termale”, ha riordinato il quadro normativo del settore
termale definendo, tra l'altro, acque, cure e aziende termali. A tal proposito, I'articolo 3 “Stabilimenti termali”,
al comma 1 prevede testualmente che “Le cure termali sono erogate negli stabilimenti delle aziende termali
che:

a) risultano in regola con I'atto di concessione mineraria o di subconcessione o con altro titolo giuridicamente
valido per lo sfruttamento delle acque minerali utilizzate;

b) utilizzano, per finalita terapeutiche, acque minerali e termali, nonché fanghi, sia naturali sia artificialmente
preparati, muffe e simili, vapori e nebulizzazioni, stufe naturali e artificiali, qualora le proprieta terapeutiche
delle stesse acque siano state riconosciute ai sensi del combinato disposto degli articoli 6, lettera t), della
legge 23 dicembre 1978, n. 833, e 119, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

e) sono in possesso dell’autorizzazione regionale, rilasciata ai sensi dell’articolo 43 della legge 23 dicembre
1978, n. 833;

d) rispondono ai requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi definiti ai sensi dell’articolo 8, comma
4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni.”.

La Conferenza Stato Regioni, nella seduta del 23 settembre 2004, repertorio atti n. 2091, ha sancito I'“Accordo
tra il Ministero della salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sulla definizione di requisiti
per l'autorizzazione all’‘apertura ed esercizio degli stabilimenti termali e specificazione delle caratteristiche
delle prestazioni idrotermali a carico del Servizio sanitario Nazionale”, il quale definisce i requisiti minimi
strutturali, tecnologici ed organizzativi che le aziende termali devono possedere per essere autorizzate
all'apertura ed all’'esercizio, e precisa anche che tali requisiti sono richiesti sia che le prestazioni vengano
erogate con oneri a carico del Servizio sanitario nazionale, sia che vengano erogate in regime privatistico, sia
con oneri a carico di altri Enti come I'INPS e I'INAIL.

Il Regolamento Regionale 13 gennaio 2005, n. 3 ad oggetto “Requisiti per autorizzazione ed accreditamento
delle strutture sanitarie”, alla sezione “B.03 STABILIMENTI TERMALI”, rinvia a specifici provvedimenti regionali.

La Legge Regionale 2 maggio 2017, n. 9 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e

all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie

pubbliche e private”, come modificata dalla L.R. n. 65 del 22/12/2017:

- all'articolo 5 “Autorizzazioni” elenca le strutture sanitarie soggette ad autorizzazione, tra cui al comma 1,
punto 1.3 gli stabilimenti termali;

- all'articolo 12 “Responsabile sanitario - Requisiti”, prevede che:

1. In ogni struttura sanitaria é obbligatorio il responsabile sanitario.

2. Nelle strutture pubbliche ed equiparate di cui all’articolo 5, comma 1, punto 1.1, il responsabile sanitario
deve possedere i requisiti previsti dalla normativa vigente.

3. Nelle strutture private di cui all’articolo 5, comma 1, punto 1.1. e 1.6. e negli ambulatori accreditati,
il responsabile sanitario deve essere in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484 (Regolamento recante la determinazione dei
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requisiti per I'accesso alla direzione sanitaria aziendale e dei requisiti e dei criteri per I'accesso al secondo
livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale) per I'incarico
di direttore medico di presidio ospedaliero di struttura pubblica, ancorché in quiescenza, nei limiti di
quanto disposto dal comma 8.

4. Nelle strutture monospecialistiche ambulatoriali, residenziali e semiresidenziali le funzioni del
responsabile sanitario possono essere svolte anche da un medico in possesso della specializzazione
nella disciplina o disciplina equipollente rispetto a quella della struttura, o da altro dirigente del ruolo
sanitario specificatamente individuato dalla disciplina di settore.

5. Negli ambulatori che svolgono esclusivamente attivita di medicina di laboratorio, le funzioni del
responsabile sanitario possono essere svolte anche da personale sanitario di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 10 febbraio 1984 con almeno cinque anni di attivita prestata presso struttura
pubblica o privata accreditata, certificata dalla direzione sanitaria presso cui l'attivita é stata svolta.

6. Non é consentito svolgere le funzioni di responsabile sanitario in piu di una struttura sanitaria, fatta
eccezione per le strutture specialistiche ambulatoriali non residenziali. | soggetti che erogano servizi
sanitari, anche in branche diverse, in regime autorizzativo o di accreditamento attraverso pit strutture
o sedi operative, possono nominare un unico responsabile sanitario.

7. La funzione di responsabile sanitario e incompatibile con la qualita di proprietario, comproprietario,
socio o azionista della societa che gestisce la struttura sanitaria, fatta eccezione per le strutture
monospecialistiche residenziali e semiresidenziali e per le strutture ambulatoriali.

8. Il limite di eta massimo previsto per lo svolgimento della funzione di responsabile sanitario é quello
previsto dal comma 1 dell’articolo 15-nonies del d.lgs. 502/1992.”;

- all’articolo 13 “Responsabile sanitario - Compiti” precisa che “ll responsabile sanitario cura l'organizzazione
tecnico - sanitaria della struttura sotto il profilo igienico e organizzativo, essendone responsabile nei
confronti della titolarita e dell’autorita sanitaria competente, e assicura tutte le funzioni previste dalle
norme vigenti.”

Posto quanto sopra;

rilevato che i commi 2, 3 e 4 del sopra riportato articolo 12 della Legge regionale n. 9/2017 e s.m.i. si
riferiscono ai requisiti che devono possedere i responsabili sanitari delle strutture pubbliche e private che
erogano prestazioni sia in regime di ricovero ospedaliero che In regime ambulatoriale, senza fare riferimento
ai requisiti che deve possedere il responsabile sanitario degli stabilimenti termali;

atteso che anche gli stabilimenti termali erogano prestazioni in regime ambulatoriale, pur avendo
configurazione peculiare rispetto alle strutture ambulatoriali, per le quali si applicano le previsioni dei sopra
riportati commi 3 e 4 dell’art. 12, L.R. n. 9/2017;

considerato che né la normativa nazionale di settore né la normativa regionale sopra menzionata prevedono
quali requisiti debba soddisfare il responsabile sanitario degli stabilimenti termali;

considerato inoltre che:

1. il direttore sanitario & responsabile dell’organizzazione e del buon funzionamento delle strutture e
strumenti sanitari utilizzati, dei servizi igienico-sanitari, della corretta erogazione delle prestazioni sanitarie
e vigila sull’'applicazione delle vigenti disposizioni in materia di stabilimenti termali;
2. il direttore sanitario in particolare:
a. assicura che ai singoli servizi sia preposto personale sanitario, tecnico e medico fornito dei titoli
indispensabili per I'esercizio delle singole attivita professionali;
b. si accerta del funzionamento delle apparecchiature diagnostiche e terapeutiche installate nello
stabilimento termale;
c. effettua il controllo dei servizi e in particolare di quelli di disinfezione e sterilizzazione;
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si propone di stabilire, al fine di integrare la normativa regionale in tema di stabilimenti termali, che le
funzioni di direttore sanitario negli stabilimenti termali - sia ai fini dell'autorizzazione all’esercizio che
dell'accreditamento istituzionale - possono essere svolte da un medico in possesso della specializzazione
in igiene e medicina preventiva o disciplina equipollente ovvero in medicina termale ovvero in una delle
branche specialistiche ambulatoriali - o in discipline equipollenti - cui sono riconducibili le cure termali per le
quali la struttura e autorizzata.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone I'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale:

LAGIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario, dal Responsabile A.P., dal
Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualita, dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza
Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:
DELIBERA
Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate,

a) di stabilire, al fine di integrare la normativa regionale in tema di stabilimenti termali, che le funzioni
di direttore sanitario negli stabilimenti termali - sia ai fini dell'autorizzazione all’'esercizio che
dell’accreditamento istituzionale - possono essere svolte da un medico in possesso della specializzazione
in igiene e medicina preventiva o disciplina equipollente ovvero in medicina termale ovvero in una
delle branche specialistiche ambulatoriali - o in discipline equipollenti - cui sono riconducibili le cure
termali per le quali la struttura é autorizzata;

b) di disporre che il presente atto sia notificato, a cura del Servizio Accreditamenti e Qualita, ai DD.GG.
delle AA.SS.LL., ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL. ed ai Legali Rappresentanti
degli stabilimenti termali ubicati nella Regione;

c) di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:AA.SS.LL
http:AA.SS.LL
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2018, n. 703

L. R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della
soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo gratuito al Comune di Foggia di aree
tratturali facenti parte del Tratturo “Celano-Foggia” e del tratturello Foggia-Ordona-Lavello in centro
urbano di Foggia.

Assente I’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile
P.0.“Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma di
Foggia, confermata dalla dirigente dello stesso Servizio e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio,
riferisce quanto segue,

PREMESSO CHE

e con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 & stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti” (T.U.);

e il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando I'art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di
Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali
degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”;

e gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano I'obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano Comunale dei Tratturi” (P.C.T.), che
avrebbe dovuto individuare e perimetrare:

“a) i tronchi armentizi che conservano l'originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati,
nonché la loro destinazione in ordine alle possibilita di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi,
sottoposti a vincolo di inedificabilita assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

¢ il Comune di Foggia, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha approvato
definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo I'assetto complessivo della rete tratturale
ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2
della previgente L.R. n. 29/2003;

¢ il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U 4/2013 prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni
ivi contenute, la possibilita di trasferire a titolo gratuito agli enti territoriali, previa deliberazione di Giunta
regionale di autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. b e sub lett.
c del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003 sopra richiamata, destinate a finalita pubbliche;

RILEVATO CHE

¢ il Comune di Foggia, con nota prot. 78701 del 3.08.2017, confermata con delibera di Giunta Comunale
n. 124 del 21.11.2017, manifestava alla Regione Puglia - Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria I'interesse alla cessione gratuita di aree tratturali facenti parte del
Tratturo “Celano-Foggia” in centro urbano, come di seguito identificate nel C.T. dello stesso comune:
F°78 p.lla 717 di ha 0.16.40
F°78 p.lla 288/p diha 0.11.90;

¢ Lo stesso Comune manifestava altresi, con nota prot. 125202 del 7/12/2017, I'interesse ad acquisire, per la
sistemazione della piazza Largo Scopari, I'area tratturale facente parte del tratturello Foggia-Ordona-Lavello
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identificata nel C.T. del comune di Foggia al Foglio 96, p.lla 9736/p della superficie di circa mq. 392;
Le aree, come sopra identificate, sono gia da tempo utilizzate come piazze e strade a servizio della
cittadinanza;

ATTESO CHE

le suddette aree, classificate nel P.C.T. del comune di Foggia nell’elenco lettere b e c, destinate a finalita
pubbliche, ai sensi dell’art. 9 co. 1 T.U. possono essere trasferite a titolo gratuito, al demanio o al patrimonio
indisponibile dell’ ente territoriale richiedente;

il Comune di Foggia ha manifestato I'impegno ad assumere gli oneri catastali, ipotecari e fiscali derivanti
dai trasferimento;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIO PREMESSO

con il presente provvedimento, si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito
specificato;

autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, T.U 4/2013, il trasferimento a titolo gratuito al demanio del Comune di
Foggia, del suolo tratturale facente parte del Tratturo Celano-Foggia nel centro urbano di Foggia, identificato
nel C. T. dello stesso comune, al F° 78 p.lle 717 e 288/p della superficie complessiva di ha 0.28.30, non
ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprieta sul medesimo;

autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, T.U 4/2013, il trasferimento a titolo gratuito al demanio del Comune
di Foggia, del suolo tratturale facente parte del tratturello Foggia-Ordona-Lavello, identificato nel C.T.
del Comune di Foggia al foglio 96 p.lla 9736/p di mq 392, non ricorrendo alcun interesse regionale alla
conservazione del diritto di proprieta sul medesimo;

nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento a titolo gratuito;
dare atto che Il trasferimento del suolo s’intende effettuato a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di
diritto in cui Il suolo demaniale si trova, fatte salve le servitu costituite.

di stabilire che, qualora il suolo non venga piu utilizzato per il mantenimento delle sopramenzionate opere
di pubblica utilita, sia retrocesso al demanio regionale;

dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprieta (catastali, ipotecarie, di registro, notarili,
etc. nessuna esclusa), sono a carico del Comune di Foggia, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
economica da parte della Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia

rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n.
7/2004 e dell’art. 9, co. 1, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udite la relazione e la proposta del Vice Presidente;

— viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del
Servizio Amministrazione beni del Demanio Armentizio, O.n.c e Riforma Fondiaria di Foggia, dalla
dirigente del Servizio medesimo e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

- avoti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la
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relazione dell’Assessore;

e di autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, della L.R. 4/ 2013, il trasferimento a titolo gratuito al demanio del
Comune di Foggia, del suolo tratturale della superficie complessiva di ha 0.28.30, facente parte del Tratturo
Celano-Foggia nel centro urbano di Foggia, come di seguito identificato nel C. T. dello stesso comune,

- F°78 p.lla 717 di ha 0.16.40
- F°78p.lla288/p diha0.11.90
non essendoci alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprieta sul medesimo;

« di autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, della L.R. 4/ 2013, il trasferimento a titolo gratuito al demanio
del Comune di Foggia, del suolo tratturale della superficie complessiva di mq 392 circa, facente parte del
Tratturello Foggia-Ordona-Lavello nel centro urbano di Foggia, identificato nel C.T. dello stesso comune, ai
F°96 p.lla 9736/p, non essendoci alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprieta sul
medesimo;

¢ di dare atto che il trasferimento s’intende effettuato a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto
in cui il suolo demaniale si trova, fatte salve le servitlu costituite;

e di stabilire che, qualora il suolo non venga piu utilizzato per il mantenimento delle sopramenzionate opere
di pubblica utilita, sia retrocesso al demanio regionale;

e di conferire al dirigente pro-tempore del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e
Riforma Fondiaria, I'incarico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto
pubblico di cessione a titolo gratuito, ed inserire nell’atto, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le
eventuali rettifiche di errori materiali;

e di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprieta (catastali, ipotecarie, di registro, notarili,
etc. nessuna esclusa), saranno a carico del comune Foggia, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
economica da parte della Regione Puglia;

e di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2018, n. 706
Agenzia per le Attivita Irrigue e Forestali — ARIF. Approvazione Bilancio di previsione 2017 — 2019.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, assente I'Assessore all’Agricoltura, Risorse
agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario istruttore come da relazione tecnica allegata, confermata dal Dirigente vicario della Sezione
Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali
e Naturali e dai Direttori dei Dipartimenti Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale e Segreteria Generale
della Presidenza riferisce quanto segue.

La Legge Regionale n. 3/2010 ha istituito I’Agenzia Regionale per le Attivita Irrigue e Forestali (ARIF), con
personalita giuridica di diritto pubblico, quale ente tecnico/operativo preposto all’attuazione degli interventi
oggetto della medesima legge, attraverso attivita e servizi a connotazione non economica, finalizzati al
sostegno dell’agricoltura ed alla tutela del patrimonio boschivo.

Lart. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di
controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, Ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui
predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative
e che approvi i relativi bilanci di previsione.

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello
Ambidestro per I'Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, & stata approvata la DGR n.
458 del 08 aprile 2016 con la quale e stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella
Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, funzioni divigilanza e controllo sulle Societa partecipate
e/o controllate del’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali.

Lart. 4, lettera e), della citata L.R. n. 3/2010 dispone specificamente che la Giunta Regionale approvi il bilancio
annuale e triennale dell’ARIF.

L'art. 68 del Regolamento di Funzionamento e Contabilita, approvato con DGR n. 1332/2011 prevede che
annualmente, entro il 15 ottobre, il Direttore dell’Agenzia approvi e trasmetta alla Giunta Regionale “il bilancio
preventivo annuale per I'anno finanziario successivo accompagnato da apposita relazione illustrativa delle
attivita, dalla relazione del collegio dei revisori e da una tabella dimostrativa del risultato di amministrazione
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce. Gli stanziamenti di competenza del
bilancio di previsione sono determinati esclusivamente in relazione alle esigenze funzionali ed agli obiettivi
concretamente perseguibili nel periodo cui il bilancio si riferisce”.

L'art. 77 del medesimo Regolamento stabilisce che il bilancio pluriennale (riferito al triennio) venga inviato
alla Giunta Regionale contestualmente al bilancio di previsione.

In applicazione delle predette disposizioni, in data 3 maggio 2017 I’Agenzia ha provveduto a trasmettere al
Presidente della Giunta Regionale, ai competenti Assessorati, Dipartimenti e Sezioni Regionali, a mezzo posta
certificata, la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 15 del 2 maggio 2017 unitamente alla relazione
resa dall’Organo di Revisione.

La documentazione trasmessa, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n.
AOO_092/0000567 del 03/05/2017, consta di:

- Deliberazione del Commissario Straordinario n. 15 del 2.05.2017 di adozione e approvazione del Bilancio
previsionale 2017 e pluriennale 2017-2019, pubblicata sull’Albo istituzionale on-line dellARIF per 15 giorni
consecutivi;

- Bilancio di previsione 2017-2019, strutturato informa armonizzata, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.
comprendente tabelle relative al quadro generale riassuntivo, prospetto dimostrativo degli equilibri di bilancio,
risultato presunto di amministrazione, riepilogo generale delle spese per missioni e titoli e delle entrate per
titoli;
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- Relazione di accompagnamento;
- Relazione illustrativa delle attivita 2017;
- Relazione del Collegio dei Revisori del 21 aprile 2017.

Con L.R. n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2017 e
pluriennale 2017-2019” e con DGR n. 16 del 19/01/2017 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale,
sono state stanziate in favore dell’ARIF |le seguenti risorse finanziarie:

- nelllambito del Capitolo 121035 “Trasferimento di risorse finanziarie di parte corrente necessarie al
funzionamento dell’Agenzia per le attivita Irrigue e Forestali - L.R. n. 3 del 24 febbraio 2010”, risorse
finanziarie pari a Euro 30.000.000,00 per gli anni dal 2017 al 2019;

- sul Capitolo 121045 “Trasferimento di risorse finanziarie per interventi in materia irrigua e forestale
dell’Agenzia. Spese in conto capitale - L.R. n. 3 del 24 febbraio 2010” risorse finanziarie pari a Euro
654.605,96 per gli anni dal 2017 al 2019;

- sul capitolo 1730 “Contributo allARIF o, fino alla successione della stessa, alla competente Comunita
Montana in liquidazione, per il subentro nelle funzioni gia svolte dalle soppresse comunita montane”
risorse finanziarie pari a Euro 2.500.000,00 per gli anni dal 2017 al 2019.

Successivamente, sul capitolo 121035, sono state assegnate ulteriori risorse all’Agenzia per I'anno 2017, con

L.R. n. 36 del 09.08.2017 per Euro 5.000.000,00 e con L.R. 54 del 12.12.2017 per Euro 4.500.000,00.

Con PEC del 17 e del 22 novembre 2017, acquisite agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale
rispettivamente al prot. n. AOO_092/0001500 del 20.11.2017 e n. AOO_092/0001558 del 30.11.2017,
I’Agenzia ha trasmesso la Deliberazione del Direttore Generale n. 9 del 12 ottobre 2017 e il Bilancio previsionale
assestato al 12 ottobre 2017 per tener conto delle ulteriori risorse assegnate dalla Regione Puglia all’ARIF
con la L.R. n. 36 del 09.08.2017, pari a Euro 5.000.000,00, unitamente al parere favorevole del Collegio dei
Revisori dei Conti del 12 ottobre 2017 sulla proposta di variazione al bilancio annuale di previsione 2017.

Con PEC del 13 dicembre 2017, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n.
AOO_092/0001637 del 15.12.2017, I’Agenzia ha trasmesso la Deliberazione del Direttore Generale n. 19
del 30 novembre 2017 avente ad oggetto una ulteriore variazione al bilancio annuale di previsione relativo
all'esercizio 2017, unitamente al parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti, al fine di tener conto
delle ulteriori risorse assegnate dalla Regione Puglia all’ARIF con la L.R. 54 del 12.12.2017 “Variazione al
bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”, pari a Euro 4.500.000,00.

Dalla relazione istruttoria allegata al presente atto, condivisa per quanto di competenza con la Sezione
Gestione sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, non emergono elementi ostativi ai fini
dell'approvazione del Bilancio di previsione 2017-2019 dell’Agenzia ARIF ritenuto opportuno formulare le
seguenti raccomandazioni:

- adeguare il Regolamento di funzionamento e di contabilita vigente alla luce delle disposizioni di cui al
d.lgs. 118/2011;

- redigere la nota integrativa allegata al bilancio di previsione secondo le modalita previste dall’art. 11
comma 5 del d.lgs. 118/2011;

- di rispettare i termini indicati dall’art. 25 della L.R. n. 26/2013 e dal Regolamento di contabilita
dell’Agenzia per I'approvazione e la trasmissione del bilancio di previsione;

- redigere il bilancio pluriennale dando al medesimo una valenza programmatica, integrando gli aspetti
finanziari con piani operativi che attengono la gestione, il personale, I'organizzazione, tenendo conto
degli orientamenti espressi dalle competenti strutture regionali;

- adottare idonee misure, anche di carattere compensativo, atte a garantire I'espletamento delle funzioni
assegnate e contemporaneamente il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contenimento della
spesa;

- osservare 'ammissibilita della spesa a valere sugli stanziamenti di bilancio accordati per I'attuazione del
progetti finanziati con risorse comunitarie, ponendo in essere tutti i necessari adempimenti.
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Il Collegio dei Revisori, nella relazione del 21 aprile 2017, tenuto conto delle relazioni predisposte dal
Commissario Straordinario e dai Sub Commissari e della modulazione in bilancio delle entrate previste,
afferma di aver verificato che il bilancio preventivo 2017/2019 risulta redatto nel rispetto della normativa,
di aver rilevato la coerenza interna, la congruita e I'attendibilita contabile delle previsioni di bilancio e per
I'effetto esprime parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2017 e sui documenti allegati.

Con successiva relazione del 12 ottobre 2017 il Collegio ha espresso parere favorevole alla variazione di
bilancio che, tra I'altro, recepisce e rialloca le ulteriori risorse messe a disposizione dell’Agenzia dalla Regione
Puglia.

Infine il Collegio dei revisori, con relazione del 30 novembre 2017, prende atto delle maggiori risorse a
disposizione dell’Agenzia e della riallocazione delle stesse, ed esprime parere favorevole alla variazione di
bilancio approvata con Deliberazione del Direttore Generale n. 19 del 30 novembre 2017.

Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale I'adozione di
conseguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4,
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente proponente;
— viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende integralmente riportata e, per l'effetto
di:

1) approvare, sulla base del parere favorevole del Collegio dei Revisori, il Bilancio di previsione 2017-2019

dell’Agenzia Regionale per le Attivita Irrigue e Forestali - ARIF, che allegato 1) al presente provvedimento

a costituirne parte integrante;

2) formulare le seguenti raccomandazioni:

a. adeguare il Regolamento di funzionamento e di contabilita vigente alla luce delle disposizioni di cui
ald.lgs. 118/2011;

b. redigere la nota integrativa allegata al bilancio di previsione secondo le modalita previste dallart.
11 comma 5 del d.lgs. 118/2011;

c. di rispettare i termini indicati dall’art. 25 della L.R. n. 26/2013 e dal Regolamento di contabilita
dell’Agenzia per l'approvazione e la trasmissione del bilancio di previsione.

d. redigere il bilancio pluriennale dando al medesimo una valenza programmatica, integrando gli
aspetti finanziari con piani operativi che attengono la gestione, il personale, I'organizzazione,
tenendo conto degli orientamenti espressi dalle competenti strutture regionali;

e. adottare idonee misure, anche di carattere compensativo, atte a garantire l'espletamento delle
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funzioni assegnate e contemporaneamente il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di
contenimento della spesa;

f

osservare l'ammissibilita della spesa a valere sugli stanziamenti di bilancio accordati per I'attuazione
dei progetti finanziati con risorse comunitarie, ponendo in essere tutti i necessari adempimenti;

1) disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale,
all’Agenzia Regionale per le Attivita Irrigue e Forestali - ARIF;
2) pubblicare la presente sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI

MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2018, n. 707

Progetto pilota per I'attivazione di una filiera bosco — legno — energia mediante la gestione, la tutela e la
valorizzazione degli ecosistemi forestali — ambito Gargano. C.R.A. 66.06 Sezione Demanio e Patrimonio -
Istituzione nuovo capitolo di spesa - Variazione compensativa tra capitoli di spesa.

Assente I’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, e I'’Assessore all’Agricoltura, dott. Leonardo di Gioia,
sullabase dell’istruttoria espletata dalla dott.ssa Anna De Domizio, quale dirigente del Servizio Amministrazione
del Patrimonio, confermata dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco,
riferiscono quanto segue il Vice Presidente.

PREMESSO che:

¢ la Regione Puglia e titolare di una consistente superficie forestale di circa ha 9.400 ubicati nel Promontorio
del Gargano, classificata “patrimonio indisponibile” ai sensi e per gli effetti dell’articolo 826 C.C., in quanto
destinata ad assolvere finalita pubbliche;

¢ nell'ambito di una gestione attiva e multifunzionale del bosco, costituisce un obiettivo strategico della
Regione, unitamente alla tutela delle risorse naturali, lo sviluppo, il potenziamento e l'integrazione delle
filiere produttive, attraverso processi innovativi di valorizzazione dei beni e servizi ritraibili dal bosco stesso;

e ¢ stato elaborato, unitamente al Consorzio di Bonifica del Gargano, un progetto sperimentale finalizzato
a verificare la fattibilita di una forma di sviluppo territoriale ecosostenibile, incentrata su una gestione
attiva del bosco, attraverso I'integrazione delle sue dimensioni economiche, ambientali e sociali, nel pieno
rispetto dei criteri di “gestione forestale sostenibile”;

e il progetto in sintesi prevede:
1) la caratterizzazione scientifica di alcune tipologie di bosco presenti sul territorio garganico, per una
possibile utilizzazione del legno prodotto a fini della realizzazione di elementi strutturali, ferme restando
quelle usuali per arredi vari o a fini energetici (pellet e cippato);
2) lo studio di fattibilita della filiera, dal punto di vista tecnico - economico e finanziario;
3) I'ottenimento, per tutte le attivita produttive previste, della Certificazione di Gestione Forestale
Sostenibile (GPS), rilasciata da Organismo indipendente che attesta la “legalita e sostenibilita” della
gestione, secondo normativa e standard in materia (ITA 1000, 1001-1 e 1000-2), in considerazione delle
esigenze prioritarie di tutela del patrimonio boschivo;
4) I'auto sostenibilita finanziaria attraverso i ricavi ritraibili dalla collocazione sul mercato dei prodotti
legnosi da scarto di lavorazione e di pulizia del sottobosco;

e il progetto pertanto:
a) si integra perfettamente con il modello di sviluppo del territorio incentrato sulla risorsa boschiva, vista
come un’opportunita di crescita economica, diincremento dell’attrazione turistica e del livello occupazionale;
e costituisce altresi un’azione di best practice per la diffusione a livello territoriale di analoghe esperienze
produttive di valorizzazione forestale;
b) rappresentalafase sperimentale e propedeutica all’elaborazione di un Progetto generale divalorizzazione,
che potra investire in prospettiva l'intera superficie boschiva regionale e di altri enti territoriali.

EVIDENZIATO che:
e con delibera n. 1147/2014, |la Giunta Regionale ha stabilito di approvare:

¢ il progetto pilota per 'attivazione di una filiera bosco - legno - energia mediante la gestione, la tutela e
la valorizzazione degli ecosistemi forestali - ambito Gargano;
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lo schema di Accordo di programma disciplinante i rapporti tra gli enti coinvolti nel progetto, quali:
la Regione Puglia, I’Agenzia Regionale per le Attivita Irrigue e Forestali e il Consorzio di Bonifica del
Gargano;

¢ |'’Accordo di programma é stato successivamente sottoscritto tra le partiil 2 luglio 2014, e prevede in sintesi:

i contenuti tecnici/operativi delle attivita di progetto (pianificazione, operazioni in sito, caratterizzazione
del legno);

la costituzione di un apposito Comitato Tecnico - scientifico, formato dagli enti sottoscrittori e allargato
al Corpo Forestale dello Stato e agli istituti di ricerca e universitari, con il compito di monitorare e
verificare il corretto sviluppo delle predette attivita;

I'autosostenibilita finanziaria del progetto, con gestione economica affidata al Consorzio di Bonifica del
Gargano, in quanto alle spese si dovra far fronte con le somme introitabili con la commercializzazione
del legname residuale delle attivita di caratterizzazione, nonché di quello derivante dai diradamenti da
eseguirsi;

gli impegni assunti dalle parti sottoscrittrici, quali: a) la Regione a rendere disponibile una area della
superficie di circa 1.000 ettari; b) I'’Agenzia a rendere disponibili le maestranze, mezzi e strutture
operative; c) il Consorzio a fornire i necessari apporti professionali e organizzativi;

una durata del progetto in complessivi trentasei mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione del
progetto (02/07/2014), eventualmente rinnovabile;

e con 1° Report, approvato con determinazione del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio n. 585 del
19.12.2016 e dal Comitato Scientifico con verbale in data 17/03/2017, sono stati illustrati i risultati delle
attivita sperimentali a tutto I'anno 2016, consistite in:

individuazione dell’area di sperimentazione: & stata definita sulla scorta di parametri significativi e in
modo da essere rappresentativa delle diverse tipologie boschive da testare;

delimitazione fisica dell’area di sperimentazione con I'apposizione di specifica cartellonistica finalizzata
anche a dare evidenza pubblica alle operazioni sperimentali in corso;

caratterizzazione guantitativa, per mezzo di analisi dendro - auxometriche, della massa legnosa dei
popolamenti e degli alberi abbattuti;

individuazione delle aree di saggio su cui eseguire i diradamenti, in conformita del regolamento
regionale sui tagli boschivi;

prelevamento delle campionature e segagione dei tronchi per la predisposizione del tavolame e delle
travi, in formato standard, da sottoporre a caratterizzazione tecnologica (modulo di elasticita);
caratterizzazione qualitativa delle campionature attraverso prove in sito per mezzo di macchina
classificatrice portatile;

analisi dei risultati che, per i valori ottenuti dalle prove, documentano la validita delle ipotesi poste a
base del progetto e incoraggiano la prosecuzione della sperimentazione.

e con il 2° Report, approvato con determinazione del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio n. 776
dell’11.12.2017, sono stati rappresentati i risultati delle attivita sperimentali a tutto 'anno 2017, consistite

in:

caratterizzazione qualitativa del materiale con l'effettuazione di una seconda serie di prove sulla
campionatura disponibile (Pino d’Aleppo, Castagno e Abete Bianco) per mezzo di apposita macchina
classificatrice portatile denominata ViSCAM, che, come gia indicato nel 1° Report, fornisce indicazioni di
classificazione attraverso la rilevazione del modulo elastico dinamico ottenuto attraverso la misurazione
ottica delle vibrazioni.

prove di laboratorio per classificare qualitativamente il materiale secondo le norme europee vigenti
(EN 14081/2006);

la predisposizione e sottoscrizione di convenzione con Universita di Bari (DISAAT) per la realizzazione di
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prove di caratterizzazione tecnologica e qualita dell’incollaggio del legname, ai fini di una qualificazione
per uso strutturale;
- l'avvio dello studio della filiera.

e Le spese, regolarmente contabilizzate, di tutte le predette attivita (trasporto legname, essiccazione,
predisposizione campionatura - tavole e travi -, prove in sito e per le indagini di laboratorio di classificazione
del materiale e d’incollaggio presso CNR di Firenze e Universita di Bari), sono state interamente sostenute
dal Consorzio di Bonifica con un’apposita anticipazione di cassa pari a euro quarantamila;

e Pur confermandosi in questa sede l'autosostenibilita finanziaria del progetto sperimentale, si € reso
indispensabile procedere alla costituzione dell’anticipazione di cassa, poiché la fase di commercializzazione
dei prodotti di scarto delle lavorazioni, con il cui introito & previsto che si faccia interamente fronte alle
spese connesse allo svolgimento delle attivita sperimentali, avviene in uno stadio successivo alle lavorazioni
stesse.

PRECISATO che:

e |e attivita ancora da svolgersi, possono cosi riassumersi:
e campionature di altre due tipologie di bosco (Cerro e Faggio);
e essiccazione campionature gia pronte (Pino d’Aleppo, Castagno e Abete Bianco) e di quelle ancora da
eseguire presso ditta specializzata;
e esecuzione delle prove di laboratorio da parte del CNR;
e prove diincollaggio da parte del DISAAT - Universita di Bari;
¢ studio di fattibilita della filiera e delle sue opportunita di sviluppo;
e report per l'esposizione dei risultati finali;

e per il completamento del quadro sperimentale, con le attivita innanzi specificate, il Comitato scientifico ha
rappresentato la necessita di:
e prorogare la scadenza del termine di almeno due anni (giugno 2019), rispetto alla scadenza prevista
dall’Accordo di programma (luglio 2017);
¢ incrementare l'anticipazione di cassa di ulteriori euro quarantamila complessivi, in quanto la prima
guota, assicurata dal Consorzio di bonifica del Gargano, risulta gia totalmente spesa.

CONSIDERATO che:

¢ il rinnovo della durata dell’attivita sperimentale € una facolta prevista dall’Accordo di programma (art. 5 -
Accordo);

e | risultati della sperimentazione attuata a tutto I'anno 2017 (cosi come esplicitati nei Report innanzi
richiamati), con particolare riferimento agli esiti complessivamente ottenuti dalle prove in sito eseguite da
parte del CNR, dimostrano, se confrontati con quelli presenti in una banca dati riferita a identica tipologia
di materiale proveniente da Germania, Slovenia, Austria e dalla stessa Italia, per le stesse classi di resistenza
relative alle diverse fattispecie di legname, valori elevati e interessanti dal punto di vista strutturale del
legname ritraibile dal bosco garganico;

e gli stessi incoraggiano a continuare nella attivita di sperimentazione, potendosi ritenere che le previste
prove di laboratorio per la classificazione qualitativa del materiale legnoso secondo le norme europee
vigenti (EN 14081/2006) confermeranno, probabilmente in meglio, gli esiti positivi delle prove in sito;

¢ la Regionedeve concorrere, al pari degli altri componentidel partenariato, ad assicurare le necessarie
risorse finanziare, sottoforma di anticipazione, per la realizzazione del progetto;

e tale anticipazione dovra essere erogata in favore del Consorzio di bonifica del Gargano, cui é affidata la
gestione economica del progetto (art. 3-Accordo).
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VISTA:

* |la nota del 31.01.2018 (prot. n. 499) con la quale I'Ente Parco Nazionale del Gargano, nell’evidenziare le
numerose attivita in fase di implementazione, riconoscimento UNESCO faggete vetuste, Piano AIB del Parco
e la partecipazione alla sottomisura 16.1 del PSR 2014/2020, nonché I'esigenza di correlare lo svolgimento
delle stesse con quelle relative al progetto sperimentale “Filiera bosco/Legno/Energia”, ha rappresentato il
proprio interesse alla partecipazione attiva al progetto sperimentale, anche dichiarando la disponibilita alla
compartecipazione delle spese, ove si rendessero necessarie.

VALUTATE la natura, la valenza territoriale e le competenze funzionali dell’Ente Parco;

RITENUTO, per le ragioni innanzi indicate, di potersi esprimere in modo favorevole alla proposta di
allargamento del costituito partenariato, in quanto I’'Ente Parco potra assicurare allo stesso sia un contributo
attivo al progetto in termini di professionalita specifica, nuove risorse ed esperienza maturata nell’ambito di
settori attinenti alla sperimentazione, sia un maggiore coinvolgimento delle comunita locali, soprattutto in
vista della promozione della filiera.

VISTI i pareri favorevoli degli altri enti sottoscrittori e segnatamente:

e |la nota del Consorzio di Bonifica del 4 maggio 2016 (prot. n. 2249);
¢ la nota dell’Azienda Regionale per gli Impianti Irrigui e Forestale (ARIF) del 15/03/2018 (prot. n. 12386).

VISTO:

- la Legge regionale 26 aprile 1995, n. 27, rubricata “Disciplina del demanio e patrimonio regionale”;

- lalLegge regionale n. 30 novembre 2000, n. 18, rubricata “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi”;

- la Legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3, rubricata “Disposizioni in materia di attivita irrigue e forestali”;

- I’Accordo di programma siglato in data 2 luglio 2014;

- irestanti provvedimenti amministrativi in premessa richiamati, agli atti istruttori;

- la delibera di Giunta regionale n. 357 del 13.3.2018 avente a oggetto “Pareggio di bilancio - 1°
provvedimento”.

EVIDENZIATO che:

e per far fronte all'anticipazione di spesa, pari a euro 40.000,00, si rende indispensabile una variazione
del Bilancio gestionale dell'anno corrente, approvato con DGR 38/2018, ai sensi dell’art. 51 - comma 4 -
del D.Igs. 118/2011, con l'istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3681 e
avente la seguente denominazione: “SPESE PER LAMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO
REGIONALE LR. 27/95. TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI;

e per quanto da stanziare nel capitolo di nuova istituzione, & necessario procedere a una variazione
compensativa tra capitoli dello stesso C.R.A. 66.06;

e conseguentemente, occorre impinguare il suddetto capitolo di nuova istituzione per unimporto complessivo
di euro 40.000,00 da prelevare in diminuzione dal capitolo di spesa 3681, in termini di competenza e cassa,
oggetto di spacchettamento.

C.R.A. 66.06 - Sezione Demanio e Patrimonio Variazione compensativa
Cap. 3681 SPESE PER LAMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL
PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95. PRESTAZIONI SPECIALISTICHE In diminuzione euro 40.000,00
E PROFESSIONALI
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Capitolo nuova istituzione SPESE PER LAMMINISTRAZIONE
DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95 In aumento euro 40.000,00
TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI

Allaluce di quanto soprariferito, permanendo I'interesse regionale alla realizzazione del progetto sperimentale
di cui trattasi, gli Assessori referenti propongono alla Giunta regionale di autorizzare:

e |'allargamento dell’Intesa a base del progetto sperimentale all’Ente Parco Nazionale del Gargano;

e la proroga della durata dell’attivita sperimentale, per complessivi anni due, con nuova scadenza
giugno/2019,al sensi dell’art. 5 dell’Accordo di programma;

¢ |'erogazione della somma di euro 40.000 in favore del Consorzio di Bonifica del Gargano, quale gestore
economico del progetto, esclusivamente a titolo di anticipazione di cassa, da recuperare sugli introiti
ottenuti successivamente dalla commercializzazione del prodotti legnosi da scarto di lavorazione e di pulizia
del sottobosco;

e |'istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3681 e avente la seguente
denominazione: “SPESE PER LAMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95
TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI;

* una variazione compensativa,ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del d.Igs. 118/2011, tra il capitolo 3681
(SPESE PER LAMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95. PRESTAZIONI
SPECIALISTICHE E PROFESSIONALI) di cui al Bilancio di gestione approvato con DGR 38/2018 e il capitolo di
nuova istituzione di cui sopra, per un importo complessivo di euro 40.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020,
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art.
51, comma 2, del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO AUTONOMO

66 - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE
06 - SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO

C.R.A.

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma 05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

— Variazione
Missione o.f. 2018
Capitolo Declaratoria capitolo Programma PDCF
8 Competenza e
Titolo
Cassa

SPESE PER LAMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO
3681 E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95. 1.05.1 U.1.03.02.11 | -40.000,00
PRESTAZIONI SPECIALISTICHE E PROFESSIONALI
SPESE PER LAMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO
CNI E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95 1.05.1 U.1.04.01.02 | +40.000,00
TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
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pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n.205/2017.

Il Vice Presidente dott. Antonio Nunziante sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e
motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, co. 4, lett.
e) della L.R.n. 7/97, di modifica di un Accordo di programma, propongono alla Giunta Regionale I'adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della dirigente del Servizio
Amministrazione del patrimonio, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
1. di prendere atto delle premesse, quali parti integranti del presente provvedimento;
2. di autorizzare l'allargamento degli Enti sottoscrittori dell’Accordo di programma relativo al “Progetto

pilota per lattivazione di una filiera bosco/legno/energia mediante la gestione, la tutela e la
valorizzazione degli ecosistemi forestali - ambito Gargano” all’Ente Parco Nazionale del Gargano, con
il compito di correlare lo svolgimento delle proprie attivita di tutela, valorizzazione e pianificazione
forestale a quelle del progetto sperimentale, nonché di concorrere alla promozione della filiera;

3. di autorizzare, ai sensi dell'art. 5 dell’Accordo di programma, la proroga della durata dell’attivita
sperimentale, per complessivi anni due, con nuova scadenza giugno/2019;

4, di autorizzare l'erogazione della somma di euro 40.000 in favore del Consorzio di Bonifica del Gargano,
guale gestore economico del progetto, esclusivamente a titolo di anticipazione di cassa, da recuperare
sugli introiti ottenuti dalla commercializzazione dei prodotti legnosi da scarto di lavorazione e di pulizia
del sottobosco;

5. di autorizzare I'istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3681 e avente
la seguente denominazione: SPESE PER LAMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO
REGIONALE L.R. 27/95 TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI - codifica mis.1, prog.5, piano
dei conti 1.4.1.2”;

6. di autorizzare una variazione compensativa, ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del d.Igs. 118/2011, come
previsto nella “copertura finanziaria”;

7. di dare atto che 'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni
di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017;

8. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2018, n. 709

POR PUGLIA 2014-2020-Az. 9.4 Interventi di presa in carico finalizzati all’inclusione socio lavorativa e 10.5
Interventi di formazione permanente: Avviso pubblico n.1/2017 Iniziativa sperimentale diinclusione sociale
per persone in esecuzione penale,approvato con D.G.R. n.311 del 07/03/2017. Variazione al bilancio di
previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs.n.118/2011 e s.m.i.

L'’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione
Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con I’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria Avv.
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile Sub-Azione 10.5.a , Dott.ssa
Rosa Anna Squicciarini e dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco,
condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorita
di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, Dott. Pasquale Orlando, e confermata dal Direttore del
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia,
riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

VISTO il D.P.R. n. 22 del 5 Febbraio 2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’'ammissibilita delle spese
periprogrammicofinanziati dai Fondi strutturali diinvestimento europei (SIE) per il periodo di programmazione
2014/2020.”;

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell'lambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire |'efficace organizzazione del partenariato e
della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche e
sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTO I’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021,

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCl 2014IT16M20P002) adottato dalla
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al
termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, cosi come modificata dalla
Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del Programma
Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione
Europea del 13 agosto 2015;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 28 settembre 2017, n. 1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA
FESR FSE 2014-2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della
Commissione europea C(2017) 6239 del 14 settembre 2017”;

VISTA la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020”
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approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR
Puglia 2014-2020 in data 11 marzo 2016;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili
di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti di Sezione, in considerazione dell’attinenza tra
il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni;

VISTOIil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009”;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a: Variazione compensativa tra le
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti 'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di
nuovi capitoli di bilancio;

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018”;

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

VISTO l'art.1, comma 703, della Legge 23 dicembre 2014, n.190 (Legge di Stabilita 2015) che ha definito le
nuove procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la coesione (FSC) 2014-2020;

VISTO l'art.1 della Legge 27 dicembre 2013 n.147, ed in particolare il comma 6, con il quale si stabilisce che il
complesso delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per il periodo di programmazione 2014-2020
sia destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale;

CONSIDERATO CHE, con D.G.R. n. 311 del 07/03/2017 pubblicata in BURP n.35 del 20/03/2017 -
successivamente modificata/rettificata/integrata con D.G.R. n. 379 del 24/03/2017 e con D.D. n. 488 del
06/04/2017 - & stato adottato I’AVVISO PUBBLICO n. 1/2017 “Iniziativa sperimentale di inclusione sociale
per persone in esecuzione penale” a valere sulle risorse del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020 ASSE X - Azione
10.5 e ASSE IX - azione 9.4, nonché la variazione al bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019, con una
spesa pari a complessivi € 8.734.500.00 di cui:

Azione 9.4 € 3.987.000,00 (di cui € 1.993.500,00 nell’e.f. 2017 ed € 1.993.500,00 nell’e.f. 2018);
Azione 10.5 € 4.747.500,00 (di cui € 2.373.750,00 nell’e.f. 2017 ed € 2.373.750,00 nell’e.f. 2018);

CONSIDERATO CHE, con Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 1291 del
31/10/2017 BURP n. 127 del 09/11/2017, venivano approvate le graduatorie con contestuale disposizione
di accertamento e I'impegno di spesa e successivamente, con D.D. n. 1360 del 14/11/2017, veniva sospesa
I'efficacia della suddetta D.D. n. 1291 del 31/10/2017;

CONSIDERATO CHE, con Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 47 del
22/01/2018 sul BURP n. 17 del 01/02/2018, sono state quindi approvate le graduatone rettificate a seguito di
riesame e contestuale disposizione di accertamento e Impegno di spesa;

CONSIDERATO CHE il Provveditore del Dipartimento dellAmministrazione Penitenziaria - Provveditorato
Regionale per la Puglia e la Basilicata, Dott. Carmelo Cantone, con nota prot. n. 11982/UDT/Trattam del
20/03/2018 evidenziava, in considerazione dell'imminente avvio dei corsi di formazione professionale di cui
allAvviso n. 1/2017 assegnati con I'A.D. n.47/2018, “visto I'interesse manifestato da questo Provveditorato
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alla promozione dello sviluppo delle competenze ed abilita professionali a favore della popolazione detenuta
condannata degli istituti di pena del territorio regionale, si ritiene opportuno proporre a codesto Assessorato
la possibilita di ampliare l'offerta formativa in considerazione del ridotto numero di detenuti ammessi alla
frequenza dei predetti corsi di formazione professionale”;

VERIFICATA la disponibilita dei fondi residui a valere sulle risorse del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020 ASSE
X-Azione 10.5;

Tutto cid premesso e considerato, al fine di perseguire gli obiettivi strategici di cui sopra, considerato che
la somma stanziata con D.G.R. n. 311/2017 per l'esercizio finanziario 2017 non & piu utilizzabile, con il
presente atto si intende approvare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020,
cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, utile a garantire il
necessario stanziamento di euro 1.170.703,20 a valere sull’azione 10.5 del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020,
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art.
51, comma 2, del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ji.
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Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto del vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvedera la Dirigente della Sezione Formazione
Professionale, in qualita di Responsabile dell’Azione 10.5 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai sensi
della D.G.R. n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante
impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale secondo il
cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli:

Capitolo 1165105 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.5 INTERVENTI DI FORMAZIONE PERMANENTE
- TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE.
QUOTA UE”
per complessivi € 632.812,50, di cui:
E.F. 2018= € 316.406,25
E.F. 2019= € 316.406,25

Capitolo 1166105 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.5 INTERVENTI DI FORMAZIONE PERMANENTE
- TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE.
QUOTA STATO”
per complessivi € 442.968,75, di cui:
E.F. 2018=€221.484,38
E.F. 2019=€221.484,37

Capitolo 1167105 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.5 INTERVENTI DI FORMAZIONE PERMANENTE
- TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE.
QUOTA REGIONE”
per complessivi € 94.921,87, di cui:
E.F. 2018=€0,00
E.F. 2019=€94.921,87

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Responsabile Sub-Azione 10.5.a, dalla Dirigente
della Sezione Formazione Professionale condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria quale Autorita di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal
Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base
delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l'aitro attestano che il presente
provvedimento & di competenza della G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla
Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta 'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
- di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato;
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di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come indicato nella
sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata e di
spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarita e del Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria, a valere sulle risorse dell’Asse X Azione 10.5 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Decisione C
(2015)5854 del 13/08/2015;

diapprovare 'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all'approvazione della presente Deliberazione;

di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della LR. n. 13/94,
art.6;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2018, n. 710

L.R. 20/2005 art.13. Variazione al bilancio di previsione 2018. Applicazione dell’avanzo di amministrazione
derivante da accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti ai sensi all’art. 51, comma 2,
lett. g) del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 411025 del
bilancio di previsione 2018.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce:

PREMESSO che:
- la Regione Puglia, con Legge Regionale n.20 del 30/12/2005, ha disposto, tra I'altro in materia di Edilizia
Residenziale Pubblica all’art.13 il “Finanziamento straordinario piano casa”;
— tra i vari interventi individuati & compreso quello riguardante il recupero edilizio proposti da privati,
Comuni ed I.A.CP. (oggi ARCA) nell’ambito dei PIRP, per I'importo complessivo di € 10.000.000,00;
- con Determina del Dirigente del Servizio n. 505 del 12/12/2006 & stata impegnata la suddetta somma
di € 10.000.000,00 sul capitolo 411025 dell’esercizio finanziario 2006.
CONSIDERATO che sono pervenute richieste di liquidazione e pagamento del contributo per gli interventi di
recupero edilizio proposti da privati nell'ambito dei PIRP.
SI RENDE NECESSARIO ai fini delle concessioni, liquidazioni e pagamento dei contributi:
- applicare I'avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti per un
importo complessivo di € 60.536,32, riveniente dal Cap. 411025 residui passivi propri anno 2006;
— iscrivere in termini di competenza e cassa la somma di € 60.536,32, sul Capitolo 411025 “Contributi ai
Comuni per Interventi di Recupero Edilizio proposti da Privati, Comuni ed I.A.C.P. nell'ambito dei P.I.R.P.
(art. 13, comma 3, L.R. n. 20/2005)” del bilancio di previsione esercizio finanziario 2018;

VISTI:

— ilD.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L. 42/2009;

- lart. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti 'utilizzo della quota accantonata del risultato di
amministrazione riguardante i residui perenti;

- l'art.42,comma8del D.Lgs.n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione
dell’'avanzo di Amministrazione;

- lalegge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

- laD.G.R.n.140del 06/02/2018 con cuila Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica
dell'importo delle quote vincolate;

- la D.G.R. n. 357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n.205/2017.

RITENUTO necessario, al fine di far fronte all'adempimento dell’'obbligazione giuridica in argomento connessa
ad impegno regolarmente assunto con atto n. 505 del 12/12/2006 per il quale e stata dichiarata la perenzione
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amministrativa nell’esercizio finanziario 2013, dotare l'originario capitolo di spesa della somma occorrente
mediante 'applicazione avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.
I presente provvedimento comporta lapplicazione dell'avanzo di amministrazione derivante
dall'accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di
previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con
d.g.r. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera g) del d. Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Missione VARIAZIONE VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma P.D.C.F. E. F. 2018 E.F. 2018
Titolo Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO

PER RESIDUI PASSIVI PERENTI +€60.536,32 0,00
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A
66.03 1110020 | DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 20.1.1 1.10.11 0,00 -€60.536,32

28/2001).

CONTRIBUTI Al COMUNI PER
INTERVENTI DI RECUPERO EDILIZIO
65.11 411025 | PROPOSTI DA PRIVATI, COMUNI ED 8.01.2 2.03.01.02 +€60.536,32 +€60.536,32
I.A.C.P. NELUAMBITO DEI P.I.R.P. (ART.
13, COMMA 3, LR. N. 20/2005)

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 60.536,32 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari, di
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018.

VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K)

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore e dalla Dirigente della Sezione;
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- difare propria e approvare la relazione che precede;

- diapportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera g) del D.Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente
atto;
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- di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, é autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018;

- diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

- diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

- di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei
provvedimenti consequenziali.

Il presente provvedimento sara pubblicato sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2018, n. 711
APQ “BENESSERE E SALUTE” (FSC 2007-2013). Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020 ai sensi della I.r. n. 28/2001 e s.m.i. e dell’art. 51 D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente Michele Emiliano sulla base dell’istruttoria curata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali
e Tecnologiche confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e
dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

la delibera CIPE n. 92 del 3/8/2012 ha definito le risorse residue del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC)
2000-2006 e 2007-2013 della Regione Puglia;

con deliberazione n. 2787 del 14/12/2012 la Giunta Regionale ha stabilito di finanziarie alcuni interventi di
edilizia sanitaria con le risorse del suddetto FSC;

conlasuddettadel.G.R.n.2787/2012 i & preso atto che all’Accordo di Programma Quadro (APQ) “Benessere
e Salute” e assegnata una dotazione finanziaria pari a 302 milioni di euro a valere sulla gia citata delibera
CIPE n. 92/2012, successivamente ridotta ad Euro 292.580.496,18, con del. G.R. n. 652/2014;

tra gli interventi finanziati nell’'ambito della Deliberazione CIPE n. 92 del 03.08.2012 rientra I'interventi
“Adeguamento sismico e rifunzionalizzazione del plesso maternita degli OO.RR.di Foggia” per un importo
complessivo di € 10.000.000,00;

con A.D. AOO146/218 del 23 luglio 2014 é stata impegnata la somma di € 593.160,00 per la realizzazione
della progettazione dell’intervento suindicato;

In data 17/10/2014 é stato stipulato il Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e I'Azienda
Ospedaliera Ospedali Riuniti di Foggia per la fase di progettazione necessaria a rendere l'intervento
immediatamente cantierabile;

L'intervento e stato rubricato nel sistema SIGECO con il codice FSC 3.10004;

Il progetto in questione consiste nella realizzazione di opere di ristrutturazione edilizia connesse
all'adeguamento normativo e alla messa in sicurezza, oltre che alla ristrutturazione funzionale del plesso
maternita degli Ospedali Riuniti di Foggia.

In data 22/09/2015 con deliberazione del Direttore Generale n. 220 & stato approvato il progetto definitivo
per l'intervento di che trattasi e sono stati banditi gli atti di gara;

Connota prot.n.ro6/2475/AT del 16.06.2016 'Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti di Foggia ha comunicato
I'aggiudicazione provvisoria della progettazione esecutiva ed esecuzioni dei lavori alla RTI Sirem srl/Gianni
Notice srl che ha offerto un ribasso del 12,916%.

che con Determinazione del Direttore dell’Area Tecnica n.ro 1364 del 30.06.2016 e stata aggiudicata in
maniera definitiva alla RTI Sirem srl e Gianni Notice srl I'esecuzione dei lavori per I'intervento “Adeguamento
sismico e rifunzionalizzazione del plesso maternita degli OO.RR.di Foggia” per un importo di € 9.225.755,43
di cui € 8.449.748,79 per i lavori ed € 663.851,94 per oneri della sicurezza.

CONSIDERATO CHE:

per l'attuazione dell'intervento de quo si applica il Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) di cui alla
Scheda 1.d dell’Accordo di Programma Quadro “Benessere e Salute”, di cui costituisce parte integrante e
sostanziale, nonché le modalita di monitoraggio in itinere ed ex post richiamati nell’articolato dello stesso
APQ;

devono intendersi estesi al Soggetto Attuatore dell’Intervento, tutti gli impegni e obblighi gia estesi alla
Regione Puglia, in qualita di soggetto beneficiario, e al RUA per lo specifico APQ “Benessere e Salute”;
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- [lintervento relativo all’ “Adeguamento sismico e ri-funzionalizzazione del Plesso Maternita degli 00.RR. di
Foggia” riveste un’importanza strategica ai fini dell’attuazione dellAPQ “Benessere e Salute”, nonché ottica
di un potenziamento dei servizi assistenziali alla cittadinanza;

- condeliberazione della Giunta regionale n. 884 del 21/06/2016 si € provveduto al ripristino della dotazione
finanziaria dell’APQ “Benessere e salute” pari a 302 Meuro, precedente ridotta con deliberazioni della
Giunta regionale n. 2248 del 30/11/2013 e n. 652/2014;

- con Atto dirigenziale n. 081_258/2016 & stato disposto l'accertamento e I'impegno della somma. Per mero
errore materiale non e stata registrata la scrittura contabile ne! sistema contabile gestionale;

RILEVATO Che

e lart. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente.

e Per quanto sopra esposto, si rende necessario iscrivere la somma di € 9.406.840,00 apportando una
variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 in parte entrata e in parte spesa, in
termini di competenza e cassa, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario
gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011
e ss.mm.ii.,, nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato
concernente la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente
i “contributi a rendicontazione”, come riportata nella apposita sezione “Copertura finanziaria” del
presente provvedimento

e Lavariazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte |
Sezione | della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilita 2017).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta la Variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza
e cassa per 'esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi
dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.
C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n.
118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”
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Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero della Salute.

Titolo giuridico: Titolo giuridico: Del. CIPE n. 92/2012 e Del. CIPE n. 79/2012 per il finanziamento dell’APQ
“Benessere e Salute” sottoscritto in data 13 marzo 2014 e rimodulato in data 30 giugno 2016 a seguito di
chiusura della procedura scritta per la consultazione del Tavolo dei Sottoscrittori dell’APQ.

1147064

All'accertamento per il 2018 e pluriennale per il 2018-2020 dell’entrata provvedera il Dirigente della Sezione
Risorse Strumentali e Tecnologiche, contestualmente all'impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale per
I'importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par.
3.6, lett. ¢) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Il presente provvedimento é di competenza della Giunta Regionale ai sensi della |.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 lett. k).

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

¢ Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
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e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
¢ 3 voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata;

2. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.
38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicato nella sezione “copertura
finanziaria” del presente atto;

3. di approvare I'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrale e sostanziale del
presente provvedimento;

4. diincaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

5. di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche a porre in essere tutti gli
adempimenti consequenziali, compresa la sottoscrizione del disciplinare attuativo;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:ss.mm.ii

35672 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 22-5-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 22-5-2018 35673

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2018, n. 712
Approvazione Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) per i soggetti affetti da Talassemia.
Istituzione della “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” della Regione Puglia.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue.

Visto:

. il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all'art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni I'esercizio delle funzioni legislative ed
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto del principi stabiliti dalle leggi
nazionali.

. la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano,
rispettivamente in data 10.7.2014 e 5.08.2014, ha sancito l'intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge
5.6.2003, n. 131, concernente il Nuovo Patto per la Salute per glianni 2014- 2016 e I'intesa, ai sensi dell’articolo
1, comma 169 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell’articolo 15, comma 13, lettera c) del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sullo schema di decreto del
Ministro della Salute, di concerto con il ministro dell’Economia e delle Finanze, concernente il regolamento
recante “definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza
ospedaliera”;

J la legge 23 dicembre 1996, n. 662 avente ad oggetto “Misure di razionalizzazione della finanza
pubblica”:

Lart. 1 “Misure in materia di sanita’, pubblico impiego, istruzione, finanza regionale e locale, previdenza e
assistenza” comma 28 introduce per la prima volta nell'ordinamento giuridico italiano il concetto di PDT:
“Allo scopo di assicurare I'uso appropriato delle risorse sanitarie e garantire I'equilibrio delle gestioni, i medici
abilitati alle funzioni prescrittive conformano le proprie autonome decisioni tecniche a percorsi diagnostici
e terapeutici, cooperando in tal modo al rispetto degli obiettivi di spesa. | percorsi diagnostici e terapeutici
sono individuati ed adeguati sistematicamente dal Ministro della sanita, avvalendosi dell’Istituto superiore
di sanita, sentite la Federazione nazionale dell’ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri e le societa
scientifiche interessate, acquisito il parere del Consiglio superiore di sanita, il Ministro della sanita stabilisce,
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, gii indirizzi per 'uniforme applicazione dei percorsi stessi in ambito locale e le misure da adottare in
caso di mancato rispetto dei protocolli medesimi, ivi comprese le sanzioni a carico del sanitario che si discosti
dal percorso diagnostico senza giustificati motivi.”

| PDT erano quindi stati inizialmente concepiti come uno strumento di coordinamento finalizzato, tra le altre
cose, al conseguimento di una maggiore razionalizzazione delle risorse.

. il Decreto Legislativo 19 giugno 1999, n. 229 avente ad oggetto: “Norme per la razionalizzazione del
Servizio Sanitario Nazionale, a norma dell’articolo 1 della Legge 30 novembre 1998, n. 419”:

Lart. 1 “Tutela del diritto alla salute, programmazione sanitaria e definizione dei livelli essenziali e uniformi
di assistenza” comma 10, lettera h, stabilisce che il Piano sanitario nazionale indica “le linee guida e i
relativi percorsi diagnostico-terapeutici allo scopo di favorire, all’interno di ciascuna struttura sanitaria, lo
sviluppo di modalita sistematiche di revisione e valutazione della pratica clinica e assistenziale e di assicurare
I'applicazione dei livelli essenziali di assistenza” riconoscendo pertanto i PDT come strumento di garanzia dei
LEA e mezzo di revisione e valutazione della pratica clinica.

. la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)":

Lart 1, comma 796, lettera m, stabilisce che “I percorsi diagnostico-terapeutici sono costituiti dalle linee-
guida di cui all'articolo 1, comma 283, terzo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché da percorsi
definiti ed adeguati periodicamente con decreto del Ministro della salute, previa intesa con la Conferenza
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permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta
del Comitato strategico del Sistema nazionale linee-guida, di cui al decreto del Ministro della salute 30 giugno
2004, integrato da un rappresentante della Federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi e degli
odontoiatri”.

Lart. 5, comma 3 della Legge 8 marzo 2017, n. 24 ha previsto che il Sistema nazionale Linee Guida (SNLG),
istituito con D.M. del giugno 2004, venga riorganizzato con decreto del Ministro della Salute.

. la Legge 3 agosto 2009, n. 102 avente ad oggetto “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78, recante provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e della partecipazione
italiana a missioni internazionali” e Piano Sanitario Nazionale 2011-2013:

Si prevede la promozione dell’uso appropriato dei farmaci attraverso I'individuazione di programmi terapeutici
ragionati, ben definiti, per facilitare la gestione clinico-terapeutica dei pazienti, nonché I'ottimizzazione delle
risorse disponibili e la valutazione dei risultati con un sistema di monitoraggio dei comportamenti prescrittivi.
. il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 avente ad oggetto “Regolamento recante definizione degli
standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”:

Lart. 1, comma 2 dell’Allegato 1 stabilisce che “..I'ospedale assicura la gestione del percorso diagnostico
terapeutico (PDT) del problema clinico di cui si fa carico, sia all’interno del presidio che all’interno della rete
ospedaliera, affinché possa essere assicurata, anche in fase successiva allo prima accettazione, I'allocazione dei
pazienti presso i presidi che dispongono di un livello organizzativo coerente con la complessita assistenziale del
caso da trattare. (...) Lospedale integra la propria funzione con gli altri servizi territoriali attraverso I'adozione
ordinaria di linee guida per la gestione integrata dei PDT per le patologie complesse ed a lungo termine...”.

. la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilita 2016)”:

Lart. 1, comma 539 dispone che “.. tutte le strutture pubbliche e private che erogano prestazioni sanitarie
attivino un‘adeguata funzione di monitoraggio, prevenzione e gestione del rischio sanitario (risk management)
(...) per la rilevazione del rischio di inappropriatezza nei percorsi diagnostici e terapeutici...”;

o la Legge 8 marzo 2017, n.24, (legge Celli) avente ad oggetto “Disposizioni in materia di sicurezza delle
cure e della persona assistita, nonché in materia di responsabilita professionale degli esercenti le professioni
sanitarie”:

Lart. 5 “Buone pratiche clinico-assistenziali e raccomandazioni previste dalle linee-guida” prevede che
“Gli esercenti le professioni sanitarie, nell’esecuzione delle prestazioni sanitarie con finalita preventive,
diagnostiche, terapeutiche, palliative, riabilitative e di medicina legale, si attengono, salve le specificita del
caso concreto, alle raccomandazioni previste dalle linee guida pubblicate ai sensi del comma 3 ed elaborate
da enti e istituzioni pubblici e privati nonché dalle societa scientifiche e dalle associazioni tecnico-scientifiche
delle professioni sanitarie iscritte in apposito elenco...”

. il Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualita e sicurezza del sangue e degli
emocomponenti”;
o la Deliberazione di Giunta Regionale 10 febbraio 2015, n. 158 avente ad oggetto “Accordo Conferenza

Stato - Regioni del 16/10/2014 “Piano Nazionale per le Malattie Rare 2013-2016”- Recepimento Piano
Programmatico 2013-2016 del Coordinamento Regionale Malattie Rare (CoReMaR) Puglia - Approvazione
Linee Guida ed Istruzioni operative In materia di Assistenza ai pazienti affetti da Malattia rara - Approvazione”.
Il capitolo 5 dell’allegato C recante le “Linee Guida Regionali ed Istruzioni Operative in Materia di Assistenza
ai pazienti affetti da malattie Rare” contiene una puntuale disamina del Percorso Diagnostico Terapeutico
Assistenziale (PDTA) suddiviso in una prima fase di diagnosi, accertamento ed attestazione del diritto
all’esenzione e in una seconda fase di assistenza e monitoraggio.

o la deliberazione di Giunta Regionale 23 febbraio 2017, n. 226 avente ad oggetto “Approvazione
del percorso di definizione dei Piani Diagnostico Terapeutici (PDT) e dei Percorsi Diagnostico Terapeutici
Assistenziali (PDTA) per le Malattie rare - Istituzione “Tavolo farmaco/PDTA per le Malattie Rare”;

o il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera 10 marzo 2017, n. 7 avente ad oggetto:
“Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle leggi di stabilita 2016-2017.
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Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”, modifcato dal Regolamento regionale n. 3/2018;

o la deliberazione di Giunta regionale n. 900/2017 avente ad oggetto “Regolamento regionale 10 marzo
2017, n. 7 di riordino della Rete ospedaliera pugliese, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilita
2016-2017. Modello organizzativo della Rete trasfusionale pugliese, in attuazione dell’art. 5 del R.R. n. 7/2017;
. la deliberazione di Giunta Regionale n. 2305 del 28/12/2017 avente ad oggetto: “Programma di
autosufficienza regionale del sangue e dei suoi prodotti della Regione Puglia per I'anno 2018. Progetto pilota
tra Servizi Trasfusionali e Centri di microcitemia delle Asl di Brindisi e Taranto. Modifica ed integrazione della
deliberazione di Giunta regionale n. 2158/2016”

. la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017 avente ad oggetto: “Documento di
pianificazione del trattamento della talassemia e delle emoglobinopatie congenite. Istituzione del Gruppo di
Lavoro Talassemie ed Emoglobinopatie congenite”;

o le determine dirigenziali n. 223 del 3/10/2017, n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018 di
nomina dei componenti del Gruppo di lavoro;

J la legge del 27 dicembre 2017, n. 205 comma 437/438 di istituzione della Rete Nazionale della
Talassemia e delle Emoglobinopatie;

. la deliberazione di Giunta Regionale 28 dicembre 2017 n. 2305 del avente ad oggetto: “Programma di
autosufficienza regionale del sangue e dei suoi prodotti della Regione Puglia per I'anno 2018. Progetto pilota
tra Servizi Trasfusionali e Centri di microcitemia delle Asl di Brindisi e Taranto. Modifica ed integrazione della
deliberazione di Giunta regionale n. 2158/2016”;

o le deliberazione di Giunta regionale n. 1491/2017 e n. 329/2018 relative alla rete malattie rare, in
attuazione del DPCM 12/01/2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui
all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 326 del 13/03/2018 ad oggetto: “Accordo, ai sensi degli
artt. 2, comma 1, lett. b) e 4 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e
le Province autonome di Trento e Bolzano, concernente - Revisione e aggiornamento della costituzione e
del funzionamento del Comitato del Buon Uso del Sangue” - Rep. Atti n. 251/CSR del 21 dicembre 2017 -
Recepimento”.

o il modello unico regionale del Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA), approvato con
la deliberazione di Giunta regionale n. 658 del 24/04/2018.

Atteso che:

a) il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi,
strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera” e, specificamente, il punto 8 “Reti
ospedaliere” prevede (cfr. 8.1.1.) che all'interno del disegno globale della rete ospedaliera & necessaria
I'articolazione delle reti per patologia che integrano I'attivita ospedaliera per acuti e post acuti con I'attivita
territoriale con particolare riferimento alle reti infarto, ictus, traumatologica, neonatologica e punti nascita,
medicine specialistiche, oncologica, pediatrica, trapiantologica, terapia del dolore e malattie rare;

b) lo stesso D.M. n.70/2015 prevede altresi che “per la definizione delle reti sopra elencate le regioni
adottino specifiche disposizioni tenendo conto delle linee guida organizzative e delle raccomandazioni gia
contenute negli appositi Accordi sanciti in sede di Conferenza Stato-regioni sulle rispettive materie.

Con la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017 & stato istituito il Gruppo di Lavoro Talassemie
ed Emoglobinopatie congenite, i cui componenti sono stati nominati con le determine dirigenziali n. 223 del
3/10/2017, n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018.

Il citato gruppo di lavoro aveva tra I'altro anche il compito di definire il PDTA “Talassemia”.

Il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) e il Piano Diagnostico Terapeutico (PDT) per la
talassemia rappresentano uno strumento di gestione clinica che definisce il processo assistenziale dei soggetti
affetti da questa patologia, sulla base di evidenze scientifiche e linee-guida adattate al contesto regionale
pugliese, tenuto conto delle aspettative e dei bisogni dei pazienti e nel rispetto della normativa vigente. Il
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PDT definisce “cosa fare e perché” ed il PDTA descrive una specifica sequenza spaziale e temporale di attivita
e comportamenti che individuano chiaramente “chi fa cosa, come e quando”, le modalita di collegamento
funzionale dei diversi luoghi deputati all’assistenza, le regole affinché il paziente possa accedere a determinati
servizi/prestazioni in maniera semplificata, chiara ed equa.

Il PDTA mira a garantire un livello minimo ed uniforme di qualita dell’assistenza su tutto il territorio regionale.
Non si tratta tuttavia di un processo chiuso e rigido, ma di uno strumento in continuo divenire, oggetto
di monitoraggio e valutazione in termini di impatto clinico ed economico, mediante I'utilizzo di specifici
indicatori, in una prospettiva di crescente miglioramento della qualita secondo il noto ciclo di Deming o PDCA
(Plan-Do-Check-Act - Progettare- Gestire il cambiamento- Monitorare - Standardizzare), al fine di avvicinare
sempre piu il percorso effettivo al precorso ideale.

| Centri di microcitemia presso cui i pazienti sono attualmente in carico sono i seguenti:

Presso gli Ospedali di Galatina e Copertino sono assistiti rispettivamente n. 4 e n. 14 soggetti affetti da
talassemia per il solo atto trasfusionale, ma in carico presso il Centro Microcitemia dell’Ospedale “V. Fazzi” di
Lecce.

Il Gruppo di Lavoro, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017, ha approvato il PDTA
della talassemia. La patologia oggetto del citato PDTA ¢ la beta talassemia e gli obiettivi specifici del presente
PDTA sono il miglioramento dell’efficacia, efficienza e appropriatezza delle cure in favore dei soggetti affetti
da talassemia e la riduzione della variabilita nelle cure e del rischio clinico.
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Il PDTA predisposto dal Gruppo di lavoro riguarda essenzialmente la beta talassemia trasfusione dipendente
che rappresenta il principale problema clinico nella nostra regione nell’'ambito di tutte le forme di talassemia
Il termine talassemia si riferisce ad un gruppo di disordini ereditari caratterizzati da ridotta o assente sintesi
di una o piu catene globiniche dell’'emoglobina (Hb). Sulla base della catena ridotta o0 mancante si distinguono
alfa, beta, gamma, delta, delta-beta o epsilon gamma delta beta talassemie.

Da un punto di vista clinico i tipi piu rilevanti di talassemia sono la alfa (a-) e la beta (B-) talassemia che
determinano la riduzione di uno dei tipi di catena globinica che formano I'emoglobina adulta (HbA, a2f2). La
maggior parte delle talassemie hanno un eredita autosomica recessiva. In relazione al carattere recessivo della
condizione, I'eterozigosi per alfa o beta talassemia € solitamente asintomatica e non richiede trattamento.

'omozigosi o la eterozigosi composta (doppia eterozigosi) determina sindromi o malattia talassemica.
Inoltre anche I'interazione tra talassemia e corrispondente emoglobinopatia (esempio Hb E, Hb Lepore, HbC,
o Hb S con beta talassemia oppure Hb CS con alfa talassemia) puo dare origine a varie sindromi talassemiche
(es. talasso-drepanocitosi).

Attualmente in relazione alla gravita clinica e alle necessita trasfusionali le sindromi talassemiche possono
fenotipicamente essere classificate in due gruppi: talassemia trasfusione dipendente (TDT) e talassemia non
trasfusione dipendente (NTDT).

Da un punto di vista epidemiologico la beta talassemia assieme alle altre forme di talassemia rappresentano
uno dei disordini genetici piu diffusi al mondo.

LUentita della distribuzione geografica della malattia e i numeri che rappresentano la dimensione della
talassemia in Italia (circa 7.000 soggetti affetti) ci dicono come si tratti di una malattia, classificata come rara,
ma in realta molto diffusa e radicata nel nostro paese (soprattutto Sicilia, Sardegna e Puglia).

| flussi migratori ed il realizzarsi di una societa progressivamente multietnica stanno cambiando I'epidemiologia
delle sindromi talassemiche in Italia ed anche in Puglia. Nella nostra regione i dati disponibili (Censimento
centri talassemia chiuso il 15 marzo 2018) indicano la presenza di 704 soggetti affetti da talassemia di cui
536 soggetti affetti da talassemia major e 168 soggetti affetti da talassemia intermedia, di cui 60 trasfusione
dipendenti (TDT totali pari a 596). Il 70% del totale dei pazienti afferisce all’Area Salento (Brindisi, Lecce e
Taranto), circa il 20% all’Area Bari ed il restante 10% all’Area Puglia Nord (Foggia e BT).

Si riportano di seguito i dati di dettaglio;
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Il Gruppo di lavoro, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017, ha approvato il
documento (PDT/PDTA della Talassemia) ed in particolare:
- il Piano Diagnostico Terapeutico (PDT) e cosi articolato:
- Definizione della Patologia oggetto del PDT/PDTA;

- Epidemiologia;

- Fisiopatologia;

- Manifestazioni cliniche;

- Manifestazioni ematologiche;

- Genetica e correlazioni genotipo fenotipo;

- Storia naturale della malattia;

- Comorbidita/Complicanze;

- Diagnosi

- Indagini diagnostiche di laboratorio

- Diagnosi prenatale

- Monitoraggio (follow-up)

- Terapia

- il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) e cosi articolato:
- Descrizione dei destinatari del PDTA e della Rete di Assistenza;
- Percorso diagnostico

- Ruolo dei Medici del Territorio e dei Ginecologi

- Ruolo dei Centri

- Percorso terapeutico assistenziale

- Ruolo dei Medici del Territorio

- Ruolo dei Centri

- Presa in carico

- Monitoraggio

- Terapia trasfusionale

- Terapia ferrochelante e delle comorbidita/complicanze

- Altri trattamenti

- Ruolo delle Associazioni dei Pazienti

- Aspetti assistenziali

- Monitoraggio e valutazione del PDTA

- Identificazione delle risorse appropriate.

In base agli esiti del processo diagnostico i soggetti valutati sono avviati a differenti percorsi:

- il soggetto portatore sano tipico di beta talassemia riporta I'informazione ai Medici del Territorio;

- il soggetto con indagini indicative di talassemia major o intermedia viene inviato al Centro di Cura piu vicino
per la presa in carico.

Preso atto:

- del Piano Nazionale Malattie Rare (PNMR) 2013-16 approvato in Conferenza Stato-Regioni durante
la seduta del 16 ottobre 2014, in relazione all’assistenza farmaceutica in favore dei soggetti affetti da
talassemia come per altre malattie rare, in cui & chiarito che “I'ambito di applicazione del d.m. n. 279/2001
non riguarda l'assistenza farmaceutica, né I'assistenza protesica e integrativa, che sono regolamentate da
altre norme specifiche, anche per gli esenti”;

- dell’art. 43. del DPCM 12/01/2018 avente ad oggetto “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di
assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, con cui € stato
stabilito tra I'altro, nell'ambito dei “Criteri di appropriatezza del ricovero in day hospital” che ricoveri in day
hospital per finalita terapeutiche sono da considerarsi appropriati nei seguenti casi: “b) somministrazione
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di terapia per via endovenosa di durata superiore a un’ora ovvero necessita di sorveglianza, monitoraggio
clinico e strumentale dopo la somministrazione di durata prolungata”;

- del comma 437 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per I'anno
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020" secondo cui: “ll Ministro della salute,
con proprio decreto da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
istituisce la Rete nazionale della talassemia e delle emoglobinopatie, di cui fanno parte i centri di cura e
le reti regionali gia esistenti, ed adotta linee guido specifiche per la corretta applicazione dei protocolli
terapeutici e dei percorsi di assistenza”;

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di:

1. di prendere atto che attualmente I'assistenza alla talassemia ed alle emoglobinopatie & garantito
presso i seguenti Centri con indicazione delle Unita operative/Servizi di riferimento:

- Centro di Microcitemia afferente al Servizio trasfusionale dell'IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza”;
- Centro di Microcitemia afferente al Servizio trasfusionale dell’Azienda Ospedaliera “O0.RR.” di Foggia;
- Centro di Microcitemia afferente alla Unita Operativa di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero
Consorziale Policlinico di Bari;

- Centro di Microcitemia afferente al Servizio Trasfusionale dell’Ospedale “Di Venere” di Bari;

- Centro di Microcitemia afferente all’Unita Operativa di Pediatria Generale e Specialistica “B.
Trambusti” - Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII;

- Ambulatorio di Oncologia Ematologica - PTA “S. Nicola Pellegrino” - Trani;

- Centro di Microcitemia dell’Ospedale “Santissima Annunziata” di Taranto afferente all’Unita Operativa
di Ematologia;

- Centro di microcitemia dell’Ospedale M. Giannuzzi di Manduria afferente Unita Operativa di
Ematologia dell’Ospedale “Santissima Annunziata” di Taranto;

- Centro di Microcitemia afferente all’Unita Operativa di Ematologia dell’Ospedale Brindisi “Di Summa
- Perrino”;

- Centro di Microcitemia afferente all’Unita Operativa di Medicina generale dell’Ospedale di Casarano
“F. Ferrari”;

- Centro di Microcitemia afferente all’Unita Operativa di Medicina Generale dell’Ospedale “V. Fazzi” di
Lecce;

- Centro di Microcitemia afferente all’Unita Operativa di Medicina Generale dell’Ospedale “Sacro Cuore
di Gesu” di Gallipoli.

2. di approvare il documento “Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) sul trattamento
delle talassemie” di cui all’Allegato, composto da n. 60 (sessanta) fogli e parte integrante e sostanziale del
presente schema di provvedimento, condiviso e ratificato dal Gruppo di Lavoro Talassemie ed Emoglobinopatie
congenite, istituito con la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017 e con le successive
determine dirigenziali di nomina n. 223 del 3/10/2017, n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018;

3. di stabilire, in ottemperanza all’art. 43 del D.P.C.M. 12/01/2018 (nuovi LEA), che:

a) la terapia trasfusionale in favore dei soggetti con TDT venga erogata in regime di DH (DH terapeutico)
ai fini della sicurezza trasfusionale vengono messe in atto tutte le misure in grado di garantire la prevenzione
dell’errore trasfusionale. (Raccomandazione n. 5/2008 Min. Salute e Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni
relative ai requisiti di qualita e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”). Ad ogni seduta trasfusionale
si prende nota dei parametri trasfusionali e periodicamente saranno effettuati bilanci come da linee guida
riportate in bibliografia;

b) i controlli laboratoristici/strumentali dei soggetti trasfusione dipendente strettamente legati
alla patologia e alle sue comorbidita/complicanze siano erogati in DH su posti letto dell’'U.O. del Centro o
dell’azienda di riferimento. Per i soggetti non trasfusione dipendente e per i quali non € necessario un setting
assistenziale in DH, 'assistenza viene erogata in regime ambulatoriale e/o di day service.
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4, di stabilire che, al fine di garantire ai pazienti trasfusioni dipendenti l'assistenza in regime di DH, i
centri di microcitemia, di cui al punto 1, vengano incardinati in Unita Operative dotate di posti letto;

5. di istituire la “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” della Regione Puglia, individuando i
“Centri talassemia ed emoglobinopatie”, non pit denominati “Centri Microcitemia” presso gli Ospedali di cui
al punto 1. | Direttori Generali delle Asl, delle Aziende Ospedaliere ed i legali rappresentanti delle strutture
private accreditate in cui insistono i centri microcitemia dovranno riorganizzarne l'attivita, entro un mese
dall'adozione del presente schema di provvedimento, qualora attualmente siano collocati in Servizi senza
posti letto e non gia in Unita Operative, stabilendone almeno un collegamento funzionale, al fine consentire
I'erogazione delle prestazioni secondo gli standard strutturali, organizzativi e di sicurezza previsti dal regime
assistenziale DH;

6. di rimandare, come indicato in allegato 1, per le modalita di prescrizione e di erogazione dei singoli
farmaci previsti nel PDT alle vigenti disposizioni nazionali e regionali (ivi incluse le eventuali ulteriori indicazioni
applicative emanate dalla competente struttura regionale in materia di assistenza farmaceutica);

7. di integrare la deliberazione di Giunta regionale n. 329 del 13/03/2018 relativa alla “Modifica e
integrazione alla rete dei presidi della rete nazionale (PRN) e nodi della rete regionale (RERP) accreditati per
le malattie rare”, relativamente al codice malattia RDG010 “Anemie ereditarie (escluso: deficit di glucosio-
6-fosfato deidrogenasi), con l'individuazione degli ulteriori nodi della rete (RERP) afferenti al PRN “A.O.U.
Policlinico di Bari - Ospedale Pediatrico Giovanni XXIlI”, cosi come di seguito descritto:
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8. di stabilire che i “Centri talassemia ed emoglobinopatie” vengano individuati nel Sistema informativo
regionale “Edotto, per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” con un sottocodice riferito
sempre alla Unita Operativa di appartenenza;

9. di individuare I’'Unita Operativa di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari,
qguale Centro Regionale di Riferimento della “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” (CRRTE) della
Regione Puglia;

10. di dare atto che I'Unita Operativa di Pediatria Generale e Specialistica “B. Trambusti” -sezione
Ematologia dell’Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII” possa condividere con la U.O. di Ematologia dell’Azienda
Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari percorsi per facilitare la continuita assistenziale nella fase di passaggio
pediatrico/adulto, garantendo I'utilizzo delle competenze consolidate sulla talassemia ed emoglobinopatie;

11. di stabilire che I'attuazione del PDT/PDTA di cui all’Allegato del presente schema di provvedimento
venga sottoposto a monitoraggio annuale sulla base degli indicatori di cui all’allegato PDTA, per il tramite del
Gruppo di Lavoro, di cui alla D.G.R. n. 1231 del 28/07/2017 e alle determine dirigenziali n. 223 del 3/10/2017,
n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018, che con il presente schema di provvedimento si intende
integrato con il Referente rete Associazioni Malattie Rare Puglia “A.Ma.Re”;

12. di stabilire che I'allegato documento possa essere modificato o aggiornato per il tramite della Sezione
“Strategie e Governo dell’Offerta”, qualora si evidenzino criticita in fase applicativa o sulla base delle nuove
evidenze scientifiche;

13. di confermare quant’altro stabilito dalla normativa vigente nazionale e regionale in materia di malattie
rare.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'ladozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA

. udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

. viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di
Sezione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto che attualmente I'assistenza alla talassemia ed alle emoglobinopatie & garantito
presso i seguenti Centri con indicazione delle Unita operative/Servizi di riferimento:

- Centro di Microcitemia afferente al Servizio trasfusionale dell’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza”;
- Centro di Microcitemia afferente al Servizio trasfusionale dell’Azienda Ospedaliera “O0.RR.” di Foggia;
- Centro di Microcitemia afferente alla Unita Operativa di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero
Consorziale Policlinico di Bari;

- Centro di Microcitemia afferente al Servizio Trasfusionale dell’Ospedale “Di Venere” di Bari;

- Centro di Microcitemia afferente all’Unita Operativa di Pediatria Generale e Specialistica “B.
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Trambusti” - Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII;

- Ambulatorio di Oncologia Ematologica - PTA “S. Nicola Pellegrino” - Trani;

- Centro di Microcitemia dell’Ospedale “Santissima Annunziata” di Taranto afferente all’Unita Operativa
di Ematologia;

- Centro di microcitemia dell’Ospedale M. Giannuzzi di Manduria afferente Unita Operativa di
Ematologia dell’Ospedale “Santissima Annunziata” di Taranto;

- Centro di Microcitemia afferente all’Unita Operativa di Ematologia dell’Ospedale Brindisi “Di Summa
- Perrino”;

- Centro di Microcitemia afferente all’Unita Operativa di Medicina generale dell’'Ospedale di Casarano
“F. Ferrari”;

- Centro di Microcitemia afferente all’Unita Operativa di Medicina Generale dell’Ospedale “V. Fazzi” di
Lecce;

- Centro di Microcitemia afferente all’Unita Operativa di Medicina Generale dell’Ospedale “Sacro Cuore
di Gesu” di Gallipoli.

2. di approvare il documento “Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) sul trattamento
delle talassemie” di cui all'Allegato, composto da n. 60 (sessanta) fogli e parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, condiviso e ratificato dal Gruppo di Lavoro Talassemie ed Emoglobinopatie
congenite, istituito con la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017 e con le successive
determine dirigenziali di nomina n. 223 del 3/10/2017, n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018;

3. di stabilire, in ottemperanza all’art. 43 del D.P.C.M. 12/01/2018 (nuovi LEA), che:

a) la terapia trasfusionale in favore dei soggetti con TDT venga erogata in regime di DH (DH terapeutico)
ai fini della sicurezza trasfusionale vengono messe in atto tutte le misure in grado di garantire la prevenzione
dell’errore trasfusionale. (Raccomandazione n. 5/2008 Min. Salute e Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni
relative ai requisiti di qualita e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”). Ad ogni seduta trasfusionale
si prende nota dei parametri trasfusionali e periodicamente saranno effettuati bilanci come da linee guida
riportate in bibliografia;

b) i controlli laboratoristici/strumentali dei soggetti trasfusione dipendente strettamente legati
alla patologia e alle sue comorbidita/complicanze siano erogati in DH su posti letto dell’'U.O. del Centro o
dell'azienda di riferimento. Per i soggetti non trasfusione dipendente e per i quali non e necessario un setting
assistenziale in DH, 'assistenza viene erogata in regime ambulatoriale e/o di day service.

4, di stabilire che, al fine di garantire ai pazienti trasfusioni dipendenti I'assistenza in regime di DH, i
centri di microcitemia, di cui al punto 1, vengano incardinati in Unita Operative dotate di posti letto;

5. di istituire la “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” della Regione Puglia, individuando i
“Centri talassemia ed emoglobinopatie”, non pit denominati “Centri Microcitemia” presso gli Ospedali di cui
al punto 1. | Direttori Generali delle Asl, delle Aziende Ospedaliere ed i legali rappresentanti delle strutture
private accreditate in cui insistono i centri microcitemia dovranno riorganizzarne l'attivita, entro un mese
dall'adozione del presente provvedimento, qualora attualmente siano collocati in Servizi senza posti letto e
non gia in Unita Operative, stabilendone almeno un collegamento funzionale, al fine consentire I'erogazione
delle prestazioni secondo gli standard strutturali, organizzativi e di sicurezza previsti dal regime assistenziale
DH;

6. di rimandare, come indicato in allegato 1, per le modalita di prescrizione e di erogazione dei singoli
farmaci previsti nel PDT alle vigenti disposizioni nazionali e regionali (ivi incluse le eventuali ulteriori indicazioni
applicative emanate dalla competente struttura regionale in materia di assistenza farmaceutica);

7. di integrare la deliberazione di Giunta regionale n. 329 del 13/03/2018 relativa alla “Modifica e
integrazione alla rete dei presidi della rete nazionale (PRN) e nodi della rete regionale (RERP) accreditati per
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le malattie rare”, relativamente al codice malattia RDG010 “Anemie ereditarie (escluso: deficit di glucosio-
6-fosfato deidrogenasi), con l'individuazione degli ulteriori nodi della rete (RERP) afferenti al PRN “A.O.U.
Policlinico di Bari - Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII”, cosi come di seguito descritto:

8. di stabilire che i “Centri talassemia ed emoglobinopatie” vengano individuati nel Sistema informativo
regionale “Edotto, per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” con un sottocodice riferito
sempre alla Unita Operativa di appartenenza;

9. di individuare I’'Unita Operativa di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari,
guale Centro Regionale di Riferimento della “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” (CRRTE) della
Regione Puglia;

10. di dare atto che I'Unita Operativa di Pediatria Generale e Specialistica “B. Trambusti” -sezione
Ematologia dell’Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII” possa condividere con la U.O. di Ematologia dell’Azienda
Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari percorsi per facilitare la continuita assistenziale nella fase di passaggio
pediatrico/adulto, garantendo I'utilizzo delle competenze consolidate sulla talassemia ed emoglobinopatie;

11. di stabilire che I'attuazione del PDT/PDTA di cui all’Allegato del presente schema di provvedimento
venga sottoposto a monitoraggio annuale sulla base degli indicatori di cui all’allegato PDTA, per il tramite del
Gruppo di Lavoro, di cui alla D.G.R. n. 1231 del 28/07/2017 e alle determine dirigenziali n. 223 del 3/10/2017,
n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018, che con il presente schema di provvedimento si intende
integrato con il Referente rete Associazioni Malattie Rare Puglia “A.Ma.Re”;
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12. di stabilire che l'allegato documento possa essere modificato o aggiornato per il tramite della Sezione
“Strategie e Governo dell’Offerta”, qualora si evidenzino criticita in fase applicativa o sulla base delle nuove
evidenze scientifiche;

13. di confermare quant’altro stabilito dalla normativa vigente nazionale e regionale in materia di malattie
rare;
14. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”

alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero
Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché ai componenti del Gruppo di lavoro regionale
delle talassemie ed emogobinopatie e alle Associazioni dei pazienti microcitemici della Regione Puglia;

15. di pubblicare il presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2018, n. 714

Protocollo di Intesa del 19 luglio 2017 tra Regione Puglia — Comune di Taranto e Arca Jonica per I'attuazione
di interventi coordinati per la rigenerazione urbana del Quartiere Tamburi. Piano di interventi — 1° stralcio.
Modifica e integrazioni.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata

dalla Sezione Politiche Abitative, riferisce:

Premesso che:

L'articolo 5 del Decreto Legge 5 gennaio 2015 n. 1, convertito con modificazioni dalla Legge 4 marzo 2015
n. 20, ha previsto che “in considerazione della peculiare situazione dell’area di Taranto, l'attuazione degli
interventi che riguardano detta area é disciplinata dallo specifico Contratto Istituzionale di Sviluppo di cui
all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, di seguito denominato CIS Taranto”.

Il GIS rappresenta lo strumento di attuazione rafforzata finalizzato ad accelerare la realizzazione degli
interventi strategici, assicurare la qualita della spesa pubblica ed al contempo, individua le responsabilita,
i tempi e le modalita di attuazione degli interventi.

In data 28/12/2015 é stato sottoscritto il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) per I'area di Taranto che
prevede, tra l'altro, I'istituzione di un Nucleo Tecnico quale organo tecnico - istituzionale di coordinamento
e diimpulso per le azioni da condurre nel quadro degli indirizzi definiti dal Tavolo Istituzionale Permanente
(TIP).

Nell’lambito del Contratto Istituzionale di Sviluppo di Taranto e stato definito un “Piano di Interventi” che
prevede, tra l'altro, un intervento di “Housing Sociale per la costruzione di 154 alloggi ERP - Quartiere
Tamburi” gia finanziato nell'ambito del “Piano Nazionale per le Citta”, previsto dall’art. 12 del D.L. n.
83/2012, convertito con modificazioni dalla L. 134/2012 e predisposto con Decreto n. 286/2012 del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

In data 22 marzo 2016, a seguito di richiesta del MIT, il Comune di Taranto ha sottoscritto I’Addendum alla
Convenzione “Piano Nazionale delle Citta - Piano di Azione Coesione (PAC). Modalita di erogazione dei
finanziamenti concessi”.

L'allegato 2 del CIS contiene il “Piano di Interventi” per il risanamento del quartiere Tamburi che prevede
i seguenti interventi a valere sulle risorse PAC - Piano Citta - MIT, pari a € 24.000.000,00 cosi di seguito
ripartiti:

COD. 2.13 Bonifica aree Foresta Urbana - Quartiere Tamburi: € 1.954.054,40

COD. 2.14 Foresta Urbana Nord - Quartiere Tamburi: € 6.850.945,60

COD. 2.15 Housing Sociale per la costruzione di 154 alloggi ERP-Quartiere Tamburi: € 15.195.000,00

a partire dal 10 febbraio 2007 con un incontro tenutosi presso la Presidenza della Regione Puglia, alla
presenza del dirigente competente in materia del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sono state
condivise le attivita da porre in atto per la realizzazione dei suddetti interventi, alcuni dei quali localizzati
su aree occupate da edifici di edilizia residenziale pubblica di proprieta del’ARCA Jonica, ed e stato definito
un “Nuovo Piano di Interventi” oggetto di uno schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Comune
di Taranto e ARCA Jonica.

CONSIDERATO CHE:

In data 19 luglio 2017 é stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa tra Comune di Taranto, Regione Puglia e
ARCA Jonica per I'attuazione del “Piano di Interventi - | Stralcio” consistente nei seguenti interventi:
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- Il suddetto Protocollo d’Intesa, siglato in data 19 luglio 2017, rimodula il Piano di Interventi del “Progetto
Coordinato per la realizzazione del Programma di risanamento del Quartiere Tamburi”; in particolare
I'art. 4 sancisce gli impegni assunti a carico del partenariato operativo, istituito con lo stesso protocollo,
tra Regione Puglia, Comune di Taranto e ARCA Jonica e prevede che quest’ultima si impegni a “svolgere
tutte le attivita tecnico-amministrative ai sensi dell’articolato di cui al D.Lgs n° 50/2016, finalizzate alla
realizzazione degli Interventi di Residenza Pubblica ricompresi nel <Nuovo Programma di Risanamento/
Rigenerazione del Quartiere Tamburi> e da subito in quelli di cui al <Piano di Interventi - 1° Stralcio>, cosi
come riportati al successivo Art. 5, ed in particolare: Redazione dei Progetti di Fattibilita, Definitivi, ed
Esecutivi ; Affidamento dei Lavori; Direzione Lavori ; Assistenza al collaudo”.

- La nuova strategia delineata nel protocollo d’Intesa € finalizzata al completamento e potenziamento delle
infrastrutture verdi, che comporta la demolizione e rilocalizzazione di un totale di n. 448 alloggi ERP di
proprieta delllARCA Jonica ritenuti fatiscenti e privi di salubrita, da realizzare in altri ambiti del territorio
comunale secondo un modello ubicativo del tipo “spazio diluito” su aree di proprieta del Comune e delle
ARCA.

— Nel “Nuovo Piano di Interventi” sono inseriti interventi gia finanziati e da finanziare, da realizzare secondo
un programma articolato in due fasi attuative:
la prima, denominata “Piano di Interventi - 1° Stralcio”, finalizzata all'immediato avvio degli interventi
provvisti di copertura finanziaria gia disposta dall’Allegato 2 del CIS;
la seconda, denominata “Piano di Interventi - 2” Stralcio”, finalizzata al completamento degli interventi
ricompresi nel programma generale e da realizzare a seguito della avvenuta copertura finanziaria.

- allaluce dell'impossibilita di confermare la prevista localizzazione del n. 154 alloggi ERP (Allegato 2 del CIS,
Codice 2.15) nell’area individuata poiché interessata dalla presenza delle gallerie sotterranee ILVA (non
note al momento della progettazione), si & reso necessario operare approfondimenti in ordine alle nuove
localizzazioni degli alloggi, anche in altri quartieri, secondo il gia citato modello ubicativo “spazio diluito”;
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- Per la definizione del “Piano di Interventi - 1° Stralcio” a valere sui finanziamenti gia allocati nel CIS FARCA
Jonica e il Comune di Taranto hanno individuato 4 lotti di intervento secondo il modello ubicativo “spazio-
diluito” e, sulla base dei limiti massimi di costo approvati dalla DGR n. 766/2010 per gli interventi di edilizia
residenziale pubblica, 'ARCA Jonica ha redatto i relativi quadri tecnico economici, dai quali si evince che la
copertura finanziaria disponibile pari ad € 15.195.000,00 consente di realizzare n. 126 alloggi, anziché n.
154, cosi ripartiti:

- con i finanziamenti gia allocati nel CIS potranno essere realizzati i primi n. 216 alloggi, di cui 126 a valere
sulle risorse PAC - Piano Citta - MIT per un importo di € 15.195.000,00; con il finanziamento del “Piano di
Interventi - 2° Stralcio” saranno realizzati i restanti n. 232 alloggi, per un totale di n. 448 alloggi in luogo
degli alloggi da demolire.

- in data 18 ottobre 2017, in sede di riunione del Tavolo Istituzionale Permanente, presieduta dal RUC dott.
Giampiero Marchesi, € stata presentata la formale proposta di riprogrammazione del CIS, corredata dalle
relative schede di dettaglio degli Interventi (Codice 2.14, 2.15 e 2.21)

- con documento denominato “Proposta di riprogrammazione degli interventi del Contratto Istituzionale
di Sviluppo per l'area di Taranto ricadenti nel Quartiere Tamburi” del 18/10/2017 il Ruc ha richiesto un
approfondimento tecnico - amministrativo a perfezionamento della proposta di riprogrammazione del CIS,
in merito alla fattibilita e alla tempistica di svolgimento delle diverse attivita;

RILEVATO CHE:
- con nota prot. n. 165229 del 02/11/2017, il Referente del Nucleo Tecnico Operativo, arch. Cosimo Netti

ha riscontrato la suddetta richiesta di approfondimento tecnico - amministrativo inviando un documento
a firma congiunta con Regione Puglia e ARCA Jonica in cui viene precisato, tra gli altri aspetti, che il
refuso di cui all’'intervento Codice 2.20, riportato nel Protocollo d’Intesa siglato in data 19/07/2017, sara
espunto con appositi atti amministrativi da parte dei sottoscrittori del protocollo, in quanto non piu a
titolarita territoriale e che in luogo di n. 154 alloggi di ERP ubicati in un unico ambito del Quartiere Tamburi
(intervento codice 2.15) nella rimodulazione proposta € prevista la realizzazione di n. 126 alloggi di ERP alla
luce dei quadri tecnico - economici degli interventi redatti dall’ARCA Jonica sulla base dei limiti massimi di
costo approvati dalla DGR n. 766/2010 per gli interventi di edilizia residenziale pubblica.
Tali interventi saranno ubicati ubicati in 4 aree con i seguenti codici:

- Cod. 2.15.1 - Lotto 2: n. 32 alloggi nel Quartiere Paolo VI,

- Cod. 2.15.2 - Lotto 3: n. 32 alloggi nel Quartiere Tamburi;

- Cod. 2.15.3 - Lotto 9: n. 32 alloggi nel Quartiere Tre Carrare;

- Cod. 2.15.4 - Lotto 12: n. 30 alloggi nel Quartiere San Vito;
la citata nota prot. n. 165229/2017 contiene ulteriori specifiche tecniche, oltre le suddette, inerenti la
tempistica di esecuzione delle opere di bonifica, I'effettiva disponibilita delle aree oggetto di intervento,
le modalita di attuazione delle opere di demolizione delle case parcheggio, le condizioni di ammissibilita
a carico delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione dell'impegno finanziario del Comune di Taranto ai fini
dell’indennizzo a favore di ARCA Jonica.

PRESO ATTO CHE:
- Il Comune di Taranto con Deliberazione di Giunta Comunale n. 257 del 24/11/2017 ha recepito le
specificazioni tecniche formulate con nota prot. n. 165229/2017 dal Referente del Nucleo Tecnico Operativo
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in riscontro all’istruttoria del RUC, nonché le schede tecniche di riprogrammazione del CIS discusse in sede
di Tavolo Istituzionale Permanente in data 18/10/2017 intendendole esaustive per le finalita del Protocollo
d’Intesa siglato in data 19/07/2017 e a parziale modifica ed integrazione dello stesso.

La procedura scritta si & conclusa in data 19 gennaio 2018 come da nota della Presidenza del Consiglio dei
Ministri n. 39 del 19 gennaio 2018

RITENUTO OPPORTUNO:

superare le criticita del programma originario di Risanamento del Quartiere Tamburi e ottimizzare I'efficacia
degli interventi di rigenerazione urbana nel quartiere cosi come proposto in fase di riprogrammazione

si propone alla Giunta Regionale:

di prendere atto delle citate specificazioni tecniche formulate con nota prot. n. 165229/2017 dal
Referente del Nucleo Tecnico Operativo in riscontro all’istruttoria del RUC nonché delle schede tecniche
di riprogrammazione del CIS discusse in sede di Tavolo Istituzionale Permanente in data 18/10/2017 a
parziale modifica e integrazione del Protocollo d’Intesa siglato in data 19/07/2017;
di eliminare dal quadro degli interventi contenuto nel Protocollo d’Intesa del 19/07/2017 il riferimento
all'intervento Codice 2.20 in quanto non pil a titolarita del Comune di Taranto;
di modificare I'intervento Codice 2.15 prevedendo, alla luce dei quadri tecnico - economici degli interventi
redatti dall’ARCA Jonica sulla base dei limiti massimi di costo approvati dalla DGR n. 766/2010 per gli
interventi di edilizia residenziale pubblica, in luogo di n. 154 alloggi di ERP ubicati in un unico ambito del
Quartiere Tamburi, la realizzazione di n. 126 alloggi di ERP ubicati in 4 aree con i seguenti codici:

- Cod. 2.15.1 - Lotto 2: n. 32 alloggi nel Quartiere Paolo VI,

- Cod. 2.15.2 - Lotto 3: n. 32 alloggi nel Quartiere Tamburi;

- Cod. 2.15.3 - Lotto 9: n. 32 alloggi nel Quartiere Tre Carrare;

- Cod. 2.15.4 - Lotto 12: n. 30 alloggi nel Quartiere San Vito;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs, 118/2011 e ss.mm.ii

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale ai sensi dall’art. 4, comma 4° della L.R. n. 7/97, lettera a);

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente di Sezione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di fare propri ed approvare i contenuti della narrativa che precede;

di prendere atto delle specificazioni tecniche formulate con nota prot. n. 165229/2017 dal Referente
del Nucleo Tecnico Operativo in riscontro all’istruttoria del RUC, nonché delle schede tecniche di
riprogrammazione del CIS discusse in sede di Tavolo Istituzionale Permanente in data 18/10/2017 a parziale
modifica e integrazione del Protocollo d’Intesa siglato in data 19/07/2017;

di modificare parzialmente il quadro degli interventi contenuto nel Protocollo d’Intesa siglato in data
19/07/2017 apportando le seguenti variazioni:

e eliminare il riferimento all’intervento Codice 2.20 in quanto non pil a titolarita del Comune di Taranto;


http:ss.mm.ii
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¢ modificare I'intervento Codice 2.15 prevedendo, alla luce dei quadri tecnico - economici degli interventi
redatti dall’ARCA Jonica sulla base dei limiti massimi di costo approvati dalla DGR n. 766/2010 per gli
interventi di edilizia residenziale pubblica, in luogo di n. 154 alloggi di ERP ubicati in un unico ambito
dei Quartiere Tamburi, la realizzazione di n. 126 alloggi di ERP ubicati in 4 aree con i seguenti codici:
Cod. 2.15.1 - Lotto 2: n. 32 alloggi nel Quartiere Paolo VI;
Cod. 2.15.2 - Lotto 3: n. 32 alloggi nel Quartiere Tamburi;
Cod. 2.15.3 - Lotto 9: n. 32 alloggi nel Quartiere Tre Carrare;
Cod. 2.15.4 - Lotto 12: n. 30 alloggi nel Quartiere San Vito
- diautorizzare il Presidente della Giunta regionale o suo delegato alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa
modificato secondo le indicazioni su indicate;
- di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative di provvedere, ad avvenuta sottoscrizione
del protocollo d’intesa, a tutti i conseguenti adempimenti;
- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2018, n. 715

Comune di Bitonto (BA). Deliberazione del C.C. n.33/2016: “Adozione variante al PRG per modifiche all’art.
22 delle NTA in esecuzione di apposito atto di indirizzo di cui alla Delibera C.C. n.111/07.10.2015”. Parere di
compatibilita paesaggistica ed approvazione.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione
Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della
Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue:

“’”1I Comune di Bitonto (BA), dotato di Piano Regolatore Generale approvato con D.G.R. n. 866 del
22.02.1980, ha adottato una variante, ai sensi dell’art.15 della L.R.56/80, con Deliberazione del Consiglio
Comunale n.33 del 17.03.2016 avente ad oggetto “Adozione variante al PRG per modifiche all’art. 22 delle
NTA in esecuzione di apposito atto di indirizzo di cui alla Delibera C.C. n.111/07.10.2015".

Con nota protocollo n.11745 del 23.03.17 il Comune di Bitonto ha trasmesso la suddetta Deliberazione
unitamente alla seguente documentazione:

- Petizione popolare riguardante la richiesta di modifiche all’art.22 del NTA del vigente PRG

— Copia del rende noto e delle pubblicazioni avvenute sui quotidiani

- Relazione sull’'esame delle osservazioni pervenute

- nota prot.n.4905 del 7.02.2017 di attestazione di esclusione dalla procedura VAS

- copia del BURP con pubblicazione della Determinazione n.28 dell’1.03.2017

— copia dell’art.22 delle NTA del PRG

A. ASPETTI URBANISTICI

Contenuti della proposta di variante

La variante proposta riguarda la modifica all’art.22 delle NTA del Piano Regolatore Generale relativamente
alla possibilita di realizzare impianti di trattamento e smaltimento di rifiuti solidi in zona agricola E/1, nonché
discariche di rifiuti solidi urbani in cave gia esaurite ecc.. previste dal PRG vigente.

Il Comune di Bitonto con la proposta di variante, oggetto della presente istruttoria, modifica le NTA eliminando
questa possibilita.

Detta variante é stata adottata a seguito di petizione popolare che ha evidenziato la contraddizione, nelle NTA
del PRG vigente, tra I'attivita agricola e/o agro-silvo-pastorale consentita nelle zone agricole e la possibilita di
insediare indiscriminatamente impianti di trattamento e smaltimento di rifiuti solidi.

In particolare la variante propone di modificare I'ultimo capoverso dell’art.22.1c cosi come si riporta di seguito:

NTA Proposta di variante alle
NTA

Art. 22.1c (...omissis) (...omissis)

Infine nelle zone agricole E/1 & ammessa
la costruzione di impianti pubblici
riferentisi a reti di telecomunicazioni,
di trasporto energetico, di acquedotto
e fognature, impianti di trattamento e
smaltimento rifiuti solidi e, in generale,
opere di riconosciuto interesse regionale.
Per quanto attiene in particolare le
discariche di rifiuti solidi urbani le stesse
sono consentite in cave gia esaurite e con
le limitazioni di cui all’art.22.1.a.

Infine nelle zone agricole E/1 & ammessa
la costruzione di impianti pubblici
riferentisi a reti di telecomunicazioni,
di trasporto energetico, di acquedotto
e fognature, impiant—di—trattamento—e
smattimento—rifiuti-—sotidi e, in generale,
opere di riconosciuto interesse regionale.
p . . .

5] .| .tazlo ll d CU. a ’a t.22.1.a.

Istruttoria regionale

La Delibera del Consiglio Comunale risulta regolarmente pubblicata e, cosi come si evince dalla nota
prot.n.11745 del 23/03/2017, non & pervenuta al Comune di Bitonto alcuna osservazione.
In riferimento agli aspetti urbanistici si ritiene che la variante proposta possa essere approvata, considerata la
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espressa volonta comunale di eliminare la contraddizione tra la possibilita di realizzare impianti di trattamento
e smaltimento rifiuti e le finalita dell’articolo 22 delle NTA del PRG che perseguono la tutela e conservazione
dell'ambiente, la promozione del territorio e le produzioni agricole.

Si precisa inoltre che le suddette valutazioni si riferiscono esclusivamente agli aspetti relativi alla pianificazione
urbanistica del territorio comunale; il presente provvedimento non esclude previsioni rivenienti dalla
pianificazione regionale settoriale sovraordinata o quanto disposto dalla normativa nazionale e regionale
vigente in materia di rifiuti.

Si ritiene inoltre che, poiché la modifica proposta dalla variante alle NTA non comporta nuove opere edilizie,
non risulta esservi un’incidenza propria sull’assetto idrologico e sulle condizioni geo-morfologiche del
territorio comunale rispetto alle previsioni pianificatorie gia vigenti.

B. ASPETTI PAESAGGISTICI

Con nota prot. n. 5968 del 25/07/2017 il Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Sezione
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso il Parere di compatibilita paesaggistica ai sensi dell’art.
96.1 delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con D.G.R. n. 176 del 16/02/2015,
che si riporta testualmente di seguito:

“omissis
(DESCRIZIONE DELLA VARIANTE DELLO STRUMENTO URBANISTICO GENERALE)

EVIDENZIATO CHE, Il Comune di Bitonto (BA), é dotato di PRG, approvato con DGR n. 866/1980 ed adeguato
alla LR 56/80 con DGR n. 1015/2005.

A sequito della petizione popolare del 10.06.2015, riguardante I'art. 22 delle NTA del PRG che disciplina le
“Zone Agricole E”, il Comune di Bitonto con Deliberazione del 17.03.2016 n. 33, avente oggetto: “Adozione
Variante al PRG per modifiche all’art 22 delle NTA in esecuzione di apposito otto di indirizzo di cui alla delibera
C.C.n. 111/07.10.2015”, ha cosi deliberato:

“2) Di adottare apposita variante alle NTA del PRG, nei termini che seguono:

a) dall’Art. 22.1 c), penultimo capoverso delle N.T.A. del vigente PRG,vengono eliminate le parole: “.. impianti
di trattamento e smaltimento rifiuti solidi...

b) dallo stesso Art. 22.1 c), viene eliminato l'intero ultimo capoverso: “Per quanto attiene in particolare le
discariche di rifiuti solidi urbani le sfesse sono consentite in cave gia esaurite e con le /imitazioni di cui all’art.
22.1a

3) Di dare atto che il testo modificato - rispettivamente del penultimo ed ultimo capoverso dell’art. 22.1 e) - a
seguito dell’adozione della presente variante, é trascritto come di seguito:

Infine nelle zone agricole E/1 é ammessa la costruzione diimpianti pubblici riferentisi a reti di telecomunicazioni,

di trasporto energetico,di acquedotto e fognature, impianti-di-trattamentoe-smattimentorifiuti-sotidi e, in

genera/e, opere di riconosciuto interesse reglona/e.

“Omissis”

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA PAESAGGISTICA)

Premesso che il PRG di Bitonto non risulta adeguato al vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale
(PPTR) ai sensi dell’art 97 delle NTA, per I'approvazione delle varianti degli strumenti urbanistici generali
sottoposte a verifica di compatibilita regionale o ad approvazione regionale é necessario ai sensi dell’art. 96
valutare la compatibilita al PPTR verificando in particolare la coerenza dello variante con:

a) Il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV;
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b) la normativa d’uso e gli obiettivi di qualita di cui alla sezione C2 della scheda d’ambito di riferimento;

c) gliindirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art.
6;

d) i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV.

Entrando nel merito della valutazione paesaggistico della Variante in oggetto, dalla consultazione degli
elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e sulla base della documentazione trasmessa, si
rappresenta che le aree interessate dalla Variante ricadono nellAmbito Territoriale “La Puglia centrale” ed in
particolare nelle Figure Territoriali denominate “La conca di Bari e il sistema radiale delle lame” e “La piana
olivicola del nord barese”.

Nel merito Bitonto con Palo del Colle, Bitetto, Sannicandro di Bari, Adelfia e Noicottaro costituiscono i centri di
seconda corona del capoluogo pugliese, storici borghi a vocazione rurale e capisaldi dell’entroterra olivato del
barese. Il valore paesaggistico - ambientale del contesto in esame, é rilevabile nel rapporto tra le componenti
storiche insediative che strutturano il sistema radiale dei centri minori e le componenti strutturanti il tipico
paesaggio rurale della piantata olivicola attraversata delle numerose lame, solchi carsici per il deflusso delle
acque piovane. A tale sistema ambientale ed ecologico, si relaziona anche lo storico sistema insediativo del
territorio rurale aperto, con la presenza delle masserie e di edilizia minore, che collocandosi prevalentemente
lungo il tragitto delle lame, caratterizzano il paesaggio di riferimento.

Cio premesso nella scheda d’‘ambito tra i fattori di rischio delle figure territoriali e tra le trasformazioni in
atto maggiormente impattanti che riguardano direttamente I'alterazione e la compromissione dei profili
morfologici e del territorio rurale, le cave, la costruzione di impianti tecnologici, e le discariche rappresentano
elementi di vulnerabilita delle figure territoriali. Nel merito si rappresenta che la Variante del PRG di Bitonto,
propone delle modifiche dell’art. 22.1.c delle NTA del PRG allo scopo di non consentire nelle zone agricole E/1
la costruzione di impianti di trattamento e smaltimento rifiuti solidi nonché la previsione di discariche di rifiuti
solidi urbani in cave gia esaurite.

Tutto cio premesso si ritiene di poter rilasciare per la Variante al PRG per la modifica dell’art. 22 delle NTA
cosi come adottata con Delibera di CC n. 33 del 17.03.2016, il parere di compatibilita paesaggistica di cui
all’art. 96.1.c delle NTA del PPTR. “

C. ASPETTI AMBIENTALI

In relazione agli aspetti ambientali si evidenzia che il Comune di Bitonto con nota prot.n.4905 del 7/02/2017
ha attestato la procedura di esclusione dalla VAS e che il Servizio VAS della Sezione Ecologia della Regione
Puglia, con Determinazione del Dirigente del Servizio n.28 dell’ 01/03/2017, ha verificato la sussistenza
delle condizioni di esclusione di cui all’art.7, comma 7.2, lettera a) punto VIII del R.R. 18/2013, dichiarando
“assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica per la Variante al PRG per modifiche
all’art.22 delle NTA”.

Tutto cio premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie ai punti A, B e C, qui in toto condivise,
si propone alla Giunta il rilascio del parere di compatibilita paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del
PPTR, e l'approvazione definitiva ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, della Variante normativa al PRG del
Comune di Bitonto adottata con D.C.C, n.33 del 17/03/16.”"”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale
cosi come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della Ir. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla Ir. n.28/2001 e ss.mm.ii.:

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

UDITA larelazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

— DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI RILASCIARE il parere di compatibilita paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR sulla
Variante normativa al PRG adottata dal Comune di Bitonto con D.C.C. n.33/2016;

- DI APPROVARE DEFINITIVAMENTE, ai sensi dell’art.16 della L.R.n. 56/1980, la variante adottata dal
Comune di Bitonto con Del. di C.C. n. .33/2016;

— DI PRENDERE ATTO che il Servizio VAS della Sezione Ecologia della Regione Puglia con Determinazione
n.28/2017 ha verificato la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art.7, comma 7.2, lettera a)
punto VIII del R.R. 18/2013, dichiarando assolti gli adempimenti in, materia di Valutazione Ambientale
Strategica per la variante .oggetto d’esame;

- DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Bitonto;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica (a cura del SUR)

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2018, n. 716

COMUNE DI ANDRIA (BT) — Esecuzione sentenza CS, Sez. IV n.1900/2014. Attribuzione destinazione
urbanistica a immobile in Corso Cavour - Via Dandolo (fg. 204, p.lla 167-sub. 3). Parere di compatibilita
paesaggistica e approvazione.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio
Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai
rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce
guanto segue:

“ Nel Comune di Andria, munito di vigente PRG approvato in via definitiva con DGR n.2951 del 26/06/95,
con Delibera di Commissario ad Acta n.1 del 24/05/17 é stata adottata, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980,
in esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato - Sez. IV n.1900/2014, I'attribuzione della destinazione
urbanistica di zona di completamento “B3/4” all'immobile sito in Corso Cavour - Via Dandolo (in catasto al fg.
204, p.lla 167-sub. 3), di proprieta dei Sigg.ri Fracchiolla.

| relativi atti sono stati trasmessi (in formato digitale) con nota comunale prot. 9033 del 26/01/18 e
comprendono:
- DCA n.1del 24/05/17, di adozione;
- relazione prot. n. 99693 del 17/11/2015 del Dirigente del Settore Pianificazione del Comune;
- relazione tecnico-descrittiva;
- relazione di compatibilita paesaggistica, con allegati tecnico-amministrativi, e istanza di parere ex art. 96
delle Norme del PPTR;
- relazione geo-morfologica;
— atti di pubblicazioni, senza osservazioni.

Sono inoltre presenti in atti:

- il parere di compatibilita geomorfologica ex art. 89 del D.P.R. n.380/2001, reso con nota prot. 8964 del
19/04/2017 della Sezione Lavori Pubblici regionale, favorevole;

- la nota istruttoria prot. 5318 del 28/06/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, resa ai fini
del parere di compatibilita paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, favorevole;

- inoltre, per quanto attiene agliadempimentiin materia di VAS, dal Portale Ambientale regionale la procedura
di registrazione risulta “conclusa” e “non selezionata” per la verifica (codice: VAS-1051-REG-110001-012;
esclusione ai sensi dell’art. 7.2.d del Regolamento Regionale 18/2013).

Negli atti comunali pervenuti, e segnatamente nella DCA 1/2017, viene rappresentato e argomentato
guanto di seguito si riporta (nei passi principali):

e Con sentenza n. 284 del 29/04/1998, il Tar Puglia - Bari, in accoglimento del ricorso proposto dalle sig.re
Rosa Fracchiolla, Francesca Fracchiolla e Eleonora Fracchiolla, comproprietarie dell'immobile denominato
“Cinema Astra”, ubicato nel Comune di Andria al corso Cavour nn. 98, 100, 102, 104, 106 (fronte) e alla via
Enrico Dandolo n.77 (retro), riportato in Catasto Fabbricati al Foglio 204, particella 167 sub. 3, ha annullato,
nei limiti di interesse delle ricorrenti, per difetto di motivazione, la deliberazione di Giunta Regionale n.
2951 del 26/06/1995, di approvazione del Piano Regolatore Generale del Comune di Andria, nella parte
in cui aveva tipizzato il predetto immobile come A2 (Aree urbane di valore storico-ambientale), a fronte
della destinazione B1/2 (Zone di impianto consolidato) prevista in sede di PRG adottato con deliberazione
di C.C. n. 83 del 27/03/1991, successivamente mutata in A2 con le deliberazioni di C.C. nn. 10-11 e 12
del 17/02/1995 di controdeduzioni e adeguamento alla prescrizioni e modifiche introdotte dalla Regione
Puglia con la D.G.R. n. 2858 del 10/05/1994.
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e Consentenzan. 2415 del 20/04/2001, il Consiglio di Stato, pur rigettando il ricorso in appello proposto dalle
medesime ricorrenti avverso la sentenza n. 1641 del 19 aprile 2000, di esecuzione del giudicato formatosi
sulla precedente suddetta sentenza, disponeva che: “I'esecuzione del giudicato comporta 'obbligo delle
amministrazioni regionale e comunale di riesaminare la situazione urbanistica riguardante I'immobile in
questione”.

e Con istanza presentata il 02/07/2012, le medesime sig.re Rosa Fracchiolla, Francesca Fracchiolla ed
Eleonora Fracchiolla hanno chiesto allAmministrazione comunale di Andria, ai sensi della L. n. 241/1990,
di provvedere alla tipizzazione urbanistica dell'immobile in comproprieta sopra indicato, rimasto privo di
disciplina urbanistica.

e Con sentenza n. 1900 del 16/04/2014, il Consiglio di Stato, in accoglimento del ricorso proposto dalle
medesime sig.re Rosa Fracchiolla, Francesca Fracchiolla ed Eleonora Fracchiolla, per I'annullamento del
silenzio-rifiuto illegittimamente formato sulla succitata istanza del 2 luglio 2012, in riforma della sentenza
del Tar Puglia - Bari n. 732/2013 ha cosi disposto;

“1) annulla il silenzio-rifiuto impugnato in primo grado; 2) ordina allAmministrazione di provvedere,

assegnando un termine di 30 giorni, decorrente dalla comunicazione o notifica, se precedente, della

presente sentenza; 3) in caso di perdurante inerzia dell’lamministrazione, nomina quale commissario
ad acta l'assessore all’urbanistica della Regione Puglia o un suo delegato assegnando per l'esecuzione
l'ulteriore termine di 30 giorni. “

e Aseguito dell’'inattivita del Comune di Andria, siinsediava il Commissario ad acta, delegato con nota prot.n.
548 del 29/04/2015 dell’Assessore alla Qualita del Territorio della Regione Puglia.

e l'immobile in oggetto, compreso tra corso Cavour (nn. 98, 100, 102, 104, 106) sul fronte e via Enrico
Dandolo (n.77) sul retro, € individuato in Catasto Fabbricati al Foglio 204, particella 167, sub. 3 e ricade nel
tessuto edificato consolidato.

e Come si & rilevato dalla tavola 5 (Zonizzazione), dalla tavola 13 (Controdeduzioni alle prescrizioni regionali)
del PRG approvato con D.G.R. n. 2951 del 26/06/1995, nonché dalla tavola 513 (Tavola unica di zonizzazione
urbana) approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 17/02/2012, e come confermato dalla
nota comunale prot. n. 13849 del 16/02/2015, le aree circostanti sono cosi tipizzate:

- A2 (Aree urbane di valore storico-ambientale) sulla sinistra dell’edificio de quo, sino all’incrocio del
corso Cavour con la via Bovio che delimita I'anello del Centro Storico, nonché sulla gran parte del fronte
opposto del corso Cavour, dette aree sono specificamente disciplinate dagli artt. 6.1, 6.2 e 6.3 delle NTA
del PRG;

- B3/4 (Zone di completamento) sulla destra dell’edificio de quo, sino all’incrocio col viale Roma nonché
su piccola parte del fronte opposto del corso Cavour; dette aree sono disciplinate dall’art. 6.5 e,
specificamente, dall’artt. 6.6 bis delle NTA del PRG;

- B1/2 (Zone di impianto consolidato) in altre aree circostanti; dette aree sono disciplinate dall’art. 6.5 e,
specificamente, dall’artt. 6.6 delle NTA del PRG.

e Giusta certificato di destinazione urbanistica prot. n. 13007 del 12/02/2015, 'immobile in oggetto ricadeva
in zona A2 (Aree urbane di valore storico-ambientale) sino alla sentenza di annullamento in parte qua del
PRG del Comune di Andria.

¢ Dalla documentazione in atti, si & evinto che nell’area di sedime dell’attuale immobile fu realizzato un
teatro, presumibilmente all'aperto, in epoca compresa tra il 1907 e il 1918, e successivamente fu edificato
un teatro coperto, in epoca precedente il 1932 (data di attribuzione di nuova e superiore rendita catastale
all'immobile insistente su tale area).

¢ 'immobile attualmente esistente, denominato “Cinema Astra”, & stato realizzato su titolo abilitativo
rilasciato dal Sindaco di Andria in data 12/10/1970 (pratica edilizia n. 334/418) a seguito di istanza di
“ristrutturazione Cinema Astra”, rectius demolizione quasi integrale del preesistente fabbricato insistente
sulla medesima area, con realizzazione di nuova struttura portante mista in muratura e in cemento armato,
copertura in lamiera metallica, infissi in laminato plastico, intonaco esterno cementizio e rivestimento
prospetto in pietra.

e Come rilevato dalla documentazione progettuale e amministrativa della predetta pratica edilizia n.
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334/418,e in particolare dalla tavola 12 “Prospetto”, nonché dalla relazione della commissione edilizia
del 23/11/1969, nella realizzazione del predetto nuovo fabbricato non veniva alterato in nessun modo il
preesistente aspetto architettonico a livello strada sul fronte del corso Cavour.

Da quanto sopra si € rilevato che:

- la destinazione dei fabbricati insistenti su tale area a cinema e teatro risale al primi anni del 1900;

- il mantenimento dell’aspetto esteriore del prospetto del fabbricato al livello strada sul corso Cavour,
cosi come esistente nell’edificio realizzato in epoca precedente il 1932, e stato ritenuto rilevante e
meritevole di conservazione gia nella progettazione dell’attuale edificio adibito a cinema e teatro e
nella relativa valutazione comunale ai fini dell’autorizzazione edilizia nel 1970.

Il manufatto attualmente esistente conserva parzialmente, pertanto, una traccia della stratificazione storica
e identitaria di tale area del contesto urbano, si da rendere opportuna la conservazione del tratto peculiare
di tale traccia, ossia il paramento murario originario dell’edificio realizzato in epoca precedente il 1932,
insistente sul corso Cavour, con esclusione, pertanto, dell’elemento murario -posto in sopraelevazione del
primo livello del prospetto medesimo- realizzato nell’'ambito della “ristrutturazione” autorizzata nel 1970.

Tale conservazione consente, in particolare, l'integrazione architettonica con l'edificio contermine,
denominato “palazzo Suriano”, avente tipizzazione A2, e con la restante edificazione con la medesima
tipizzazione A2, sul fronte del Corso Cavour sino all’incrocio con la via Bovio e su quasi 'intero fronte
opposto del corso Cavour.

Cio rilevato, atteso che l'esigenza di conservazione dell’attuale immobile appare limitata al prospetto
prospiciente al corso Cavour, si e ritenuta giustificata I'attribuzione all'immobile de quo della destinazione
urbanistica B3/4, in analogia con la destinazione del contesto urbano di riferimento e, in particolare, delle
aree circostanti che non sono classificate come A2, fermo restando I'obbligo di conservazione del paramento
murario originario, come sopra specificato.

Sempre al fine di assicurare la migliore integrazione architettonica con I'edificio contermine classificato A2 e
col contesto di riferimento, caratterizzato dalla presenza di numerosi edifici storici, si & ritenuto comunque
opportuno contenere la volumetria complessiva ammissibile nei limiti di quella attualmente esistente, anche
in considerazione dell’elevata densita insediativa caratterizzante il contesto medesimo, fermo restando. In
relazione all’eventuale aumento del carico insediativo conseguente a diversa destinazione d’uso, I'obbligo
del reperimento degli standard di cui al D.M. n. 1444/1968 o, in alternativa, della monetizzazione a prezzi
correnti di mercato.

Al riguardo, il Commissario ha ritenuto pertanto di condividere quanto evidenziato nella relazione prot. n.
99693 del 17/11/2015 del Dirigente del Settore Pianificazione del Comune di Andria, che ha proposto, “a/
fine di consentire I'armoniosa integrazione con il contesto urbano esistente, di conservare la volumetria e
il paramento murario originario prospiciente su corso Cavour il quale garantirebbe anche I'integrazione
architettonica con il contermine edificio avente destinazione urbanistica A2”.

Con la DCA 1/2017 e stata infine attribuita all'immobile in argomento la destinazione urbanistica
di “Zona B3/4 - Zone di Completamento”, con la disciplina di cui agli artt. 6.5 e 6.6 bis delle NTA del vigente
PRG del Comune di Andria e con le seguenti ulteriori prescrizioni speciali, integrative e modificative, e ferma
restando la normativa tecnica e regolamentare complessivamente vigente nel Comune stesso:

“Non sono consentiti interventi di ampliamento.

Sono consentiti interventi di demolizione e ricostruzione nei limiti dei volumi preesistenti.

Si prescrive, in funzione della destinazione d’uso, il reperimento degli standard ai sensi del D.M. 1444/1968 o,
in alternativa, la monetizzazione a prezzi correnti di mercato.

E’ in ogni caso prescritta la conservazione del paramento murario originario prospiciente sul corso Cavour, con
riferimento al quale non sono consentiti interventi eccedenti il restauro e risanamento conservativo. “

ISTRUTTORIA REGIONALE

A) ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI
Si prende atto che sono stati ottemperati i prescritti adempimenti in materia di:
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- VAS, con procedura di registrazione “conclusa” e “non selezionata” per la verifica (Portale Ambientale
regionale, codice VAS-1051-REG-110001-012; esclusione ai sensi dell’art. 7.2.d del Regolamento
Regionale 18/2013);

- verifica di compatibilita geomorfologica ex art. 89 del DPR 380/2001, con parere favorevole prot. 8964
del 19/04/2017 della Sezione Lavori Pubblici regionale.

B) ASPETTI PAESAGGISTICI

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota istruttoria prot. 5318 del 28/06/17 ha

espresso il parere favorevole di compatibilita paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, con

le seguenti conclusioni:

“Tutto cio premesso, visti gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito, e gli indirizzi di cui

all’art. 77 e alle direttive di cui all’art. 78 delle NTA del PPTR, si ritiene di poter rilasciare per I'attribuzione

di qualificazione urbanistica dell’immobile di proprieta Fracchiolla Rosa ed altri, in catasto al Fg.204, part.

167 sub 3, cosi come adottata con Delibera del Commissario ad Acta n. 1/2017, il parere di compatibilita

paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA del PPTR. “

C) ASPETTI URBANISTICI

Si rileva che trattasi di un immobile gia “B1/2” (Zone di impianto consolidato) nel PRG a suo tempo
adottato con DCC 83/1991 e riconsiderato come “A2” (Aree urbane di valore storico-ambientale) con
la DGR 2951/1995 di approvazione del citato PRG, destinazione -quest’ultima annullata per difetto di
motivazione con sentenza del TAR Bari n.284/1998.
Per lo stesso immobile, con il provvedimento commissariale (subentrato giusta sentenza n.1900/2014
del Consiglio di Stato) viene attribuita -con il procedimento ex art. 16 della LR 56/1980 della Variante
al PRG- la destinazione urbanistica di “Zona B3/4 - Zone di Completamento”, con la limitazione degli
interventi ammissibili alla demolizione e ricostruzione dei volumi preesistenti e con la prescrizione della
conservazione del paramento murario originario prospiciente sul corso Cavour, con riferimento al quale
non sono consentiti interventi eccedenti il restauro e risanamento conservativo.

Quanto innanzi & stato determinato dal Commissario ad acta al fine di assicurare la migliore integrazione

architettonica con l'edificio contermine classificato A2 e col contesto di riferimento, caratterizzato dalla

presenza di numerosi edifici storici.

Pertanto, attese le motivazioni e le argomentazioni rappresentate negli atti comunali trasmessi, si ritiene
meritevole di approvazione la proposta di Variante al PRG in argomento, con la seguente specificazione
afferente agli standard di pertinenza dell’intervento.

Il dispositivo dell’art. 4, comma 2, del DM 1444/1968 consente il computo in misura doppia di quella
effettiva delle aree destinate a standard nell’'ambito delle zone A e B.

Nella fattispecie puntuale, nel caso si ricorra -alla luce della oggettiva impossibilita del loro reperimento
all'interno del suolo d’intervento- alla “monetizzazione” delle predette aree a standard, le aree stesse
vanno necessariamente computate in misura integra (18 mqg/abitante; a ogni abitante corrispondono 100
mc).

Si da atto che l'interesse pubblico alla ritipizzazione della destinazione urbanistica dell’area in questione,
da zona “A2” (peraltro annullata giusta sentenza TAR Bari n.284/1998) a zona “B3/4”, riviene dall’obbligo
in capo al richiedente della corresponsione delle somme relative alla monetizzazione dello standard (ove
motivatamente non ceduto), commisurato al carico insediativo derivante dalla volumetria realizzabile
secondo la nuova tipologia d’intervento consentita (demolizione e ricostruzione nei limiti dei volumi
preesistenti).

CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE
Con le precisazioni di cui ai precedenti punti A, B e C, la Variante al PRG in oggetto risulta meritevole di
approvazione.

Tutto cio premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone
alla Giunta il rilascio del parere di compatibilita paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, e
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I'approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della Variante al PRG adottata nel Comune di Andria
con DCA n.1 del 24/05/17, per I'attribuzione della destinazione urbanistica di zona di completamento “B3/4”
all'immobile sito in Corso Cavour - Via Dandolo (in catasto al fg. 204, p.lla 167-sub. 3).

Quanto innanzi, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli
territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici).””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4°- lettera “d)” della LR 7/97.
“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M.1.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA larelazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

— DI RILASCIARE il parere di compatibilita paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla
Varianteal PRG adottatanel Comune diAndriacon DCAn.1del24/05/17, per'attribuzione della destinazione
urbanistica di zona di completamento “B3/4” all'immobile sito in Corso Cavour - Via Dandolo (in catasto al
fg. 204, p.lla 167-sub. 3), con le precisazioni di cui alla nota istruttoria prot. 5318 del 28/06/17della Sezione
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;

- DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le considerazioni e motivazioni
di cui alla relazione in premessa, la Variante al PRG del Comune di Andria di cui sopra, con le precisazioni
di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici)
e C (per gli aspetti urbanistici) riportate nella stessa relazione in premessa e che qui si intendono, per
economia espositiva, integralmente trascritte;

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Commissario ad acta e al Sindaco
del Comune di Andria, per gli ulteriori adempimenti di competenza;

— DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2018, n. 717

Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Bilancio Pluriennale 2018-2020 e al Documento tecnico di
accompagnamento e al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art.
51 co.2 D.Lgs.118/2011. Iscrizione a bilancio del contributo FNA 2016 per il progetto sperimentale PROVI
Italia 2016 per la Puglia.

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

VISTI:

e il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 125,
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali
e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

e lal.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

e lal.r.n.68del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ;

e la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale;

PREMESSO CHE:

- lalegge 5 febbraio 1992, n. 104, “legge quadro per l'assistenza, I'integrazione sociale e i diritti delle persone
handicappate” cosi come modificata dalla legge 162 del 21 maggio 1998, detta i principi dell’'ordinamento
in materia di diritti, integrazione sociale e assistenza delle persone con disabilita;

- in particolare, 'art. 39, co. 2, della richiamata legge 104/92, prevede che la Regioni possono provvedere,
sentite le rappresentanze degli enti locali e le principali organizzazioni del privato sociale presenti sul
territorio, nei limiti delle proprie disponibilita di bilancio [...], a disciplinare, allo scopo di garantire il diritto
alla vita indipendente alle persone con disabilita permanente e limitazione grave dell’autonomia personale
nello svolgimento di una o pil funzioni essenziali della vita, non superabili mediante ausili tecnici, le
modalita di realizzazione di programmi di aiuto alla persona, gestiti in forma indiretta, anche mediante
piani personalizzati per i soggetti che ne facciano richiesta, con verifica delle prestazioni erogate e della
loro efficacia;

- con la Deliberazione di G.R. n.899/2009 la Regione Puglia ha preso atto della Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabilita del 13 dicembre 2006 e ratificata con la legge statale del 3
marzo 2009, n. 18;

- in particolare, I'articolo 19 della richiamata Convenzione (“Vita indipendente ed inclusione nella societa”)
prevede che “Gli Stati Parti [...] riconoscono il diritto di tutte le persone con disabilita a vivere nella societa,
con la stessa liberta di scelta delle altre persone, e adottano misure efficaci ed adeguate al fine di facilitare il
godimento da parte delle persone con disabilita di tale diritto e la loro piena integrazione e partecipazione
nella societa;

- il Decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, registrato presso la Corte dei Conti, Reg. 14, fg.
260, adotta il Programma di Azione biennale per la promozione dei diritti e I'integrazione delle persone
con disabilita in attuazione della legislazione nazionale e internazionale ai sensi dell’art. 5, co.3, della citata
legge 3 marzo 2009, n. 18;

- in particolare, la linea di azione n. 3, del richiamato Programma di Azione illustra le proposte in materia di
“Politiche, servizi e modelli organizzativi per la vita indipendente e I'inclusione nella societa”;

- infine, il parere favorevole, espresso ai sensi dell’art. 5, co.2, del decreto interministeriale 6 luglio 2010, n.
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167, sul richiamato Programma di Azione biennale, da parte della Conferenza Unificata in data 24 luglio
2013 (Rep. Atti n. 72) e, in particolare, la raccomandazione ivi contenuta formulata dalla Conferenza delle
Regioni e Province autonome (13/069/CU11/C8) riportante la richiesta di incrementare il finanziamento
per le sperimentazioni regionali per le politiche, servizi e modelli organizzativi per la vita indipendente;

CONSIDERATO CHE:

- indata 21.10.2016 con decreto direttoriale n. 276 sono state approvate le linee guida per la presentazione
di progetti sperimentali in materia di vita indipendente ed inclusione nella societa delle persone con
disabilita annualita 2016;

- la Regione Puglia ha presentato la propria candidatura per concorrere alla assegnazione dei finanziamenti
concessi a valere sul FNA 2016- Quota Ministeriale a Novembre2016 e la contestuale richiesta di
finanziamento di Euro 1.280.000,00 cui si aggiungono Euro 320.000,00 di cofinanziamento regionale gia
assicurato a valere sulle risorse del Fondo Regionale per le Non Autosufficienze di competenza per il 2015,
come da impegno contabile assunto con A. D. n. 890/2017 su cap. 785060/2017;

- la suddetta proposta progettuale individua come Ambiti territoriali terreno di sperimentazione quelli di
Andria, Bari, Bitonto, Brindisi, Campi Salentina, Canosa di Puglia, Corato, Foggia, Ginosa, Grumo Appula,
Lecce, Martano, Taranto, Triggiano e i Consorzi sociali di Francavilla Fontana e Poggiardoche vanno ad
aggiungersi agli Ambiti territoriali di Putignano, Gioia del Colle, Maglie, Massafra, Conversano, Troia,
Galatina, Grottaglie, Martina Franca, San Severo, di Altamura, Barletta, Casarano, Gagliano del Capo e
Cerignola che erano gia stati individuati per la sperimentazione PROVI Italia 2014 e 2015 e le cui risorse
confluiranno nell’unico avviso pubblico (AD 671/2016) per la selezione dei beneficiari dei progetti di vita
indipendente, nel rispetto dei vincoli di finalizzazione e dei vincoli territoriali di cui ai progetti approvati.

- la suddetta proposta progettuale individua ai soli fini della sperimentazione quali target di beneficiari
i medesimi gia individuati con I'’Avviso Pubblico regionale per il finanziamento dei Progetti di Vita
Indipendente di cui all’A.D. n. 247/2013 (persone con disabilita motoria, in eta compresa tra il 16 e i 64
anni e un reddito individuale a ogni titolo percepito non superiore a 20.000,00 euro), nonché persone non
vedenti e persone affette da alcune patologie psichiche che non compromettano del tutto la capacita di
autoderminazione assolutamente necessaria per I'approccio stesso all’'obiettivo della “vita indipendente”
(quali ad esempio sindrome di down, disturbi dello spettro autistico non gravi,...);

- la suddetta proposta progettuale prevede che le azioni da realizzare siano relative alla estensione dei
PRO.V.I. anche alla sperimentazione dell’'applicazione dei principi della vita indipendente a soluzioni di
abitare sociale in autonomia o co-housing sociale per il “durante noi” e “dopo di noi”;

RILEVATO CHE:

- con decreto del Direttore Generale per I'Inclusione Sociale e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali n.492/2016 del 29/12/2016 & stato approvato dal Direttore della Direzione Generale
per I'Inclusione e le Politiche Sociali il protocollo di intesa tra Regione Puglia e Ministero del Lavoro e
Politiche Sociali e lo stanziamento di Euro 1.280.000,00 a valere su FNA 2016 per l'attivazione del PROVI
Italia per la Puglia - Annualita 2016 ;

DATO ATTO che in data 29/12/2016 & stato sottoscritto digitalmente il protocollo di intesa tra la Regione
Puglia, Assessorato al Welfare, Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, e il Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale per I'Inclusione Sociale e le Politiche Sociali, per
I'implementazione della proposta progettuale in materia di vita indipendente ed inclusione nella societa
delle persone con disabilita, cosi come approvato a finanziamento con decreto del Direttore Generale per
I'Inclusione Sociale e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.429/2016;

VISTO che in data 10.03.2017 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale per
I'Inclusione Sociale e le Politiche Sociali ha gia liquidato la prima quota relativa al 50% del contributo ammesso
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a finanziamento pari a € 640.000,00 incassata con reversale n. 4253/17 e imputata al cap. 2056290/17
impegnata con A.D. n. 753/2017 su cap. 784028, a seguito di iscrizione nel Bilancio previsionale 2017 disposta
con Del. G.R. n. 638/2017.

VISTOIil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L
42/2009;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla
istituzione di nuovi capitoli di spesa e all'accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di:

- prendere atto dell’approvazione, da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, della proposta
progettuale in materia di vita indipendente ed inclusione nella societa delle persone con disabilita e del
relativo contributo concesso paria€1.280.000,00 con decreto del Direttore Generale perl’Inclusione Sociale
e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 492/2016 del 29/12/2016 nonché
degli obiettivi complessivi del progetto “Azioni sperimentali in materia di vita indipendente e inclusione
della societa delle persone con disabilita”, delle modalita di intervento e delle risorse complessivamente
assegnate pari in totale a € 1.600.000,00 considerando € 320.000,00 euro di cofinanziamento regionale
che si aggiungono alla assegnazione del Ministero del Lavoro e Politiche sociali per effetto dell’atto di
impegno contabile n. 890/2017della dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delle
reti sociali e prendere atto dell’avvenuta sottoscrizione del protocollo di intesa per I'implementazione
della proposta progettuale in materia di vita indipendente ed inclusione nella societa delle persone con
disabilita tra la Regione Puglia, Assessorato al Welfare, Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delie
reti sociali, e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale per I'Inclusione Sociale e
le Politiche Sociali;

- procedere alla necessaria variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento
tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai
sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mnn.ii, per un importo complessivo di
€ 640.000,00 - quale quota residua del finanziamento concesso dal Ministero Lavoro e Politiche Sociali,
corrispondente al finanziamento assegnato alla Regione Puglia per effetto del Decreto del Direttore
Generale per I'Inclusione Sociale e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
n. 492/2016, a valere sul FNA 2016 per il Progetto “ProVI Italia - Regione Puglia”- per la realizzazione
della proposta progettuale in materia di vita indipendente ed inclusione nella societa delle persone con
disabillta.

Si rinvia a successivi atti della dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali per
i necessari provvedimenti di impegno e di spesa, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica per I'anno 2018.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la conseguente variazione al
Bilancio di previsione pluriennale 2018-2020 nei termini e nelle modalita previste nella sezione “Copertura
finanziaria” di seguito riportata .

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R.n.68/2017 e il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte | Sezione | della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii., e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.
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Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi
Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018-2020, approvati con l.r. n. 68 del 29/12/2017, nonché al Documento tecnico di
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51,
comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mnn.ii

Bilancio vincolato

A) PARTE | — ENTRATE NON RICORRENTI

Capitolo 2056290

declaratoria Capitolo: “Fondo per le azioni sperimentali in materia di Vita Indipendente”
C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche delia Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti
02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali

Variazione in aumento Esercizio Finanziario: 2018

Competenza + € 640.000,00

Cassa + € 640.000,00

Piano dei conti integrato: E. 2.01.01.01.001

Codifica UE della transazione elementare (all. 7 al D. Lgs 118/2011): 2

DEBITORE: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali
Si attesta che I'importo di € 640.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con
debitore certo, il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, ed esigibile nell'anno 2018.

Titolo giuridico: D.M. n. 492/2016 del MLPS (allegato)

B) PARTE -SPESA NON RICORRENTE

Capitolo di spesa: 784028

declaratoria Capitolo: “Spese per le sperimentazioni in materia di Vita Indipendente”
C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, dei Benessere Sociale, dello Sport per tutti
02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali

Esercizio Finanziario 2018

Competenza + € 640.000,00

Cassa + € 640.000,00

Missione: 12 Programma:6 Titoli: 1 Macroaggregato:04

Piano dei conti integrato: 1.04.01.02.
codifica UE 8

All'accertamento e all'impegno provvedera la dirigente della Sezione inclusione sociale attiva e innovazione
reti sociali con specifico atto dirigenziale ai sensi dei principio contabile di cui all’allegato 4/2, par 3.6, lett. ¢ “
contributi a rendicontazione” D.Lgs. n. 118/2011

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma
2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a).

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;


http:1.04.01.02
http:ss.mnn.ii
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- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore, dalla Dirigente della Sezione;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente
riportato;

2. di prendere atto del Decreto del Direttore Generale per I'Inclusione Sociale e le Politiche Sociali del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.492/2016 del 29/12/2016, che & stato approvato dal
Direttore della Direzione Generale per I'Inclusione e le Politiche Sociali il protocollo di intesa tra Regione
Puglia e Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e lo stanziamento di Euro 1.280.000,00 a valere su FNA
2016 per I'attivazione del PROVI Italia per la Puglia - Annualita 2016

3. di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 nei termini e nelle
modalita previste nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011”, che si intendono
qui di seguito integralmente riportati, per la iscrizione della somma di Euro 640.000,00 in parte entrata e
in parte spesa;

4. di confermare l'utilizzo della somma di Euro 1.280.000,00 per la copertura finanziaria del nuovo Avviso
pubblico per la selezione dei cittadini beneficiari dei progetti di Vita Indipendente;

5. di approvare l'allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

6. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per
I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020", e al Documento tecnico di accompagnamento e al
Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n.
118/2011”;

7. di incaricare, dopo l'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;

8. di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvedera il Dirigente della Sezione
Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali;

9. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:all�art.10
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2018, n. 718

POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 — Asse Prioritario IX =Sub Azione 9.7a — Variazione al Bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018 — 2020 - Attivazione di nuove risorse per il finanziamento dei Buoni Servizio per
I'infanzia e I'adolescenza.

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, d’intesa con I'Assessore con delega alla Programmazione Unitaria,
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal R.U.P., condivisa dalla Dirigente della Sezione
Promozione della Salute e del Benessere e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorita di
Gestione del POR Puglia 2014-2020 per la parte contabile, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro riferisce quanto segue.

VISTO il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale
abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l'altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo;

VISTO il Regolamento UE n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013,
relativo al Fondo Sociale Europeo, che abroga il Regolamento UE n. 1081/2006 ;

VISTO il D.P.R. n. 22 del 5 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri sull’'ammissibilita” delle spese per i
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione
2014/2020. (18G00048) “ e s.m.i., in materia di ammissibilita della spesa;

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M20P002) approvato con Decisione
C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato
con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di presa d’atto della Decisione di esecuzione
C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017;

VISTA la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilita delle Linee di Azione del
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai Dirigenti delle Sezioni in cui € articolata la nuova organizzazione della
Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9.7 del POR Puglia
FESR-FSE 2014-2020 la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali;

VISTA la D. D. n. 542 del 09.08.2017 con la quale, ai sensi dell’art. 7 comma 3 dell’Atto di organizzazione per
I'attuazione del Programma Operativo FESR - FSE 2014 - 2020 approvato con D.G.R. n. 970 del 13.06.2017, la
Responsabile dell’/Azione 9.7 ha delegato la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere
ad adottare gli adempimenti relativi all’attuazione della Sub-azione 9.7a per I'erogazione di Buoni servizio per
minori;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 recante disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

VISTO l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10
agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta regionale autorizza le variazioni al documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di
spesa e all'accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”,

VISTO il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale, approvati con D.G.R. n.
38 del 18.01.2018.
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PREMESSA

L’OT IX del Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 20141T16M20P002) ha fissato gli obiettivi
generali di intervento e le priorita di investimento per I'attuazione di una piu ampia strategia regionale per
I'inclusione sociale.

Con D.G.R. n. 1371 del 08.08.2017 (pubblicata nel BURP n. 99 del 23.08.2017) sono state attivate le risorse
finanziarie a valere sul FSE e contestualmente sono stati approvati gli indirizzi operativi per l'avvio delle
procedure di selezione dei beneficiari relativamente all’Azione 9.7 dell’OT IX - PO FSE 2014/2020, Sub Azione
9.7a.

Finalita della Sub Azione 9.7a e di erogare il “Buono Servizio” per I'infanzia e 'adolescenza ovvero un beneficio
economico, nella forma di “titolo di acquisto”, in favore di nuclei familiari nei quali siano presenti minori per il
sostegno alla domanda di servizi a ciclo diurno per bambini (0-36 mesi; 4-6 anni e 6-10 anni) e ragazzi (11-17
anni) opzionabili da un apposito Catalogo telematico di soggetti accreditati.

Pertanto, al fine di erogare il Buono Servizio per I'infanzia e per I'adolescenza si & provveduto:

- conlaD.D.n.502 del 09.05.2017 (pubblicata nel BURP n. 57 del 18.05.2017) ad approvare I’Avviso Pubblico
per Manifestazione di Interesse all’iscrizione nel Catalogo Telematico dell’offerta di servizi per minori di cui
agli artt. 52 e 104 del Regolamento regionale n. 4/2007;

- conlaD.D.n.663del 29.06.2017 (pubblicata nel BURP n. 79 del 06.07.2017) ad approvare I'Avviso Pubblico
per Manifestazione di Interesse all’iscrizione nel Catalogo Telematico dell’offerta di servizi per minori di cui
agli artt. 53 e 90 del Regolamento regionale n. 4/2007;

— conlaD.D.n. 865 del 15.09.2017 (pubblicata nel BURP n. 115 del 05.10.2017) ad assegnare e impegnare
in favore degli Ambiti Territoriali della Puglia le risorse finanziare inizialmente disponibili pari a complessivi
€ 33.050.000,00 e, contestualmente, per la presentazione delle domande da parte delle famiglie residenti
o domiciliate in Puglia per I'accesso ai “Buoni servizio ad approvare i seguenti Avvisi Pubblici:

a. “Avviso Pubblico n. 1” rivolto ai nuclei familiari per I'accesso a servizi per la prima infanzia (art. 53 e 90
Reg. reg. 4/2007);

b. “Avviso Pubblico n. 2” rivolto ai nuclei familiari per 'accesso a centri diurni (art. 52 e 104 Reg. reg.
4/2007).

Nel periodo di vigenza del P.O.R. Puglia 2014 - 2020, in relazione alla disponibilita di fondi per assicurare la
necessaria copertura finanziaria, il Buono Servizio & fruibile entro i limiti temporali di Annualita Operative
coincidenti con I'Anno educativo, ovvero decorrenti dal 1 settembre al 31 luglio dell’'anno successivo, e al fine
di consentire ai nuclei familiari la presentazione della domanda sono attivate una prima finestra temporale
annuale e una seconda finestra temporale infra-annuale qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 4, comma
4 di entrambi gli Avvisi Pubblici n. 1 e n. 2 sopra richiamati.

Per la prima finestra temporale riferita al’Annualita Operativa 2017/2018, con decorrenza 1 ottobre 2017 - 31
luglio 2018 tenuto conto dei tempi necessari per dare concreto avvio alla Sub Azione 9.7a, i nuclei familiari,
tramite la piattaforma informatica disponibile all’indirizzo: http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it, hanno
potuto presentare la domanda di accesso al Buono Servizio per minori a partire dalle ore 12,00 del giorno 1
ottobre 2017 alle ore 14:00 del 23 novembre 2017 in virtu della proroga concessa per ultimo con D. D. n. 1035
del 14/11/2017.

Inoltre, tenuto conto dei tempi ristretti nei quali i diversi soggetti interessati hanno potuto effettuare gli
adempimenti di competenza necessari all’erogazione dei Buoni Servizio, la Giunta regionale con D.G.R. n.
2280 del 21.12.2017 ha autorizzato l'apertura straordinaria di una seconda finestra temporale infra-annuale
a partire dalle ore 12,00 del giorno 15 gennaio 2018 fino alle ore 17 del giorno 16 marzo 2018, a seguito della
proroga disposta con D. D. n. 92 del 08.02.2018.

Pertanto, & necessario attivare nuove risorse finanziarie a valere sul PO FESR - FSE 2014 / 2020 al fine di
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dare copertura a tutte le domande di accesso al Buono Servizio ammissibili al finanziamento a seguito
dell’istruttoria effettuata dagli Ambiti Territoriali ai sensi dell’art. 9 di entrambi gli Avvisi Pubblici n. 1 e n.
2 approvati con D. D. n. 865/2017, presentate dai nuclei familiari relativamente alle due finestre temporali
attivate per I'anno educativo 2017/2018. | fondi che dovessero residuare potranno assicurare una copertura
finanziaria iniziale alle domande che saranno presentate per I'anno educativo 2018/2019.

Al fine di assicurare la quota di cofinanziamento regionale per I'erogazione del Buono Servizio di cui alla Sub
Azione 9.7a sono utilizzate risorse finanziarie per complessivi € 3.723.500,00 allocate nel seguente modo:

- € 3.200.000,00 sul Capitolo 785010 in linea con gli orientamenti gia espressi dalla Giunta regionale
(D.G.R. n. 408 del 10.03.2011, D.G.R. n. 747 del 25.05.2016) sia per il cofinanziamento dell’analoga Azione
3.3.1 “Buoni servizio di conciliazione per 'infanzia e 'adolescenza” del P. O. FESR 2007 / 2013 che per
il finanziamento del Buono Servizio a valere sull’Avviso Pubblico di cui alla D. D. n. 755 del 29.09.2015,
adottato a conclusione della Azione 3.3.1 per dare continuita all’intervento nelle more dell’avvio della
nuova programmazione del P. O. Puglia

- €523.500,00 sul Capitolo 781025.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione compensativa in
termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico
di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvati con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi
dell’art. 51, comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, garantendo il pareggio dibilancio di cuialla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni

di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.
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Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi
della Commissione Europea.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad € 24.823.333,34, corrisponde
ad OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante accertamento e impegno di spesa per complessivi €
21.099.833,34 da assumersi con atto della Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere,
in qualita di Responsabile della Sub Azione 9.7.a giusta delega della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale
Attiva e Innovazione Reti Sociali Responsabile dell’/Azione 9.7 (A.D. n. 542 del 09.08.2017) ai sensi del principio
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, al netto
della somma gia impegnata in favore degli Ambiti Territoriali Sociali pari ad € 3.723.500,00 .

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 |ett. k).

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggero, d’intesa con I'’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria,
Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore, dalla Dirigente della Sezione;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare quanto descritto in premessa che qui si intende integralmente riportata;

2. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvati con D.G.R. n.
38 del 18.01.2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come specificata nella sezione
“Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii” del presente provvedimento che qui di
seguito si intende integralmente riportata ed approvata;

3. di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad operare sui capitoli di
entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarita € del Dirigente pro tempore della Sezione
Programmazione Unitaria, in qualita di Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020;

4. di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a porre in essere tutti gli
adempimenti consequenziali all'adozione del presente provvedimento;

5. di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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	per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, tenendo conto della raccomandazione della 
	Commissione consiliare e delle necessarie modifiche tecniche di cui sopra, ha predisposto l’allegato A) “Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 della Legge regionale 24 luglio 2017, n. 30” con le quali si individuano le procedure per l’iscrizione al Registro pubblico previa compilazione dell’apposita modulistica in una sezione dedicata del sito istituzionale della Regione Puglia. 
	La legge regionale inoltre prevede all’art.7, che sia istituita, d’intesa tra il Presidente della Giunta e l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, un’apposita Agenda pubblica in una sezione dedicata del portale istituzionale della Regione Puglia, in cui sono resi noti gli incontri svolti fra i rappresentanti di gruppi di interesse particolare e i decisori pubblici di cui all’art.3, comma 1, lettera d). È stata pertanto predisposta a cura della Segreteria generale della Presidenza G.r. e della Segre
	L’Agenda Pubblica, in cui saranno resi noti gli incontri svolti fra i rappresentanti di gruppi di interesse particolare e i decisori pubblici di cui all’art.3, comma 1, lettera d) sarà invece curata dalle Segreterie particolari degli assessori della G.R., dalle Segreterie dei Dipartimenti e dalle rispettive Segreterie dei consiglieri o degli altri decisori pubblici e sarà pubblicata, con apposito banner, sul sito istituzionale della Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Igs.N. 118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate, propone alla Giunta Regionale di approvare le “Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 co. 1 della Legge regionale 24 luglio 2017, n.30” (allegato A), nonché il “Codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare” (allegato B), come modificati anche in recepimento delle osservazioni della Commissione Consiliare compet
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4. let. k della 
	L.R. n. 7/97, nonché degli articoli 4 e 6 L.r. n. 30/2017. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici, dalla Dirigente della Sezione ricerca Innovazione e capacità Istituzionale e dal Segretario Generale 
	della Presidenza; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	Ł di prendere atto di quanto riportato in premessa; Ł di approvare le “Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 della Legge regionale 24 luglio 2017, n. 30”, di cui all’allegato A) al presente atto per farne 
	parte integrante; Ł di approvare il “Codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare”, allegato B) al presente atto per farne parte integrante; Ł di approvare la bozza di intesa per la istituzione dell’Agenda pubblica ai sensi dell’art. 7 della L.r. 30/2017, allegato C) alla presente deliberazione per farne parte integrante, che sarà sottoscritta dal Presidente 
	della Giunta regionale in base alla norma ivi richiamata; Ł di demandare alla struttura amministrativa competente, individuata nell’ambito della Segreteria Generale della Presidenza, la gestione e la cura del Registro Pubblico; Ł di notificare il presente provvedimento a cura della struttura amministrativa competente alle Segreterie particolari degli Assessori della G.R., dei Consiglieri regionali e dei Direttori di Dipartimento; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale de
	regione.puglia.it

	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 649 
	D.P.G.R. n. 152 del 14/03/2018. Ratifica. 
	Assente iI Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto riferisce quanto segue il Vice Presidente. 
	A seguito del collocamento in quiescenza della dr.ssa Carmela Moretti, all’epoca Segretario Generale della Giunta regionale, a far data dal 01/03/2018, il Presidente, ravvisata l’urgenza di garantire lo svolgimento delle attività amministrative della Giunta Regionale, con proprio D.P.G.R. n.152/2018 ha provveduto alla nomina ad interim, a titolo gratuito, del dott. Roberto Venneri, Segretario Generale della Presidenza della G.R. 
	Il suddetto decreto prevede di sottoporre a ratifica della Giunta regionale la nomina, in conformità a quanto dispone 
	l’art.13
	 co.3 del D.P.G.R. n.443/2015 e ss.mm.ii. rubricato “Segretario Generale della Giunta”. 

	Si sottopone, pertanto, all’attenzione della Giunta regionale per la ratifica, il citato provvedimento. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. k) della l.R.n.7/97. 
	L A G I U N T A Udita la relazione del Vice Presidente della G.R.; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	1) di ratificare gli effetti del D.P.G.R. n.152 del 14/023/2018 relativa alla nomina ad interim del dott. Roberto Venneri a Segretario generale della Giunta regionale, fino alla definizione del procedimento di nomina del 
	nuovo Segretario Generale; 
	2) di notificare il presente provvedimento all’interessato ed alla sezione Personale e organizzazione; 
	3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia .
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 653 

	PO FESR 2014/2020-Titolo II -Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” -Atto Dirigenziale n. 798 delSog Proponente: Matex Lab S.p.A.-Brindisi (Br)-Cod proG: U6G6VY4. 
	07.05.15 “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento 
	generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.14”. Del di Indirizzo relativa al prog definitivo del 

	Assente iI Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
	l’attuazione delle stesse; − Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto dei Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”. 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione delta Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e s.m.i. 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
	interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n, 139 suppl. del 06.10.2014); 

	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	dell’art.52

	− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 dei 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
	del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del R

	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 dei 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitol
	− 2014-2020 - Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 

	3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione 
	Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 
	Considerato altresì che: 
	− l’impresa proponente Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) in data 24.05.2016 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistemapuglia.it
	www.sistemapuglia.it


	− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AGO PS GEN_ 5140/U del 11.10.2016 acquisita agli atti della Sezione in data 14.10.2016 al prot. AOO_158/8012, conclusasi con  in merito alle , nonché alla dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) - Codice progetto: U6G6VY4, così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza
	esito positivo
	verifiche di ammissibilità formale e sostanziale
	valutazione tecnico economica 

	− con Atto Dirigenziale n. 1916 del 26.10.2016 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del progetto definitivo, l’impresa proponente Matex Lab S.p.A. con sede legale in Via Carlo Urbani n. 2 angolo Via Fermi - Z.i. - Brindisi (Br) - P. IVA 02330760741, per un investimento da realizzarsi a Brindisi (Br) - Via altri preparati farmaceutici”; 
	Carlo Urbani n. 2 angolo Via Fermi - Z.I. - Codice Ateco 2007: 21.20.09 “Fabbricazione di medicinali ed 

	− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/8673 del 02.11.2016 ha comunicato all’impresa proponente Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) l’ammissibilità della proposta alla fase di presentazione dei progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo rimoduiato; 
	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 15.03.2018 prot. AGO PS GEN 3007/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/2019 del 19.03.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A),  presentato dall’impresa proponente Matex Lab S.p.A. per l’investimento da realizzarsi a Brindisi (Br) -Via Carlo preparati farmaceutici”, con esito positivo. 
	sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo
	Urbani n. 2 angolo Via Fermi - Z.I. - Codice Ateco 2007: 21.20.09 “Fabbricazione di medicinali ed altri 

	Rilevato altresì che: 
	− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile alla impresa Matex Lab S.p.A. -Brindisi (Br), è pari a complessivi €. 793.922,04 per un investimento di €. 1.431.138,11 con un incremento occupazionale di n. + 05 unità (ULA), così come dettagliato in tabella: 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3-1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3-1 
	Attivi Materiali 
	385.385,11 
	134.884,79 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	385.385,11 
	134.884,79 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	544.643,00 
	408.482,25 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	501.110,00 
	250.555,00 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	1.045.753,00 
	659.037,25 

	TOTALE GEN. 
	TOTALE GEN. 
	1.431.138,11 
	793.922,04 


	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente Matex Lab S.p.A. - Codice progetto U6G6VY4, con sede legale in Via Carlo Urbani n. 2 angolo Via Fermi - Z.l. - Brindisi (Br) - P. IVA 02330760741 - Codice Ateco 2007: “Fabbricazione di medicinali ed altri preparati farmaceutici”, che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obblig
	21.20.09 

	Importo Totale 
	Importo Totale 
	Importo Totale 
	€ 793.922,04 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 793.922,04 


	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Declaratoria 
	Missione Programma 
	Codice codifica del programma di cui al punto 1 lett. i) - All.to 7 del Dlgs n. 118/11 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Importi €. 
	Anno 2018 

	1161310 
	1161310 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1Quota UE 
	-

	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	79.343,99 
	79.343,99 

	1162310 
	1162310 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1Quota STATO 
	-

	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	55.540,80 
	55.540,80 

	1161110 
	1161110 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.1Quota UE 
	-

	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	387.668,97 
	387.668,97 

	1162110 
	1162110 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.1Quota STATO 
	-

	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	271.368,28 
	271,368,28 

	TR
	TOTALE 
	793.922,04 
	793.922,04 


	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente relatore; 
	− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario responsabile, dal Dirigente di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
	presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. -Modugno (Ba) prot. n. AOO PS GEN 3007/U del 15.03.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 19.03.2018 al prot. AOO_158/2019, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo rimodulato e presentato dall’impresa Matex Lab S.p.A. - Codice progetto U6G6VY4, con sede legale in Carlo Urbani n. 2 angolo Via ed altri preparati farmaceutici” dell’importo complessivo di € 1.431.138,11 e di un contributo c
	Fermi - Z.l. - Brindisi (Br) - P. IVA 02330760741 - Codice Ateco 2007: 21.20.09 “Fabbricazione di medicinali 

	− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2016-2018, presentata dall’impresa Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) per un importo complessivo ammissibile di € 1.431.138,11 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 793.922,04 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazion
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3-1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3-1 
	Attivi Materiali 
	385.385,11 
	134.884,79 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	385.385,11 
	134.884,79 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	544.643,00 
	408.482,25 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	501.110,00 
	250.555,00 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	1.045.753,00 
	659.037,25 

	TOTALE GEN. 
	TOTALE GEN. 
	1.431.138,11 
	793.922,04 


	− Di ripartire la spesa entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 
	Importo Totale 
	Importo Totale 
	Importo Totale 
	€ 793.922,04 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 793.922,04 


	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione 
	del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 
	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Matex Lab 
	S.p.A. - Brindisi (Br), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; − Di notificare il presente provvedimento all’impresa Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) a cura della Sezione 
	proponente; − Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 654 
	“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art 26 del Reg generale dei regimi di aiuto Tessile Logama S.r.l.-Grumo Appula (Ba)-Cod prog:7CFUDX8. 
	PO FESR 2014/2020-Titolo II-Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”-AD n. 798 del 07.05.15 
	in esenzione n. 17 del 30.09.14”. Del di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Sog Proponente: Gruppo 

	Assente iI Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
	l’attuazione delle stesse; − Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto dei Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”. 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione delta Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e s.m.i. 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
	interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n, 139 suppl. del 06.10.2014); 

	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	dell’art.52

	− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 dei 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
	del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del R

	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 dei 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitol
	− 2014-2020 - Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 

	3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione 
	Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 
	Considerato altresì che: 
	− l’impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Sa) in data 19.11.2015 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistemapuglia.it
	www.sistemapuglia.it


	− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. 2045/U del 28.06.2016 acquisita agli atti della Sezione in data 29.06.2016 al prot. AOO_158/5359, conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) - Codice progetto 7CFUDX8, così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul
	− con Atto Dirigenziale n. 1367 del 05.07.2016 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del progetto definitivo, l’impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. con sede legale in Località Mellitto 
	s.n. - Grumo Appula (Ba) - P. IVA 05438410721, per un investimento da realizzarsi a Grumo Appula (Ba) 
	- Località Mellitto s.n. - Codice Ateco 2007:  “Confezione in serie di abbigliamento esterno”; 
	14.13.10

	− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/6003 del 13.07.2016 ha comunicato all’impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) l’ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo rimodutato; 
	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 21.02.2018 prot. AOO PS PIA 1992/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/1530 del 01.03.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A),  presentato dall’impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. -Grumo Appula (Ba) per l’investimento da di abbigliamento esterno”, con esito positivo. 
	sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo
	realizzarsi a Grumo Appula (Ba) - Località Mellitto s.n. - Codice Ateco 2007: 14.13.10 “Confezione in serie 

	Rilevato altresì che: 
	− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile alla impresa Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) - Località Mellitto s.n., è pari a complessivi €. 901.320,13 per un investimento di €. 1.626.114,20 con un incremento occupazionale di n. + 07 unità (ULA), così come dettagliato in tabella: 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3-1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3-1 
	Attivi Materiali 
	387.700,00 
	135.195,00 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Servizi di Consulenza Internazionalizzazione 
	194.000,00 
	97.000,00 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	581.700,00 
	232.195,00 


	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	587.672,12 
	440.754,09 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	318.742,08 
	159.371,04 

	Studi di Fattibilità Tecnica 
	Studi di Fattibilità Tecnica 
	10.000,00 
	5.000,00 

	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	20.000,00 
	10.000,00 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Innovazione 
	108.000,00 
	54.000,00 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	1.044.414,20 
	669.125,13 

	TOTALE GEN. 
	TOTALE GEN. 
	1.626.114,20 
	901.320,13 


	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) -Codice progetto 7CFUDX8, con sede legale in Grumo Appula (Ba) -Località Mellitto s.n. -“Confezione In serie di abbigliamento esterno” -P. IVA 05438410721, che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vin
	Codice Ateco 2007: 14.13.10 

	Importo Totale 
	Importo Totale 
	Importo Totale 
	€ 901.320,13 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 901.320,13 


	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Declaratoria 
	Missione Programma 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Importi €. 
	Anno 2018 

	1161310 
	1161310 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1Quota UE 
	-

	14.5.2 
	U.2.03.03.03.999 
	79.526,48 
	79.526,48 

	1162310 
	1162310 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1Quota STATO 
	-

	14.5.2 
	U.2.03.03.03.999 
	55.668,52 
	55.668,52 

	1161350 
	1161350 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.5 Quota UE 
	-

	14.5.2 
	U.2.03.03.03.999 
	57.058,82 
	57.058,82 


	1162350 
	1162350 
	1162350 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.5 Quota STATO 
	-

	14.5.2 
	U.2.03.03.03.999 
	39.941,18 
	39.941,18 

	1161110 
	1161110 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.1 Quota UE 
	-

	14.5.2 
	U.2.03.03.03.999 
	361.838,31 
	361.838,31 

	1162110 
	1162110 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.1 Quota STATO 
	-

	14.5.2 
	U.2.03.03.03.999 
	253.286,82 
	253.286,82 

	1161130 
	1161130 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.3 Quota UE 
	-

	14.5.2 
	U.2.03.03.03.999 
	31.764,70 
	31.764,70 

	1162130 
	1162130 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.3 Quota STATO 
	-

	14.5.2 
	U.2.03.03.03.999 
	22.235,30 
	22.235,30 

	TR
	TOTALE 
	901.320,13 
	901.320,13 


	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente relatore; 
	− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario responsabile, dal Dirigente di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
	presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. -Modugno (Ba) prot. n. AOO PS PIA 1992/U del 21.02.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 01.03.2018 al prot. AOO_158/1530, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo rimodulato e presentato dall’impresa Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Codice progetto 7CFUDX8, con sede legale in Grumo Appula (Ba) - Località Mellitto s.n., per l’investimento da realizzarsi a Grumo Appula (Ba) - Località Mell
	Codice Ateco 2007; 14.13.10 “Confezione in serie di abbigliamento esterno” 

	al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A); 
	− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2016-2019, presentata dall’impresa Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) per un importo complessivo ammissibile di € 1.626.114,20 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 901.320,13 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incre
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3-1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3-1 
	Attivi Materiali 
	387.700,00 
	135.195,00 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Servizi di Consulenza Internazionalizzazione 
	194.000,00 
	97.000,00 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	581.700,00 
	232.195,00 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	587.672,12 
	440.754,09 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	318.742,08 
	159.371,04 

	Studi di Fattibilità Tecnica 
	Studi di Fattibilità Tecnica 
	10.000,00 
	5.000,00 

	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	20.000,00 
	10.000,00 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Innovazione 
	108.000,00 
	54.000,00 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	1.044.414,20 
	669.125,13 

	TOTALE GEN. 
	TOTALE GEN. 
	1.626.114,20 
	901.320,13 


	− Di ripartire la spesa entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 
	Importo Totale 
	Importo Totale 
	Importo Totale 
	€ 901.320,13 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 901.320,13 


	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere 
	eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto 

	Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 
	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− Di notificare il presente provvedimento all’impresa Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) a cura della Sezione proponente; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 692 
	Procedimento penale n. 534/2018 RGNR Procura della Repubblica presso il Tribunale di Lecce. Contenzioso 80/18/ZZ. Ratifica nomina Consulente Tecnico di Parte ed autorizzazione ad operare sul capitolo 1312. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dalla direzione amministrativa e confermata dal Capo di Gabinetto, d’intesa con l’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Nell’ambito del procedimento penale n. 534/2018 R.G.N.R. Procura della Repubblica presso il Tribunale di Lecce nei confronti della Trans Adriatic Pipeline (TAP), l’Ufficio del G.I.P. ha disposto lo svolgimento di un incidente probatorio per l’assunzione di una perizia inerente l’applicabilità o meno delle Direttive ccdd. Seveso (II e III), relative al recepimento al Pipeline Receiving Terminal del gasdotto ubicato in Melendugno (LE). 
	All’interno di tale giudizio è stata disposta una consulenza tecnica di parte, al fine di garantire alla Regione il miglior esercizio del proprio diritto di difesa, e, su richiesta dell’Avvocatura Regionale, il Capo di Gabinetto del Presidente della G.R., nell’ambito di una valutazione intuitu personae, ha individuato il prof. Bernardo Polito, docente di ingegneria industriale e dell’informazione presso il Politecnico di Torino, quale consulente di parte nelle attività di cui trattasi, in virtù della specif
	Il Presidente della Giunta Regionale con successivo provvedimento, formalizzato con mandato del 09/04/2018 in relazione all’incidente probatorio disposto dal G.I.P. presso il Tribunale di Lecce, ha nominato il prof. Bernardo Polito consulente tecnico di parte. 
	Occorre, pertanto, procedere alla ratifica dell’incarico conferito mediante l’adozione del relativo provvedimento e, sotto il profilo della spesa, alla determinazione del relativo compenso spettante al succitato professionista. 
	In considerazione della complessità della consulenza richiesta, è stato concordato con il professionista un compenso pari a € 15.000,00= oltre le spese. 
	Per quanto espresso in narrativa, si propone di autorizzare, a ratifica, l’incarico conferito in via d’urgenza. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.LGS. n.118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.LGS. n.118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	All’impegno della complessiva spesa e alla liquidazione e pagamento della stessa per l’importo di complessivi € 20.000,00 (euro ventimila,00) si provvederà con determinazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap. 1312 Missione 1 programma 11 titolo 1 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti”. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3251 del 28/7/98. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la proposta del Vice Presidente; 
	Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1) di ratificare l’operato del Presidente della G.R. e, pertanto, di nominare consulente tecnico di parte nel giudizio indicato in narrativa il prof. Bernardo Polito, nato a Manoppello (PE) il 22/02/1951, docente di ingegneria industriale e dell’informazione del Politecnico di Torino; 
	2) di stabilire che l’importo dell’attività consulenziale è pari ad € 15.000,00=, oltre le spese; 
	3) di autorizzare e delegare la direzione amministrativa del Gabinetto del Presidente ad operare sul capitolo 1312 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti” per un importo pari a quello indicato nella parte relativa agli adempimenti contabili del presente provvedimento; 
	4) di notificare il presente provvedimento all’Avvocatura regionale. 
	5) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 701 
	D.G.R. 528/2014 - EuropeAid - Local Authorities in Development – Progetto “Golfo de Fonseca” (cod. DCINSAPVD/2012/115) – variazione di Bilancio. 
	-

	Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, d’intesa con il Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Gestione progetti complessi”, confermata dalla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali, riferisce quanto segue. 
	VISTO il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23/06/2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al bilancio di previsione; 
	VISTA la legge regionale del 29/12/2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità)”; 
	VISTA la legge regionale del 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	PREMESSO che con Deliberazione n. 528 del 26/03/2014 la Giunta Regionale ha approvato l’adesione e la partecipazione della Regione Puglia al Progetto “Golfo de Fonseca: un modelo de gestion mancomunada trinacional sostenible del territorio y sus recursos ambientales”, ammesso a finanziamento, per l’ammontare di € 1.060.000,00, della Commissione Europea (EuropeAid), sul bando “Local Authorities in Development”, con decisione DCINSAPVD/2012/112 (EuropeAID/131146/C/ACT/MULTI), cofinanziando il progetto per l’a
	Nel corso del 2014 è stata introitata sul capitolo 2130014 l’anticipazione del contributo U.E. pari a € 340.587,68 e liquidata, a valere sul capitolo 1083611, all’Associazione Medina la stessa identica cifra. 
	Con D.G.R. 963/2016, a seguito della mancata reiscrizione in entrata e in uscita del restante importo del contributo U.E., si è provveduto ad una modifica di Bilancio prevedendo: 
	Table
	TR
	in parte ENTRATE 
	in parte USCITE 

	TR
	capitolo 2130014 
	capitolo 1083611 

	anno 2016 
	anno 2016 
	€ 313.412,32 
	anno 2016 
	€ 313.412,32 

	anno 2017 
	anno 2017 
	€ 300.000,00 
	anno 2017 
	€ 300.000,00 

	anno 2018 
	anno 2018 
	€ 106.000,00 
	anno 2018 
	€ 106.000,00 


	A causa di ritardi nell’implementazione delle attività progettuali, per i quali è stata richiesta e concessa una proroga temporale, sono stati accreditati dall’U.E., in parte entrate, sul capitolo 2130014, 
	− per il 2016, € 227.232,49, cioè € 86.179,83 in meno rispetto a quanto iscritto in Bilancio 
	− per il 2016, € 227.232,49, cioè € 86.179,83 in meno rispetto a quanto iscritto in Bilancio 
	− per il 2017, € 283.271,25, cioè € 16.728,75 in meno rispetto a quanto iscritto in Bilancio. 

	Tali somme, con D.D. 179/DIR/2016/00001 e D.D. 179/DIR/2017/00010, sono state liquidate all’Associazione 
	Medina, 
	− per il 2016, € 227.232,49, cioè € 86.179,83 in meno rispetto a quanto iscritto in Bilancio 
	− per il 2017, € 283.271,25, cioè € 16.728,75 in meno rispetto a quanto iscritto in Bilancio; 
	I residui attivi di € 86.179,83 per il 2016 e di € 16.728,75 per il 2017, in sede di ricognizione del residui per l’e.f. 2017 sono stati eliminati per mancanza delle correlate obbligazioni giuridiche di spesa. 
	La differenza complessiva di € 102.908,58, sia in parte entrate che in parte uscite, attiene ad attività progettuali che saranno portate a termine nel corso del 2018, che, quindi, va iscritta in Bilancio, in aggiunta all’importo di € 106.000,00, già previsto per l’annualità 2018, anche ai fini del mantenimento degli equilibri tra Entrata e Spesa rivenienti dalla normativa di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. 
	Tutto ciò premesso 
	Tenuto conto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui della Legge n. 205/2017. 
	al commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Si rende, dunque, necessario autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria alle modifiche di bilancio di seguito esposte. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e smi 
	VARIAZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa 
	VARIAZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa 

	Apportare la Variazione in Termini di competenza e cassa al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 
	2018/2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. 
	BILANCIO VINCOLATO - Parte ENTRATA Entrate ricorrenti codice UE 2 
	BILANCIO VINCOLATO - Parte ENTRATA Entrate ricorrenti codice UE 2 
	BILANCIO VINCOLATO - Parte SPESA Entrate ricorrenti codice UE 8 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 

	44.03 
	44.03 
	2130014 
	“Trasferimenti diretti da Unione Europea (nsorse U.E. EuropeAid) Progetto “Golfo de Fonseca un modelo de gestion mancomunada trinational sostenible del territorio y sus recursos ambientales DCI-NSAPVD/2012/112 (EuropeAid/131146/C/ACT MULTI) 
	2.105.1 
	E.2.1.5.1.0 
	+ € 102.908,58 


	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 

	44.03 
	44.03 
	1083611 
	Spese relative ai trasferimenti all’Associazione Medina per l’attuazione delle attività del Progetto “Golfo de Fonseca un modelo de gestion mancomunada trinational sostenible del territorio y sus recursos ambientales DCI-NSAPVD/2012/112 (EuropeAid/131146/C/ACT MULTI) 
	19.02.1 
	U.1.4.4.1.0 
	+ € 102.908,58 


	Si attesta l’importo di Euro 102.908,58 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo - UNIONE EUROPEA, Delegazione di Managua -, come da decisione DCI-NSAPVD/2012/112 (EuropeAiD/131146/C/ACT/MULTI), ed è esigibile nell’Esercizio Finanziario 2018. 
	All’Accertamento dell’Entrata si provvederà con specifico atto del Dirigente della Sezione Relazioni internazionali ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011. 
	I provvedimenti di Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti, entro il corrente esercizio finanziario 
	dalia Sezione Relazioni Internazionali 
	Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale. Tale atto rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere a), f) e k), della legge regionale n. 7/1997 e s.m.i.; 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
	Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate: 
	− - di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a iscrivere al capitolo di Entrata 2130014 - competenza 2018 - la variazione in aumento di € 102.908,58 e a iscrivere al capitolo di Spesa 1083611 - competenza 2018 - la variazione in aumento di € 102.908,58 afferenti il finanziamento delle spese per il progetto “Golfo de Fonseca un modelo de gestion mancomunada trinational sostenible del territorio y sus recursos ambientales DCINSAPVD/2012/112 (EuropeAID/131146/C/ACT/MULTI), come indicato nella parte Cope
	− di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, 
	della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio 
	della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio 

	vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; − di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; − di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento (allegato 1); − di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; − di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione 
	della presente deliberazione; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P; − di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nelle sezioni dedicate del sito , e nel sito .
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it

	www.europuglia.it
	www.europuglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 702 
	Requisiti Responsabile Sanitario Stabilimenti Termali. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario e dal responsabile A.P., confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Con Delibera di Giunta Regionale n. 4467 del 22 luglio 1997 sono stati stabiliti i criteri generali per l’erogazione dell’assistenza termale in regime di accreditamento. 
	La Legge 24 ottobre 2000 n. 323 “Riordino del settore termale”, ha riordinato il quadro normativo del settore termale definendo, tra l’altro, acque, cure e aziende termali. A tal proposito, l’articolo 3 “Stabilimenti termali”, al comma 1 prevede testualmente che “Le cure termali sono erogate negli stabilimenti delle aziende termali che: 
	a) 
	a) 
	a) 
	risultano in regola con l’atto di concessione mineraria o di subconcessione o con altro titolo giuridicamente valido per lo sfruttamento delle acque minerali utilizzate; 

	b) 
	b) 
	utilizzano, per finalità terapeutiche, acque minerali e termali, nonché fanghi, sia naturali sia artificialmente preparati, muffe e simili, vapori e nebulizzazioni, stufe naturali e artificiali, qualora le proprietà terapeutiche delle stesse acque siano state riconosciute ai sensi del combinato disposto degli articoli 6, lettera t), della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e 119, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

	e) 
	e) 
	sono in possesso dell’autorizzazione regionale, rilasciata ai sensi dell’articolo 43 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 

	d) 
	d) 
	rispondono ai requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi definiti ai sensi dell’articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni.”. 


	La Conferenza Stato Regioni, nella seduta del 23 settembre 2004, repertorio atti n. 2091, ha sancito l’“Accordo tra il Ministero della salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sulla definizione di requisiti per l’autorizzazione all’apertura ed esercizio degli stabilimenti termali e specificazione delle caratteristiche delle prestazioni idrotermali a carico del Servizio sanitario Nazionale”, il quale definisce i requisiti minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi che le aziende
	Il Regolamento Regionale 13 gennaio 2005, n. 3 ad oggetto “Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie”, alla sezione “B.03 STABILIMENTI TERMALI”, rinvia a specifici provvedimenti regionali. 
	La Legge Regionale 2 maggio 2017, n. 9 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private”, come modificata dalla L.R. n. 65 del 22/12/2017: − all’articolo 5 “Autorizzazioni” elenca le strutture sanitarie soggette ad autorizzazione, tra cui al comma 1, 
	punto 1.3 gli stabilimenti termali; − all’articolo 12 “Responsabile sanitario - Requisiti”, prevede che: 
	1. 
	1. 
	1. 
	In ogni struttura sanitaria è obbligatorio il responsabile sanitario. 

	2. 
	2. 
	Nelle strutture pubbliche ed equiparate di cui all’articolo 5, comma 1, punto 1.1, il responsabile sanitario deve possedere i requisiti previsti dalla normativa vigente. 

	3. 
	3. 
	3. 
	Nelle strutture private di cui all’articolo 5, comma 1, punto 1.1. e 1.6. e negli ambulatori accreditati, il responsabile sanitario deve essere in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484 (Regolamento recante la determinazione dei 

	requisiti per l’accesso alla direzione sanitaria aziendale e dei requisiti e dei criteri per l’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale) per l’incarico di direttore medico di presidio ospedaliero di struttura pubblica, ancorché in quiescenza, nei limiti di quanto disposto dal comma 8. 

	4. 
	4. 
	Nelle strutture monospecialistiche ambulatoriali, residenziali e semiresidenziali le funzioni del responsabile sanitario possono essere svolte anche da un medico in possesso della specializzazione nella disciplina o disciplina equipollente rispetto a quella della struttura, o da altro dirigente del ruolo sanitario specificatamente individuato dalla disciplina di settore. 

	5. 
	5. 
	Negli ambulatori che svolgono esclusivamente attività di medicina di laboratorio, le funzioni del responsabile sanitario possono essere svolte anche da personale sanitario di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 febbraio 1984 con almeno cinque anni di attività prestata presso struttura pubblica o privata accreditata, certificata dalla direzione sanitaria presso cui l’attività è stata svolta. 

	6. 
	6. 
	6. 
	Non è consentito svolgere le funzioni di responsabile sanitario in più di una struttura sanitaria, fatta eccezione per le strutture specialistiche ambulatoriali non residenziali. I soggetti che erogano servizi sanitari, anche in branche diverse, in regime autorizzativo o di accreditamento attraverso più strutture 

	o sedi operative, possono nominare un unico responsabile sanitario. 

	7. 
	7. 
	La funzione di responsabile sanitario è incompatibile con la qualità di proprietario, comproprietario, socio o azionista della società che gestisce la struttura sanitaria, fatta eccezione per le strutture monospecialistiche residenziali e semiresidenziali e per le strutture ambulatoriali. 

	8. 
	8. 
	Il limite di età massimo previsto per lo svolgimento della funzione di responsabile sanitario è quello previsto dal comma 1 dell’articolo 15-nonies del d.Igs. 502/1992.”; 


	− all’articolo 13 “Responsabile sanitario - Compiti” precisa che “Il responsabile sanitario cura l’organizzazione tecnico -sanitaria della struttura sotto il profilo igienico e organizzativo, essendone responsabile nei confronti della titolarità e dell’autorità sanitaria competente, e assicura tutte le funzioni previste dalle norme vigenti.” 
	Posto quanto sopra; 
	rilevato che i commi 2, 3 e 4 del sopra riportato articolo 12 della Legge regionale n. 9/2017 e s.m.i. si riferiscono ai requisiti che devono possedere i responsabili sanitari delle strutture pubbliche e private che 
	erogano prestazioni sia in regime di ricovero ospedaliero che In regime ambulatoriale, senza fare riferimento 
	ai requisiti che deve possedere il responsabile sanitario degli stabilimenti termali; 
	atteso che anche gli stabilimenti termali erogano prestazioni in regime ambulatoriale, pur avendo configurazione peculiare rispetto alle strutture ambulatoriali, per le quali si applicano le previsioni dei sopra riportati commi 3 e 4 dell’art. 12, L.R. n. 9/2017; 
	considerato che né la normativa nazionale di settore né la normativa regionale sopra menzionata prevedono quali requisiti debba soddisfare il responsabile sanitario degli stabilimenti termali; 
	considerato inoltre che: 
	1. 
	1. 
	1. 
	il direttore sanitario è responsabile dell’organizzazione e del buon funzionamento delle strutture e strumenti sanitari utilizzati, dei servizi igienico-sanitari, della corretta erogazione delle prestazioni sanitarie e vigila sull’applicazione delle vigenti disposizioni in materia di stabilimenti termali; 

	2. 
	2. 
	2. 
	il direttore sanitario in particolare: 

	a. 
	a. 
	a. 
	assicura che ai singoli servizi sia preposto personale sanitario, tecnico e medico fornito dei titoli indispensabili per l’esercizio delle singole attività professionali; 

	b. 
	b. 
	si accerta del funzionamento delle apparecchiature diagnostiche e terapeutiche installate nello 




	stabilimento termale; 
	c. effettua il controllo dei servizi e in particolare di quelli di disinfezione e sterilizzazione; 
	c. effettua il controllo dei servizi e in particolare di quelli di disinfezione e sterilizzazione; 
	si propone di stabilire, al fine di integrare la normativa regionale in tema di stabilimenti termali, che le funzioni di direttore sanitario negli stabilimenti termali -sia ai fini dell’autorizzazione all’esercizio che dell’accreditamento istituzionale -possono essere svolte da un medico in possesso della specializzazione in igiene e medicina preventiva o disciplina equipollente ovvero in medicina termale ovvero in una delle branche specialistiche ambulatoriali - o in discipline equipollenti - cui sono rico

	COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 

	LA G I U N T A 
	LA G I U N T A 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario, dal Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta; 
	a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, 
	a) 
	a) 
	a) 
	di stabilire, al fine di integrare la normativa regionale in tema di stabilimenti termali, che le funzioni di direttore sanitario negli stabilimenti termali -sia ai fini dell’autorizzazione all’esercizio che dell’accreditamento istituzionale -possono essere svolte da un medico in possesso della specializzazione in igiene e medicina preventiva o disciplina equipollente ovvero in medicina termale ovvero in una delle branche specialistiche ambulatoriali - o in discipline equipollenti - cui sono riconducibili l

	b) 
	b) 
	di disporre che il presente atto sia notificato, a cura del Servizio Accreditamenti e Qualità, ai DD.GG. delledegli stabilimenti termali ubicati nella Regione; 
	AA.SS.LL
	., ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL. ed ai Legali Rappresentanti 


	c) 
	c) 
	di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 703 
	OGGETTO: L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo gratuito al Comune di Foggia di aree tratturali facenti parte del Tratturo “ Celano-Foggia” e del tratturello Foggia-Ordona-Lavello in centro 
	urbano di Foggia. 
	urbano di Foggia. 
	Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile P.O.“Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma di Foggia, confermata dalla dirigente dello stesso Servizio e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue, 
	PREMESSO CHE 
	Ł con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti” (T.U.); 
	Ł il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia economica e sociale del territorio puglies
	Ł gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano Comunale dei Tratturi” (P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perimetrare: 
	“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico -culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1); “b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con par
	Ł il Comune di Foggia, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003; 
	Ł il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U 4/2013 prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi contenute, la possibilità di trasferire a titolo gratuito agli enti territoriali, previa deliberazione di Giunta regionale di autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. b e sub lett. c del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003 sopra richiamata, destinate a finalità pubbliche; 
	RILEVATO CHE Ł il Comune di Foggia, con nota prot. 78701 del 3.08.2017, confermata con delibera di Giunta Comunale 
	n. 124 del 21.11.2017, manifestava alla Regione Puglia -Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria l’interesse alla cessione gratuita di aree tratturali facenti parte del Tratturo “Celano-Foggia” in centro urbano, come di seguito identificate nel C.T. dello stesso comune: F°78 p.lla 717 di ha 0.16.40 F°78 p.lla 288/p di ha 0.11.90; 
	Ł Lo stesso Comune manifestava altresì, con nota prot. 125202 del 7/12/2017, l’interesse ad acquisire, per la sistemazione della piazza Largo Scopari, l’area tratturale facente parte del tratturello Foggia-Ordona-Lavello 
	identificata nel C.T. del comune di Foggia al Foglio 96, p.lla 9736/p della superficie di circa mq. 392; 
	Ł Le aree, come sopra identificate, sono già da tempo utilizzate come piazze e strade a servizio della cittadinanza; 
	ATTESO CHE 
	Ł le suddette aree, classificate nel P.C.T. del comune di Foggia nell’elenco lettere b e c , destinate a finalità pubbliche, ai sensi dell’art. 9 co. 1 T.U. possono essere trasferite a titolo gratuito, al demanio o al patrimonio indisponibile dell’ ente territoriale richiedente; 
	Ł il Comune di Foggia ha manifestato l’impegno ad assumere gli oneri catastali, ipotecari e fiscali derivanti dai trasferimento; 
	Ł non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 
	TUTTO CIÒ PREMESSO con il presente provvedimento, si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito specificato; 
	Ł autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, T.U 4/2013, il trasferimento a titolo gratuito al demanio del Comune di Foggia, del suolo tratturale facente parte del Tratturo Celano-Foggia nel centro urbano di Foggia, identificato nel C. T. dello stesso comune, al F° 78 p.lle 717 e 288/p della superficie complessiva di ha 0.28.30, non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 
	Ł autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, T.U 4/2013, il trasferimento a titolo gratuito al demanio del Comune di Foggia, del suolo tratturale facente parte del tratturello Foggia-Ordona-Lavello, identificato nel C.T. del Comune di Foggia al foglio 96 p.lla 9736/p di mq 392, non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 
	Ł nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento a titolo gratuito; 
	Ł dare atto che II trasferimento del suolo s’intende effettuato a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui II suolo demaniale si trova, fatte salve le servitù costituite. 
	Ł di stabilire che, qualora il suolo non venga più utilizzato per il mantenimento delle sopramenzionate opere di pubblica utilità, sia retrocesso al demanio regionale; 
	Ł dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del Comune di Foggia, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza economica da parte della Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
	rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 
	7/2004 e dell’art. 9, co. 1, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udite la relazione e la proposta del Vice Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servizio Amministrazione beni del Demanio Armentizio, O.n.c e Riforma Fondiaria di Foggia, dalla dirigente del Servizio medesimo e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la 
	relazione dell’Assessore; 
	Ł di autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, della L.R. 4/ 2013, il trasferimento a titolo gratuito al demanio del Comune di Foggia, del suolo tratturale della superficie complessiva di ha 0.28.30, facente parte del Tratturo Celano-Foggia nel centro urbano di Foggia, come di seguito identificato nel C. T. dello stesso comune, − F°78 p.lla 717 di ha 0.16.40 − F°78 p.lla 288/p di ha 0.11.90 non essendoci alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 
	Ł di autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, della L.R. 4/ 2013, il trasferimento a titolo gratuito al demanio del Comune di Foggia, del suolo tratturale della superficie complessiva di mq 392 circa, facente parte del Tratturello Foggia-Ordona-Lavello nel centro urbano di Foggia, identificato nel C.T. dello stesso comune, ai F°96 p.lla 9736/p, non essendoci alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 
	Ł di dare atto che il trasferimento s’intende effettuato a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui il suolo demaniale si trova, fatte salve le servitù costituite; 
	Ł di stabilire che, qualora il suolo non venga più utilizzato per il mantenimento delle sopramenzionate opere di pubblica utilità, sia retrocesso al demanio regionale; 
	Ł di conferire al dirigente pro-tempore del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di cessione a titolo gratuito, ed inserire nell’atto, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali; 
	Ł di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del comune Foggia, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza economica da parte della Regione Puglia; 
	Ł di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 706 
	Agenzia per le Attività Irrigue e Forestali – ARIF. Approvazione Bilancio di previsione 2017 – 2019. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore come da relazione tecnica allegata, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali e dai Direttori dei Dipartimenti Agricoltura, Sviluppo Ru
	La Legge Regionale n. 3/2010 ha istituito l’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF), con personalità giuridica di diritto pubblico, quale ente tecnico/operativo preposto all’attuazione degli interventi oggetto della medesima legge, attraverso attività e servizi a connotazione non economica, finalizzati al sostegno dell’agricoltura ed alla tutela del patrimonio boschivo. 
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, Ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative e che approvi i relativi bilanci di previsione. In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per
	L’art. 4, lettera e), della citata L.R. n. 3/2010 dispone specificamente che la Giunta Regionale approvi il bilancio annuale e triennale dell’ARIF. L’art. 68 del Regolamento di Funzionamento e Contabilità, approvato con DGR n. 1332/2011 prevede che annualmente, entro il 15 ottobre, il Direttore dell’Agenzia approvi e trasmetta alla Giunta Regionale “il bilancio preventivo annuale per l’anno finanziario successivo accompagnato da apposita relazione illustrativa delle attività, dalla relazione del collegio de
	In applicazione delle predette disposizioni, in data 3 maggio 2017 l’Agenzia ha provveduto a trasmettere al Presidente della Giunta Regionale, ai competenti Assessorati, Dipartimenti e Sezioni Regionali, a mezzo posta certificata, la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 15 del 2 maggio 2017 unitamente alla relazione resa dall’Organo di Revisione. La documentazione trasmessa, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n. AOO_092/0000567 del 03/05/2017, consta di: 
	-Deliberazione del Commissario Straordinario n. 15 del 2.05.2017 di adozione e approvazione del Bilancio previsionale 2017 e pluriennale 2017-2019, pubblicata sull’Albo istituzionale on-line dell’ARIF per 15 giorni consecutivi; 
	-Bilancio di previsione 2017-2019, strutturato informa armonizzata, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m. comprendente tabelle relative al quadro generale riassuntivo, prospetto dimostrativo degli equilibri di bilancio, risultato presunto di amministrazione, riepilogo generale delle spese per missioni e titoli e delle entrate per titoli; 
	-
	-
	-
	 Relazione di accompagnamento; 

	-
	-
	 Relazione illustrativa delle attività 2017; 

	-
	-
	 Relazione del Collegio dei Revisori del 21 aprile 2017. 


	Con L.R. n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019” e con DGR n. 16 del 19/01/2017 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale, sono state stanziate in favore dell’ARIF le seguenti risorse finanziarie: − nell’ambito del Capitolo 121035 “Trasferimento di risorse finanziarie di parte corrente necessarie al 
	funzionamento dell’Agenzia per le attività Irrigue e Forestali -L.R. n. 3 del 24 febbraio 2010”, risorse finanziarie pari a Euro 30.000.000,00 per gli anni dal 2017 al 2019; 
	− sul Capitolo 121045 “Trasferimento di risorse finanziarie per interventi in materia irrigua e forestale dell’Agenzia. Spese in conto capitale -L.R. n. 3 del 24 febbraio 2010” risorse finanziarie pari a Euro 654.605,96 per gli anni dal 2017 al 2019; 
	− sul capitolo 1730 “Contributo all’ARIF o, fino alla successione della stessa, alla competente Comunità Montana in liquidazione, per il subentro nelle funzioni già svolte dalle soppresse comunità montane” risorse finanziarie pari a Euro 2.500.000,00 per gli anni dal 2017 al 2019. 
	Successivamente, sul capitolo 121035, sono state assegnate ulteriori risorse all’Agenzia per l’anno 2017, con 
	L.R. n. 36 del 09.08.2017 per Euro 5.000.000,00 e con L.R. 54 del 12.12.2017 per Euro 4.500.000,00. 
	Con PEC del 17 e del 22 novembre 2017, acquisite agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale rispettivamente al prot. n. AOO_092/0001500 del 20.11.2017 e n. AOO_092/0001558 del 30.11.2017, l’Agenzia ha trasmesso la Deliberazione del Direttore Generale n. 9 del 12 ottobre 2017 e il Bilancio previsionale assestato al 12 ottobre 2017 per tener conto delle ulteriori risorse assegnate dalla Regione Puglia all’ARIF con la L.R. n. 36 del 09.08.2017, pari a Euro 5.000.000,00, unitamente al parere favorevo
	Dalla relazione istruttoria allegata al presente atto, condivisa per quanto di competenza con la Sezione Gestione sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del Bilancio di previsione 2017-2019 dell’Agenzia ARIF ritenuto opportuno formulare le seguenti raccomandazioni: 
	− adeguare il Regolamento di funzionamento e di contabilità vigente alla luce delle disposizioni di cui al d.Igs. 118/2011; − redigere la nota integrativa allegata al bilancio di previsione secondo le modalità previste dall’art. 11 comma 5 del d.Igs. 118/2011; − di rispettare i termini indicati dall’art. 25 della L.R. n. 26/2013 e dal Regolamento di contabilità dell’Agenzia per l’approvazione e la trasmissione del bilancio di previsione; 
	− redigere il bilancio pluriennale dando al medesimo una valenza programmatica, integrando gli aspetti finanziari con piani operativi che attengono la gestione, il personale, l’organizzazione, tenendo conto degli orientamenti espressi dalle competenti strutture regionali; 
	− adottare idonee misure, anche di carattere compensativo, atte a garantire l’espletamento delle funzioni assegnate e contemporaneamente il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 
	spesa; 
	− osservare l’ammissibilità della spesa a valere sugli stanziamenti di bilancio accordati per l’attuazione del progetti finanziati con risorse comunitarie, ponendo in essere tutti i necessari adempimenti. 
	Il Collegio dei Revisori, nella relazione del 21 aprile 2017, tenuto conto delle relazioni predisposte dal 
	Commissario Straordinario e dai Sub Commissari e della modulazione in bilancio delle entrate previste, 
	afferma di aver verificato che il bilancio preventivo 2017/2019 risulta redatto nel rispetto della normativa, di aver rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e per l’effetto esprime parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2017 e sui documenti allegati. 
	Con successiva relazione del 12 ottobre 2017 il Collegio ha espresso parere favorevole alla variazione di bilancio che, tra l’altro, recepisce e rialloca le ulteriori risorse messe a disposizione dell’Agenzia dalla Regione Puglia. Infine il Collegio dei revisori, con relazione del 30 novembre 2017, prende atto delle maggiori risorse a disposizione dell’Agenzia e della riallocazione delle stesse, ed esprime parere favorevole alla variazione di bilancio approvata con Deliberazione del Direttore Generale n. 19
	Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Presidente proponente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1) approvare, sulla base del parere favorevole del Collegio dei Revisori, il Bilancio di previsione 2017-2019 dell’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali - ARIF, che allegato 1) al presente provvedimento a costituirne parte integrante; 
	2) formulare le seguenti raccomandazioni: 
	a. 
	a. 
	a. 
	adeguare il Regolamento di funzionamento e di contabilità vigente alla luce delle disposizioni di cui al d.Igs. 118/2011; 

	b. 
	b. 
	redigere la nota integrativa allegata al bilancio di previsione secondo le modalità previste dall’art. 11 comma 5 del d.Igs. 118/2011; 

	c. 
	c. 
	di rispettare i termini indicati dall’art. 25 della L.R. n. 26/2013 e dal Regolamento di contabilità dell’Agenzia per l’approvazione e la trasmissione del bilancio di previsione. 

	d. 
	d. 
	redigere il bilancio pluriennale dando al medesimo una valenza programmatica, integrando gli aspetti finanziari con piani operativi che attengono la gestione, il personale, l’organizzazione, tenendo conto degli orientamenti espressi dalle competenti strutture regionali; 

	e. 
	e. 
	adottare idonee misure, anche di carattere compensativo, atte a garantire l’espletamento delle 


	funzioni assegnate e contemporaneamente il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa; 
	f. osservare l’ammissibilità della spesa a valere sugli stanziamenti di bilancio accordati per l’attuazione dei progetti finanziati con risorse comunitarie, ponendo in essere tutti i necessari adempimenti; 
	1) disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, all’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali - ARIF; 
	2) pubblicare la presente sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 707 
	Progetto pilota per l’attivazione di una filiera bosco – legno – energia mediante la gestione, la tutela e la valorizzazione degli ecosistemi forestali – ambito Gargano. C.R.A. 66.06 Sezione Demanio e Patrimonio - Istituzione nuovo capitolo di spesa - Variazione compensativa tra capitoli di spesa. 
	Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, e l’Assessore all’Agricoltura, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dott.ssa Anna De Domizio, quale dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio, confermata dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferiscono quanto segue il Vice Presidente. 
	PREMESSO che: 
	Ł la Regione Puglia è titolare di una consistente superficie forestale di circa ha 9.400 ubicati nel Promontorio del Gargano, classificata “patrimonio indisponibile” ai sensi e per gli effetti dell’articolo 826 C.C., in quanto destinata ad assolvere finalità pubbliche; 
	Ł nell’ambito di una gestione attiva e multifunzionale del bosco, costituisce un obiettivo strategico della Regione, unitamente alla tutela delle risorse naturali, lo sviluppo, il potenziamento e l’integrazione delle filiere produttive, attraverso processi innovativi di valorizzazione dei beni e servizi ritraibilì dal bosco stesso; 
	Ł è stato elaborato, unitamente al Consorzio di Bonifica del Gargano, un progetto sperimentale finalizzato a verificare la fattibilità di una forma di sviluppo territoriale ecosostenibile, incentrata su una gestione attiva del bosco, attraverso l’integrazione delle sue dimensioni economiche, ambientali e sociali, nel pieno rispetto dei criteri di “gestione forestale sostenibile”; 
	Ł il progetto in sintesi prevede: 
	1) la caratterizzazione scientifica di alcune tipologie di bosco presenti sul territorio garganico, per una possibile utilizzazione del legno prodotto a fini della realizzazione di elementi strutturali, ferme restando quelle usuali per arredi vari o a fini energetici (pellet e cippato); 
	2) lo studio di fattibilità della filiera, dal punto di vista tecnico - economico e finanziario; 
	3) l’ottenimento, per tutte le attività produttive previste, della Certificazione di Gestione Forestale Sostenibile (GPS), rilasciata da Organismo indipendente che attesta la “legalità e sostenibilità” della gestione, secondo normativa e standard in materia (ITA 1000, 1001-1 e 1000-2), in considerazione delle 
	esigenze prioritarie di tutela del patrimonio boschivo; 
	4) l’auto sostenibilità finanziaria attraverso i ricavi ritraibili dalla collocazione sul mercato dei prodotti legnosi da scarto di lavorazione e di pulizia del sottobosco; 
	Ł il progetto pertanto: 
	a) 
	a) 
	a) 
	si integra perfettamente con il modello di sviluppo del territorio incentrato sulla risorsa boschiva, vista come un’opportunità di crescita economica, di incremento dell’attrazione turistica e del livello occupazionale; e costituisce altresì un’azione di best practice per la diffusione a livello territoriale di analoghe esperienze produttive di valorizzazione forestale; 

	b) 
	b) 
	rappresenta la fase sperimentale e propedeutica all’elaborazione di un Progetto generale di valorizzazione, che potrà investire in prospettiva l’intera superficie boschiva regionale e di altri enti territoriali. 


	EVIDENZIATO che: 
	Ł con delibera n. 1147/2014, la Giunta Regionale ha stabilito di approvare: Ł il progetto pilota per l’attivazione di una filiera bosco - legno - energia mediante la gestione, la tutela e la valorizzazione degli ecosistemi forestali - ambito Gargano; 
	Ł lo schema di Accordo di programma disciplinante i rapporti tra gli enti coinvolti nel progetto, quali: la Regione Puglia, l’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali e il Consorzio di Bonifica del 
	Gargano; 
	Ł l’Accordo di programma è stato successivamente sottoscritto tra le parti il 2 luglio 2014, e prevede in sintesi: 
	Ł i contenuti tecnici/operativi delle attività di progetto (pianificazione, operazioni in sito, caratterizzazione del legno); 
	Ł la costituzione di un apposito Comitato Tecnico - scientifico, formato dagli enti sottoscrittori e allargato al Corpo Forestale dello Stato e agli istituti di ricerca e universitari, con il compito di monitorare e verificare il corretto sviluppo delle predette attività; 
	Ł l’autosostenibilità finanziaria del progetto, con gestione economica affidata al Consorzio di Bonifica del Gargano, in quanto alle spese si dovrà far fronte con le somme introitabili con la commercializzazione del legname residuale delle attività di caratterizzazione, nonché di quello derivante dai diradamenti da 
	eseguirsi; 
	Ł gli impegni assunti dalle parti sottoscrittrici, quali: a) la Regione a rendere disponibile una area della superficie di circa 1.000 ettari; b) l’Agenzia a rendere disponibili le maestranze, mezzi e strutture operative; c) il Consorzio a fornire i necessari apporti professionali e organizzativi; 
	Ł una durata del progetto in complessivi trentasei mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione del progetto (02/07/2014), eventualmente rinnovabile; 
	Ł con 1° Report, approvato con determinazione del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio n. 585 del 19.12.2016 e dal Comitato Scientifico con verbale in data 17/03/2017, sono stati illustrati i risultati delle attività sperimentali a tutto l’anno 2016, consistite in: − : è stata definita sulla scorta di parametri significativi e in modo da essere rappresentativa delle diverse tipologie boschive da testare; − con l’apposizione di specifica cartellonistica finalizzata anche a dare evidenza pubblica alle
	individuazione dell’area di sperimentazione
	delimitazione fisica dell’area di sperimentazione 
	caratterizzazione quantitativa
	individuazione delle aree di saggio 
	prelevamento delle campionature e segagione dei tronchi
	caratterizzazione qualitativa delle campionature 
	analisi dei risultati 

	Ł con il 2° Report, approvato con determinazione del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio n. 776 dell’11.12.2017, sono stati rappresentati i risultati delle attività sperimentali a tutto l’anno 2017, consistite in: − con l’effettuazione di una seconda serie di prove sulla campionatura disponibile (Pino d’Aleppo, Castagno e Abete Bianco) per mezzo di apposita macchina classificatrice portatile denominata ViSCAM, che, come già indicato nel 1° Report, fornisce indicazioni di classificazione attraverso 
	caratterizzazione qualitativa del materiale 

	prove di caratterizzazione tecnologica e qualità dell’incollaggio del legname, ai fini di una qualificazione per uso strutturale; − l’avvio dello studio della filiera. 
	Ł Le spese, regolarmente contabilizzate, di tutte le predette attività (trasporto legname, essiccazione, predisposizione campionatura - tavole e travi -, prove in sito e per le indagini di laboratorio di classificazione del materiale e d’incollaggio presso CNR di Firenze e Università di Bari), sono state interamente sostenute dal Consorzio di Bonifica con un’apposita anticipazione di cassa pari a euro quarantamila; 
	Ł Pur confermandosi in questa sede l’autosostenibilità finanziaria del progetto sperimentale, si è reso indispensabile procedere alla costituzione dell’anticipazione di cassa, poiché la fase di commercializzazione dei prodotti di scarto delle lavorazioni, con il cui introito è previsto che si faccia interamente fronte alle spese connesse allo svolgimento delle attività sperimentali, avviene in uno stadio successivo alle lavorazioni stesse. 
	PRECISATO che: 
	Ł le attività ancora da svolgersi, possono così riassumersi: Ł campionature di altre due tipologie di bosco (Cerro e Faggio); Ł essiccazione campionature già pronte (Pino d’Aleppo, Castagno e Abete Bianco) e di quelle ancora da 
	eseguire presso ditta specializzata; 
	Ł esecuzione delle prove di laboratorio da parte del CNR; Ł prove di incollaggio da parte del DISAAT - Università di Bari; Ł studio di fattibilità della filiera e delle sue opportunità di sviluppo; Ł report per l’esposizione dei risultati finali; 
	Ł per il completamento del quadro sperimentale, con le attività innanzi specificate, il Comitato scientifico ha rappresentato la necessità di: Ł prorogare la scadenza del termine di almeno due anni (giugno 2019), rispetto alla scadenza prevista dall’Accordo di programma (luglio 2017); Ł incrementare l’anticipazione di cassa di ulteriori euro quarantamila complessivi, in quanto la prima quota, assicurata dal Consorzio di bonifica del Gargano, risulta già totalmente spesa. 
	CONSIDERATO che: 
	Ł il rinnovo della durata dell’attività sperimentale è una facoltà prevista dall’Accordo di programma (art. 5 - Accordo); 
	Ł I risultati della sperimentazione attuata a tutto l’anno 2017 (così come esplicitati nei Report innanzi richiamati), con particolare riferimento agli esiti complessivamente ottenuti dalle prove in sito eseguite da parte del CNR, dimostrano, se confrontati con quelli presenti in una banca dati riferita a identica tipologia 
	di materiale proveniente da Germania, Slovenia, Austria e dalla stessa Italia, per le stesse classi di resistenza 
	relative alle diverse fattispecie di legname, valori elevati e interessanti dal punto di vista strutturale del 
	legname ritraibile dal bosco garganico; 
	Ł gli stessi incoraggiano a continuare nella attività di sperimentazione, potendosi ritenere che le previste prove di laboratorio per la classificazione qualitativa del materiale legnoso secondo le norme europee vigenti (EN 14081/2006) confermeranno, probabilmente in meglio, gli esiti positivi delle prove in sito; 
	Ł la Regionedeve concorrere, al pari degli altri componentidel partenariato, ad assicurare le necessarie risorse finanziare, sottoforma di anticipazione, per la realizzazione del progetto; 
	Ł tale anticipazione dovrà essere erogata in favore del Consorzio di bonifica del Gargano, cui è affidata la gestione economica del progetto (art. 3-Accordo). 
	VISTA: 
	Ł la nota del 31.01.2018 (prot. n. 499) con la quale l’Ente Parco Nazionale del Gargano, nell’evidenziare le numerose attività in fase di implementazione, riconoscimento UNESCO faggete vetuste, Piano AIB del Parco e la partecipazione alla sottomisura 16.1 del PSR 2014/2020, nonché l’esigenza di correlare lo svolgimento delle stesse con quelle relative al progetto sperimentale “Filiera bosco/Legno/Energia”, ha rappresentato il proprio interesse alla partecipazione attiva al progetto sperimentale, anche dichi
	VALUTATE la natura, la valenza territoriale e le competenze funzionali dell’Ente Parco; 
	RITENUTO, per le ragioni innanzi indicate, di potersi esprimere in modo favorevole alla proposta di 
	allargamento del costituito partenariato, in quanto l’Ente Parco potrà assicurare allo stesso sia un contributo attivo al progetto in termini di professionalità specifica, nuove risorse ed esperienza maturata nell’ambito di settori attinenti alla sperimentazione, sia un maggiore coinvolgimento delle comunità locali, soprattutto in vista della promozione della filiera. 
	VISTI i pareri favorevoli degli altri enti sottoscrittori e segnatamente: 
	Ł la nota del Consorzio di Bonifica del 4 maggio 2016 (prot. n. 2249); Ł la nota dell’Azienda Regionale per gli Impianti Irrigui e Forestale (ARIF) del 15/03/2018 (prot. n. 12386). 
	VISTO: 
	− la Legge regionale 26 aprile 1995, n. 27, rubricata “Disciplina del demanio e patrimonio regionale”; − la Legge regionale n. 30 novembre 2000, n. 18, rubricata “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
	in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi”; − la Legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3, rubricata “Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali”; − l’Accordo di programma siglato in data 2 luglio 2014; − i restanti provvedimenti amministrativi in premessa richiamati, agli atti istruttori; − la delibera di Giunta regionale n. 357 del 13.3.2018 avente a oggetto “Pareggio di bilancio -1° 
	provvedimento”. 
	EVIDENZIATO che: 
	Ł per far fronte all’anticipazione di spesa, pari a euro 40.000,00, si rende indispensabile una variazione del Bilancio gestionale dell’anno corrente, approvato con DGR 38/2018, ai sensi dell’art. 51 - comma 4 - del D.Igs. 118/2011, con l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3681 e avente la seguente denominazione: “SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE LR. 27/95. TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI; 
	Ł per quanto da stanziare nel capitolo di nuova istituzione, è necessario procedere a una variazione compensativa tra capitoli dello stesso C.R.A. 66.06; 
	Ł conseguentemente, occorre impinguare il suddetto capitolo di nuova istituzione per un importo complessivo di euro 40.000,00 da prelevare in diminuzione dal capitolo di spesa 3681, in termini di competenza e cassa, oggetto di spacchettamento. 
	C.R.A. 66.06 - Sezione Demanio e Patrimonio 
	C.R.A. 66.06 - Sezione Demanio e Patrimonio 
	C.R.A. 66.06 - Sezione Demanio e Patrimonio 
	Variazione compensativa 

	Cap. 3681 SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95. PRESTAZIONI SPECIALISTICHE E PROFESSIONALI 
	Cap. 3681 SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95. PRESTAZIONI SPECIALISTICHE E PROFESSIONALI 
	In diminuzione euro 40.000,00 


	Capitolo nuova istituzione SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE 
	Capitolo nuova istituzione SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE 
	Capitolo nuova istituzione SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE 

	DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95 
	DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95 
	In aumento euro 40.000,00 

	TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 


	Alla luce di quanto sopra riferito, permanendo l’interesse regionale alla realizzazione del progetto sperimentale di cui trattasi, gli Assessori referenti propongono alla Giunta regionale di autorizzare: 
	Ł l’allargamento dell’Intesa a base del progetto sperimentale all’Ente Parco Nazionale del Gargano; 
	Ł la proroga della durata dell’attività sperimentale, per complessivi anni due, con nuova scadenza giugno/2019,al sensi dell’art. 5 dell’Accordo di programma; 
	Ł l’erogazione della somma di euro 40.000 in favore del Consorzio di Bonifica del Gargano, quale gestore economico del progetto, esclusivamente a titolo di anticipazione di cassa, da recuperare sugli introiti ottenuti successivamente dalla commercializzazione del prodotti legnosi da scarto di lavorazione e di pulizia del sottobosco; 
	Ł l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3681 e avente la seguente denominazione: “SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95 TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI; 
	Ł una variazione compensativa,ai sensi dell’art. 51 -comma 2 -del d.Igs. 118/2011, tra il capitolo 3681 (SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95. PRESTAZIONI SPECIALISTICHE E PROFESSIONALI) di cui al Bilancio di gestione approvato con DGR 38/2018 e il capitolo di nuova istituzione di cui sopra, per un importo complessivo di euro 40.000,00. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Igs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO AUTONOMO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	66 - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

	06 - SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
	06 - SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 


	Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma 05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	PDCF 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 

	3681 
	3681 
	SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95. PRESTAZIONI SPECIALISTICHE E PROFESSIONALI 
	1.05.1 
	U.1.03.02.11 
	- 40.000,00 

	CNI 
	CNI 
	SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95 TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	1.05.1 
	U.1.04.01.02 
	+ 40.000,00 


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il 
	pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 n.205/2017. 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	Il Vice Presidente dott. Antonio Nunziante sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, co. 4, lett. 
	e) della L.R.n. 7/97, di modifica di un Accordo di programma, propongono alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della dirigente del Servizio Amministrazione del patrimonio, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto delle premesse, quali parti integranti del presente provvedimento; 

	2. 
	2. 
	di autorizzare l’allargamento degli Enti sottoscrittori dell’Accordo di programma relativo al “Progetto pilota per l’attivazione di una filiera bosco/legno/energia mediante la gestione, la tutela e la valorizzazione degli ecosistemi forestali - ambito Gargano” all’Ente Parco Nazionale del Gargano, con il compito di correlare lo svolgimento delle proprie attività di tutela, valorizzazione e pianificazione forestale a quelle del progetto sperimentale, nonché di concorrere alla promozione della filiera; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare, ai sensi dell’art. 5 dell’Accordo di programma, la proroga della durata dell’attività sperimentale, per complessivi anni due, con nuova scadenza giugno/2019; 

	4. 
	4. 
	di autorizzare l’erogazione della somma di euro 40.000 in favore del Consorzio di Bonifica del Gargano, quale gestore economico del progetto, esclusivamente a titolo di anticipazione di cassa, da recuperare sugli introiti ottenuti dalla commercializzazione dei prodotti legnosi da scarto di lavorazione e di pulizia del sottobosco; 

	5. 
	5. 
	di autorizzare l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3681 e avente la seguente denominazione: SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95 TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI - codifica mis.1, prog.5, piano dei conti 1.4.1.2”; 

	6. 
	6. 
	di autorizzare una variazione compensativa, ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del d.Igs. 118/2011, come previsto nella “copertura finanziaria”; 

	7. 
	7. 
	di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 
	di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 


	8. 
	8. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 709 
	POR PUGLIA 2014-2020-Az. 9.4 Interventi di presa in carico finalizzati all’inclusione socio lavorativa e 10.5 Interventi di formazione permanente: Avviso pubblico n.1/2017 Iniziativa sperimentale di inclusione sociale per persone in esecuzione penale,approvato con D.G.R. n.311 del 07/03/2017. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs.n.118/2011 e s.m.i. 
	L’Assessore allaFormazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile Sub-Azione 10.5.a , Dott.ssa Rosa Anna Squicciarini e dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazio
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo dì coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il R
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
	VISTO il D.P.R. n. 22 del 5 Febbraio 2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020.”; 
	VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 
	VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 
	VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 -(CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015; 
	VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 28 settembre 2017, n. 1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR FSE 2014-2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2017) 6239 del 14 settembre 2017”; 
	VISTA la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento 
	“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” 
	approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11 marzo 2016; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti di Sezione, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a: Variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
	nuovi capitoli di bilancio; 
	VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018”; 
	VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercìzio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	VISTO l’art.1, comma 703, della Legge 23 dicembre 2014, n.190 (Legge di Stabilità 2015) che ha definito le nuove procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la coesione (FSC) 2014-2020; 
	VISTO l’art.1 della Legge 27 dicembre 2013 n.147, ed in particolare il comma 6, con il quale si stabilisce che il complesso delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per il periodo di programmazione 2014-2020 sia destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale; 
	CONSIDERATO CHE, con D.G.R. n. 311 del 07/03/2017 pubblicata in BURP n.35 del 20/03/2017 -successivamente modificata/rettificata/integrata con D.G.R. n. 379 del 24/03/2017 e con D.D. n. 488 del 06/04/2017 - è stato adottato l’AVVISO PUBBLICO n. 1/2017 “Iniziativa sperimentale di inclusione sociale per persone in esecuzione penale” a valere sulle risorse del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020 ASSE X - Azione 
	10.5 e ASSE IX - azione 9.4, nonché la variazione al bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019, con una spesa di cui: 
	pari a complessivi € 
	8.734.500.00 


	 (di cui € 1.993.500,00 nell’e.f. 2017 ed € 1.993.500,00 nell’e.f. 2018);  (di cui € 2.373.750,00 nell’e.f. 2017 ed € 2.373.750,00 nell’e.f. 2018); 
	Azione 9.4 € 3.987.000,00
	Azione 10.5 € 4.747.500,00

	CONSIDERATO CHE, con Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 1291 del 31/10/2017 BURP n. 127 del 09/11/2017, venivano approvate le graduatorie con contestuale disposizione di accertamento e l’impegno di spesa e successivamente, con D.D. n. 1360 del 14/11/2017, veniva sospesa l’efficacia della suddetta D.D. n. 1291 del 31/10/2017; 
	CONSIDERATO CHE, con Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 47 del 22/01/2018 sul BURP n. 17 del 01/02/2018, sono state quindi approvate le graduatone rettificate a seguito di 
	riesame e contestuale disposizione di accertamento e Impegno di spesa; 
	CONSIDERATO CHE il Provveditore del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria -Provveditorato Regionale per la Puglia e la Basilicata, Dott. Carmelo Cantone, con nota prot. n. 11982/UDT/Trattam del 20/03/2018 evidenziava, in considerazione dell’imminente avvio dei corsi di formazione professionale di cui all’Avviso n. 1/2017 assegnati con l’A.D. n.47/2018, “visto l’interesse manifestato da questo Provveditorato 
	alla promozione dello sviluppo delle competenze ed abilità professionali a favore della popolazione detenuta condannata degli istituti di pena del territorio regionale, si ritiene opportuno proporre a codesto Assessorato la possibilità di ampliare l’offerta formativa in considerazione del ridotto numero di detenuti ammessi alla frequenza dei predetti corsi di formazione professionale”; 
	VERIFICATA la disponibilità dei fondi residui a valere sulle risorse del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020 ASSE X-Azione 10.5; 
	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di perseguire gli obiettivi strategici di cui sopra, considerato che la somma stanziata con D.G.R. n. 311/2017 per l’esercizio finanziario 2017 non è più utilizzabile, con il presente atto si intende approvare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, utile a garantire il necessario stanziamento di euro 1.170.703,20 a valere sull’azione 10.5 del POR Puglia FE
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Igs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Igs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	P
	Figure

	P
	Figure

	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, in qualità di Responsabile dell’Azione 10.5 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai sensi della D.G.R. n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli: 
	Capitolo 1165105 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.5 INTERVENTI DI FORMAZIONE PERMANENTE 
	- TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA UE” , di cui: 
	per complessivi € 632.812,50

	E.F. 2018= € 316.406,25 E.F. 2019= € 316.406,25 
	Capitolo 1166105 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.5 INTERVENTI DI FORMAZIONE PERMANENTE 
	- TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA STATO” , di cui: 
	per complessivi € 442.968,75

	E.F. 2018= €221.484,38 E.F. 2019= €221.484,37 
	Capitolo 1167105 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.5 INTERVENTI DI FORMAZIONE PERMANENTE 
	- TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA REGIONE” , di cui: 
	per complessivi € 94.921,87

	E.F. 2018= €0,00 E.F. 2019= €94.921,87 
	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Responsabile Sub-Azione 10.5.a, dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale condivisa -per la parte contabile -con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’aitro

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione; viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, a valere sulle risorse dell’Asse X Azione 10.5 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Decisione C (2015)5854 del 13/08/2015; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale iI prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della LR. n. 13/94, art.6; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 710  
	L.R. 20/2005 art.13. Variazione al bilancio di previsione 2018. Applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti ai sensi all’art. 51, comma 2, bilancio di previsione 2018. 
	lett. g) del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 411025 del 

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	PREMESSO che: − la Regione Puglia, con Legge Regionale n.20 del 30/12/2005, ha disposto, tra l’altro in materia di Edilizia Residenziale Pubblica  il “Finanziamento straordinario piano casa”; − tra i vari interventi individuati è compreso quello riguardante il recupero edilizio proposti da privati, Comuni ed I.A.CP. (oggi ARCA) nell’ambito dei PIRP, per l’importo complessivo di € 10.000.000,00; − con Determina del Dirigente del Servizio n. 505 del 12/12/2006 è stata impegnata la suddetta somma di € 10.000.0
	all’art.13

	CONSIDERATO che sono pervenute richieste di liquidazione e pagamento del contributo per gli interventi di 
	recupero edilizio proposti da privati nell’ambito dei PIRP. 
	SI RENDE NECESSARIO ai fini delle concessioni, liquidazioni e pagamento dei contributi: − applicare l’avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti per un importo complessivo di € 60.536,32, riveniente dal Cap. 411025 residui passivi propri anno 2006; − iscrivere in termini di competenza e cassa la somma di € 60.536,32, sul Capitolo 411025 “Contributi ai Comuni per Interventi di Recupero Edilizio proposti da Privati, Comuni ed I.A.C.P. nell’ambito dei P.I.R.P. (art. 13, c
	VISTI: − il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo del
	− l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 

	RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento connessa ad impegno regolarmente assunto con atto n. 505 del 12/12/2006 per il quale è stata dichiarata la 
	perenzione 

	nell’esercizio finanziario 2013, dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente mediante l’applicazione avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti. 
	amministrativa 

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	d.g.r.
	 n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera g) del d. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 60.536,32 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 60.536,32 

	65.11 
	65.11 
	411025 
	CONTRIBUTI Al COMUNI PER INTERVENTI DI RECUPERO EDILIZIO PROPOSTI DA PRIVATI, COMUNI ED I.A.C.P. NELL’AMBITO DEI P.I.R.P. (ART. 13, COMMA 3, LR. N. 20/2005) 
	8.01.2 
	2.03.01.02 
	+ € 60.536,32 
	+ € 60.536,32 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 60.536,32 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
	VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezione; a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione che precede; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera g) del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-

	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 711 
	APQ “BENESSERE E SALUTE” (FSC 2007-2013). Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 20182020 ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e dell’art. 51 D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	-
	ss.mm.ii

	Il Presidente Michele Emiliano sulla base dell’istruttoria curata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− la delibera CIPE n. 92 del 3/8/2012 ha definito le risorse residue del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2000-2006 e 2007-2013 della Regione Puglia; 
	− con deliberazione n. 2787 del 14/12/2012 la Giunta Regionale ha stabilito di finanziarie alcuni interventi di edilizia sanitaria con le risorse del suddetto FSC; 
	− con la suddetta del. G.R. n. 2787/2012 si è preso atto che all’Accordo di Programma Quadro (APQ) “Benessere e Salute” è assegnata una dotazione finanziaria pari a 302 milioni di euro a valere sulla già citata delibera CIPE n. 92/2012, successivamente ridotta ad Euro 292.580.496,18, con del. G.R. n. 652/2014; 
	− tra gli interventi finanziati nell’ambito della Deliberazione CIPE n. 92 del 03.08.2012 rientra l’interventi 
	 per un importo 
	“Adeguamento sismico e rifunzionalizzazione del plesso maternità degli OO.RR.di Foggia”

	complessivo di € 10.000.000,00; 
	− con A.D. AOO146/218 del 23 luglio 2014 è stata impegnata la somma di € 593.160,00 per la realizzazione della progettazione dell’intervento suindicato; 
	− In data 17/10/2014 è stato stipulato il Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e l’Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti di Foggia per la fase di progettazione necessaria a rendere l’intervento immediatamente cantierabile; 
	− L’intervento è stato rubricato nel sistema SIGECO con il codice FSC 3.10004; 
	− Il progetto in questione consiste nella realizzazione di opere di ristrutturazione edilizia connesse all’adeguamento normativo e alla messa in sicurezza, oltre che alla ristrutturazione funzionale del plesso maternità degli Ospedali Riuniti di Foggia. 
	− In data 22/09/2015 con deliberazione del Direttore Generale n. 220 è stato approvato il progetto definitivo per l’intervento di che trattasi e sono stati banditi gli atti di gara; 
	− Con nota prot. n.ro 6/2475/AT del 16.06.2016 l’Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti di Foggia ha comunicato l’aggiudicazione provvisoria della progettazione esecutiva ed esecuzioni dei lavori alla RTI Sirem srl/Gianni Notice srl che ha offerto un ribasso del 12,916%. 
	− che con Determinazione del Direttore dell’Area Tecnica n.ro 1364 del 30.06.2016 è stata aggiudicata in maniera definitiva alla RTI Sirem srl e Gianni Notice srl l’esecuzione dei lavori per l’intervento “Adeguamento per un importo di € 9.225.755,43 di cui € 8.449.748,79 per i lavori ed € 663.851,94 per oneri della sicurezza. 
	sismico e rifunzionalizzazione del plesso maternità degli OO.RR.di Foggia” 

	CONSIDERATO CHE: 
	− per l’attuazione dell’intervento de quo si applica il Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) di cui alla Scheda 1.d dell’Accordo di Programma Quadro “Benessere e Salute”, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, nonché le modalità di monitoraggio in itinere ed ex post richiamati nell’articolato dello stesso APQ; 
	− devono intendersi estesi al Soggetto Attuatore dell’Intervento, tutti gli impegni e obblighi già estesi alla Regione Puglia, in qualità di soggetto beneficiario, e al RUA per lo specifico APQ “Benessere e Salute”; 
	− l’intervento relativo all’ “Adeguamento sismico e ri-funzionalizzazione del Plesso Maternità degli 00.RR. di Foggia” riveste un’importanza strategica ai fini dell’attuazione dell’APQ “Benessere e Salute”, nonché ottica di un potenziamento dei servizi assistenziali alla cittadinanza; 
	− con deliberazione della Giunta regionale n. 884 del 21/06/2016 si è provveduto al ripristino della dotazione finanziaria dell’APQ “Benessere e salute” pari a 302 Meuro, precedente ridotta con deliberazioni della Giunta regionale n. 2248 del 30/11/2013 e n. 652/2014; 
	− con Atto dirigenziale n. 081_258/2016 è stato disposto l’accertamento e l’impegno della somma. Per mero errore materiale non è stata registrata la scrittura contabile ne! sistema contabile gestionale; 
	RILEVATO Che Ł l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente. Ł Per quanto sopra esposto, si rende necessario iscrivere la somma di € 9.406.840,00 apportando una variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 in parte entrata e in parte spes
	ss.mm.ii
	concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta la Variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza 
	e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi 
	dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. 

	C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione” 
	ss.mm.ii
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	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero della Salute. 
	Titolo giuridico: Titolo giuridico: Del. CIPE n. 92/2012 e Del. CIPE n. 79/2012 per il finanziamento dell’APQ “Benessere e Salute” sottoscritto in data 13 marzo 2014 e rimodulato in data 30 giugno 2016 a seguito di chiusura della procedura scritta per la consultazione del Tavolo dei Sottoscrittori dell’APQ. 
	1147064 
	All’accertamento per il 2018 e pluriennale per il 2018-2020 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, contestualmente all’impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	•
	•
	•
	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

	•
	•
	 a voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. finanziaria” del presente atto; 
	38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicato nella sezione “copertura 


	3. 
	3. 
	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrale e sostanziale del presente provvedimento; 

	4. 
	4. 
	di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	5. 
	5. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali, compresa la sottoscrizione del disciplinare attuativo;

	 6.
	 6.
	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 712 
	Approvazione Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) per i soggetti affetti da Talassemia. Istituzione della “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” della Regione Puglia. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Visto: 
	• 
	• 
	• 
	il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto del principi stabiliti dalle leggi nazionali. 

	• 
	• 
	la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, rispettivamente in data 10.7.2014 e 5.08.2014, ha sancito l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5.6.2003, n. 131, concernente il Nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014- 2016 e l’intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 169 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell’articolo 15, comma 13, lettera c) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2

	• 
	• 
	la legge 23 dicembre 1996, n. 662 avente ad oggetto “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”: 


	L’art. 1 “Misure in materia di sanità’, pubblico impiego, istruzione, finanza regionale e locale, previdenza e assistenza” comma 28 introduce per la prima volta nell’ordinamento giuridico italiano il concetto di PDT: 
	“Allo scopo di assicurare l’uso appropriato delle risorse sanitarie e garantire l’equilibrio delle gestioni, i medici abilitati alle funzioni prescrittive conformano le proprie autonome decisioni tecniche a percorsi diagnostici e terapeutici, cooperando in tal modo al rispetto degli obiettivi di spesa. I percorsi diagnostici e terapeutici sono individuati ed adeguati sistematicamente dal Ministro della sanità, avvalendosi dell’Istituto superiore di sanità, sentite la Federazione nazionale dell’ordine dei me
	I PDT erano quindi stati inizialmente concepiti come uno strumento di coordinamento finalizzato, tra le altre cose, al conseguimento di una maggiore razionalizzazione delle risorse. 
	• il Decreto Legislativo 19 giugno 1999, n. 229 avente ad oggetto: “Norme per la razionalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale, a norma dell’articolo 1 della Legge 30 novembre 1998, n. 419”: 
	L’art. 1 “Tutela del diritto alla salute, programmazione sanitaria e definizione dei livelli essenziali e uniformi di assistenza” comma 10, lettera h, stabilisce che il Piano sanitario nazionale indica “le linee guida e i relativi percorsi diagnostico-terapeutici allo scopo di favorire, all’interno di ciascuna struttura sanitaria, lo sviluppo di modalità sistematiche di revisione e valutazione della pratica clinica e assistenziale e di assicurare l’applicazione dei livelli essenziali di assistenza” riconosc
	• la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”: 
	L’art 1, comma 796, lettera m, stabilisce che “I percorsi diagnostico-terapeutici sono costituiti dalle linee-guida di cui all’articolo 1, comma 283, terzo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché da percorsi definiti ed adeguati periodicamente con decreto del Ministro della salute, previa intesa con la Conferenza 
	L’art 1, comma 796, lettera m, stabilisce che “I percorsi diagnostico-terapeutici sono costituiti dalle linee-guida di cui all’articolo 1, comma 283, terzo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché da percorsi definiti ed adeguati periodicamente con decreto del Ministro della salute, previa intesa con la Conferenza 
	permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Comitato strategico del Sistema nazionale linee-guida, di cui al decreto del Ministro della salute 30 giugno 2004, integrato da un rappresentante della Federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri”. 

	L’art. 5, comma 3 della Legge 8 marzo 2017, n. 24 ha previsto che il Sistema nazionale Linee Guida (SNLG), istituito con D.M. del giugno 2004, venga riorganizzato con decreto del Ministro della Salute. 
	• 
	• 
	• 
	la Legge 3 agosto 2009, n. 102 avente ad oggetto “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, recante provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali” e Piano Sanitario Nazionale 2011-2013: Si prevede la promozione dell’uso appropriato dei farmaci attraverso l’individuazione di programmi terapeutici ragionati, ben definiti, per facilitare la gestione clinico-terapeutica dei pazienti, nonché l’ottimizzazione de

	• 
	• 
	il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 avente ad oggetto “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”: 


	L’art. 1, comma 2 dell’Allegato 1 stabilisce che “...l’ospedale assicura la gestione del percorso diagnostico terapeutico (PDT) del problema clinico di cui si fa carico, sia all’interno del presidio che all’interno della rete ospedaliera, affinché possa essere assicurata, anche in fase successiva allo prima accettazione, l’allocazione dei pazienti presso i presidi che dispongono di un livello organizzativo coerente con la complessità assistenziale del caso da trattare. (...) L’ospedale integra la propria fu
	• la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”: 
	L’art. 1, comma 539 dispone che “... tutte le strutture pubbliche e private che erogano prestazioni sanitarie attivino un’adeguata funzione di monitoraggio, prevenzione e gestione del rischio sanitario (risk management) (...) per la rilevazione del rischio di inappropriatezza nei percorsi diagnostici e terapeutici...”; 
	• la Legge 8 marzo 2017, n.24, (legge Celli) avente ad oggetto “Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie”: 
	L’art. 5 “Buone pratiche clinico-assistenziali e raccomandazioni previste dalle linee-guida” prevede che 
	“Gli esercenti le professioni sanitarie, nell’esecuzione delle prestazioni sanitarie con finalità preventive, diagnostiche, terapeutiche, palliative, riabilitative e di medicina legale, si attengono, salve le specificità del caso concreto, alle raccomandazioni previste dalle linee guida pubblicate ai sensi del comma 3 ed elaborate da enti e istituzioni pubblici e privati nonché dalle società scientifiche e dalle associazioni tecnico-scientifiche delle professioni sanitarie iscritte in apposito elenco...” 
	• 
	• 
	• 
	il Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”; 

	• 
	• 
	la Deliberazione di Giunta Regionale 10 febbraio 2015, n. 158 avente ad oggetto “Accordo Conferenza Stato -Regioni del 16/10/2014 “Piano Nazionale per le Malattie Rare 2013-2016”- Recepimento Piano Programmatico 2013-2016 del Coordinamento Regionale Malattie Rare (CoReMaR) Puglia -Approvazione Linee Guida ed Istruzioni operative In materia di Assistenza ai pazienti affetti da Malattia rara - Approvazione”. Il capitolo 5 dell’allegato C recante le “Linee Guida Regionali ed Istruzioni Operative in Materia di 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta Regionale 23 febbraio 2017, n. 226 avente ad oggetto “Approvazione del percorso di definizione dei Piani Diagnostico Terapeutici (PDT) e dei Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA) per le Malattie rare - Istituzione “Tavolo farmaco/PDTA per le Malattie Rare”; 

	• 
	• 
	• 
	il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera 10 marzo 2017, n. 7 avente ad oggetto: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle leggi di stabilità 2016-2017. 

	Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”, modifcato dal Regolamento regionale n. 3/2018; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 900/2017 avente ad oggetto “Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 di riordino della Rete ospedaliera pugliese, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017. Modello organizzativo della Rete trasfusionale pugliese, in attuazione dell’art. 5 del R.R. n. 7/2017; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta Regionale n. 2305 del 28/12/2017 avente ad oggetto: “Programma di autosufficienza regionale del sangue e dei suoi prodotti della Regione Puglia per l’anno 2018. Progetto pilota tra Servizi Trasfusionali e Centri di microcitemia delle AsI di Brindisi e Taranto. Modifica ed integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 2158/2016” 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017 avente ad oggetto: “Documento di pianificazione del trattamento della talassemia e delle emoglobinopatie congenite. Istituzione del Gruppo di Lavoro Talassemie ed Emoglobinopatie congenite”; 

	• 
	• 
	le determine dirigenziali n. 223 del 3/10/2017, n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018 di nomina dei componenti del Gruppo di lavoro; 

	• 
	• 
	la legge del 27 dicembre 2017, n. 205 comma 437/438 di istituzione della Rete Nazionale della Talassemia e delle Emoglobinopatie; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta Regionale 28 dicembre 2017 n. 2305 del avente ad oggetto: “Programma di autosufficienza regionale del sangue e dei suoi prodotti della Regione Puglia per l’anno 2018. Progetto pilota tra Servizi Trasfusionali e Centri di microcitemia delle AsI di Brindisi e Taranto. Modifica ed integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 2158/2016”; 

	• 
	• 
	le deliberazione di Giunta regionale n. 1491/2017 e n. 329/2018 relative alla rete malattie rare, in attuazione del DPCM 12/01/2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 326 del 13/03/2018 ad oggetto: “Accordo, ai sensi degli artt. 2, comma 1, lett. b) e 4 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, concernente - Revisione e aggiornamento della costituzione e del funzionamento del Comitato del Buon Uso del Sangue” - Rep. Atti n. 251/CSR del 21 dicembre 2017 - Recepimento”. 

	• 
	• 
	il modello unico regionale del Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA), approvato con la deliberazione di Giunta regionale n. 658 del 24/04/2018. 


	Atteso che: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera” e, specificamente, il punto 8 “Reti ospedaliere” prevede (cfr. 8.1.1.) che all’interno del disegno globale della rete ospedaliera è necessaria l’articolazione delle reti per patologia che integrano l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con l’attività territoriale con particolare riferimento alle reti infarto, ictus, trau

	b) 
	b) 
	lo stesso D.M. n.70/2015 prevede altresì che “per la definizione delle reti sopra elencate le regioni adottino specifiche disposizioni tenendo conto delle linee guida organizzative e delle raccomandazioni già contenute negli appositi Accordi sanciti in sede di Conferenza Stato-regioni sulle rispettive materie. 


	Con la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017 è stato istituito il Gruppo di Lavoro Talassemie ed Emoglobinopatie congenite, i cui componenti sono stati nominati con le determine dirigenziali n. 223 del 3/10/2017, n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018. Il citato gruppo di lavoro aveva tra l’altro anche il compito di definire il PDTA “Talassemia”. 
	Il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) e il Piano Diagnostico Terapeutico (PDT) per la talassemia rappresentano uno strumento di gestione clinica che definisce il processo assistenziale dei soggetti affetti da questa patologia, sulla base di evidenze scientifiche e linee-guida adattate al contesto regionale pugliese, tenuto conto delle aspettative e dei bisogni dei pazienti e nel rispetto della normativa vigente. Il 
	Il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) e il Piano Diagnostico Terapeutico (PDT) per la talassemia rappresentano uno strumento di gestione clinica che definisce il processo assistenziale dei soggetti affetti da questa patologia, sulla base di evidenze scientifiche e linee-guida adattate al contesto regionale pugliese, tenuto conto delle aspettative e dei bisogni dei pazienti e nel rispetto della normativa vigente. Il 
	PDT definisce “cosa fare e perché” ed il PDTA descrive una specifica sequenza spaziale e temporale di attività e comportamenti che individuano chiaramente “chi fa cosa, come e quando”, le modalità di collegamento funzionale dei diversi luoghi deputati all’assistenza, le regole affinché il paziente possa accedere a determinati servizi/prestazioni in maniera semplificata, chiara ed equa. 

	Il PDTA mira a garantire un livello minimo ed uniforme di qualità dell’assistenza su tutto il territorio regionale. Non si tratta tuttavia di un processo chiuso e rigido, ma di uno strumento in continuo divenire, oggetto di monitoraggio e valutazione in termini di impatto clinico ed economico, mediante l’utilizzo di specifici indicatori, in una prospettiva di crescente miglioramento della qualità secondo il noto ciclo di Deming o PDCA (Plan-Do-Check-Act - Progettare- Gestire il cambiamento- Monitorare - Sta
	I Centri di microcitemia presso cui i pazienti sono attualmente in carico sono i seguenti: 
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	Presso gli Ospedali di Galatina e Copertino sono assistiti rispettivamente n. 4 e n. 14 soggetti affetti da talassemia per il solo atto trasfusionale, ma in carico presso il Centro Microcitemia dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce. 
	Il Gruppo di Lavoro, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017, ha approvato il PDTA della talassemia. La patologia oggetto del citato PDTA è la beta talassemia e gli obiettivi specifici del presente PDTA sono il miglioramento dell’efficacia, efficienza e appropriatezza delle cure in favore dei soggetti affetti da talassemia e la riduzione della variabilità nelle cure e del rischio clinico. 
	Il PDTA predisposto dal Gruppo di lavoro riguarda essenzialmente la beta talassemia trasfusione dipendente che rappresenta il principale problema clinico nella nostra regione nell’ambito di tutte le forme di talassemia Il termine talassemia si riferisce ad un gruppo di disordini ereditari caratterizzati da ridotta o assente sintesi di una o più catene globiniche dell’emoglobina (Hb). Sulla base della catena ridotta o mancante si distinguono alfa, beta, gamma, delta, delta-beta o epsilon gamma delta beta tal
	Da un punto di vista clinico i tipi più rilevanti di talassemia sono la alfa (α-) e la beta (β-) talassemia che determinano la riduzione di uno dei tipi di catena globinica che formano l’emoglobina adulta (HbA, α2β2). La maggior parte delle talassemie hanno un eredità autosomica recessiva. In relazione al carattere recessivo della condizione, l’eterozigosi per alfa o beta talassemia è solitamente asintomatica e non richiede trattamento. 
	L’omozigosi o la eterozigosi composta (doppia eterozigosi) determina sindromi o malattia talassemica. Inoltre anche l’interazione tra talassemia e corrispondente emoglobinopatia (esempio Hb E, Hb Lepore, HbC, 
	o Hb S con beta talassemia oppure Hb CS con alfa talassemia) può dare origine a varie sindromi talassemiche (es. talasso-drepanocitosi). 
	Attualmente in relazione alla gravità clinica e alle necessità trasfusionali le sindromi talassemiche possono fenotipicamente essere classificate in due gruppi: talassemia trasfusione dipendente (TDT) e talassemia non trasfusione dipendente (NTDT). 
	Da un punto di vista epidemiologico la beta talassemia assieme alle altre forme di talassemia rappresentano uno dei disordini genetici più diffusi al mondo. 
	L’entità della distribuzione geografica della malattia e i numeri che rappresentano la dimensione della talassemia in Italia (circa 7.000 soggetti affetti) ci dicono come si tratti di una malattia, classificata come rara, ma in realtà molto diffusa e radicata nel nostro paese (soprattutto Sicilia, Sardegna e Puglia). 
	I flussi migratori ed il realizzarsi di una società progressivamente multietnica stanno cambiando l’epidemiologia delle sindromi talassemiche in Italia ed anche in Puglia. Nella nostra regione i dati disponibili (Censimento centri talassemia chiuso il 15 marzo 2018) indicano la presenza di 704 soggetti affetti da talassemia di cui 536 soggetti affetti da talassemia major e 168 soggetti affetti da talassemia intermedia, di cui 60 trasfusione dipendenti (TDT totali pari a 596). Il 70% del totale dei pazienti 
	Si riportano di seguito i dati di dettaglio; 
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	Il Gruppo di lavoro, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017, ha approvato il documento (PDT/PDTA della Talassemia) ed in particolare: 
	-
	-
	-
	 il Piano Diagnostico Terapeutico (PDT) è così articolato: 

	-
	-
	 Definizione della Patologia oggetto del PDT/PDTA; 


	-Epidemiologia; 
	-
	-
	-
	 Fisiopatologia; 

	-
	-
	 Manifestazioni cliniche; 

	-
	-
	 Manifestazioni ematologiche; 

	-
	-
	 Genetica e correlazioni genotipo fenotipo; 

	-
	-
	 Storia naturale della malattia; 

	-
	-
	 Comorbidità/Complicanze; 


	-Diagnosi 
	-
	-
	-
	 Indagini diagnostiche di laboratorio 

	-
	-
	 Diagnosi prenatale 

	-
	-
	 Monitoraggio (follow-up) 

	-
	-
	 Terapia 

	-
	-
	 il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) è così articolato: 

	-
	-
	 Descrizione dei destinatari del PDTA e della Rete di Assistenza; 

	-
	-
	 Percorso diagnostico 

	-
	-
	 Ruolo dei Medici del Territorio e dei Ginecologi 

	-
	-
	 Ruolo dei Centri 

	-
	-
	 Percorso terapeutico assistenziale 

	-
	-
	 Ruolo dei Medici del Territorio 

	-
	-
	 Ruolo dei Centri 

	-
	-
	 Presa in carico 

	-
	-
	 Monitoraggio 

	-
	-
	 Terapia trasfusionale 

	-
	-
	 Terapia ferrochelante e delle comorbidità/complicanze 

	-
	-
	 Altri trattamenti 

	-
	-
	 Ruolo delle Associazioni dei Pazienti 

	-
	-
	 Aspetti assistenziali 

	-
	-
	 Monitoraggio e valutazione del PDTA 

	-
	-
	-
	 Identificazione delle risorse appropriate. 

	In base agli esiti del processo diagnostico i soggetti valutati sono avviati a differenti percorsi: 

	-
	-
	 il soggetto portatore sano tipico di beta talassemia riporta l’informazione ai Medici del Territorio; 


	-il soggetto con indagini indicative di talassemia major o intermedia viene inviato al Centro di Cura più vicino per la presa in carico. 
	Preso atto: 
	− del Piano Nazionale Malattie Rare (PNMR) 2013-16 approvato in Conferenza Stato-Regioni durante la seduta del 16 ottobre 2014, in relazione all’assistenza farmaceutica in favore dei soggetti affetti da talassemia come per altre malattie rare, in cui è chiarito che “l’ambito di applicazione del d.m. n. 279/2001 non riguarda l’assistenza farmaceutica, né l’assistenza protesica e integrativa, che sono regolamentate da altre norme specifiche, anche per gli esenti”; 
	− dell’art. 43. del DPCM 12/01/2018 avente ad oggetto “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, con cui è stato stabilito tra l’altro, nell’ambito dei “Criteri di appropriatezza del ricovero in day hospital” che ricoveri in day hospital per finalità terapeutiche sono da considerarsi appropriati nei seguenti casi: “b) somministrazione 
	di terapia per via endovenosa di durata superiore a un’ora ovvero necessità di sorveglianza, monitoraggio clinico e strumentale dopo la somministrazione di durata prolungata”; 
	− del comma 437 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” secondo cui: “Il Ministro della salute, con proprio decreto da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, istituisce la Rete nazionale della talassemia e delle emoglobinopatie, di cui fanno parte i centri di cura e le reti regionali già esistenti, ed adotta linee guido specifiche per la corretta applica
	Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 
	1. di prendere atto che attualmente l’assistenza alla talassemia ed alle emoglobinopatie è garantito presso i seguenti Centri con indicazione delle Unità operative/Servizi di riferimento: -Centro di Microcitemia afferente al Servizio trasfusionale dell’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza”; -Centro di Microcitemia afferente al Servizio trasfusionale dell’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia; -Centro di Microcitemia afferente alla Unità Operativa di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero 
	Consorziale Policlinico di Bari; 
	-Centro di Microcitemia afferente al Servizio Trasfusionale dell’Ospedale “Di Venere” di Bari; -Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Pediatria Generale e Specialistica “B. Trambusti” - Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII; -Ambulatorio di Oncologia Ematologica - PTA “S. Nicola Pellegrino” - Trani; -Centro di Microcitemia dell’Ospedale “Santissima Annunziata” di Taranto afferente all’Unità Operativa 
	di Ematologia; 
	-Centro di microcitemia dell’Ospedale M. Giannuzzi di Manduria afferente Unità Operativa di Ematologia dell’Ospedale “Santissima Annunziata” di Taranto; -Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Ematologia dell’Ospedale Brindisi “Di Summa 
	- Perrino”; -Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Medicina generale dell’Ospedale di Casarano “F. Ferrari”; -Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Medicina Generale dell’Ospedale “V. Fazzi” di 
	Lecce; 
	-Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Medicina Generale dell’Ospedale “Sacro Cuore di Gesù” di Gallipoli. 
	2. 
	2. 
	2. 
	di approvare il documento “Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) sul trattamento delle talassemie” di cui all’Allegato, composto da n. 60 (sessanta) fogli e parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento, condiviso e ratificato dal Gruppo di Lavoro Talassemie ed Emoglobinopatie congenite, istituito con la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017 e con le successive determine dirigenziali di nomina n. 223 del 3/10/2017, n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11

	3. 
	3. 
	di stabilire, in ottemperanza all’art. 43 del D.P.C.M. 12/01/2018 (nuovi LEA), che: 


	a) 
	a) 
	a) 
	la terapia trasfusionale in favore dei soggetti con TDT venga erogata in regime di DH (DH terapeutico) ai fini della sicurezza trasfusionale vengono messe in atto tutte le misure in grado di garantire la prevenzione dell’errore trasfusionale. (Raccomandazione n. 5/2008 Min. Salute e Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”). Ad ogni seduta trasfusionale si prende nota dei parametri trasfusionali e periodicamente saranno effettuati b

	b) 
	b) 
	i controlli laboratoristici/strumentali dei soggetti trasfusione dipendente strettamente legati alla patologia e alle sue comorbidità/complicanze siano erogati in DH su posti letto dell’U.O. del Centro o dell’azienda di riferimento. Per i soggetti non trasfusione dipendente e per i quali non è necessario un setting assistenziale in DH, l’assistenza viene erogata in regime ambulatoriale e/o di day service. 


	4. 
	4. 
	4. 
	di stabilire che, al fine di garantire ai pazienti trasfusioni dipendenti l’assistenza in regime di DH, i centri di microcitemia, di cui al punto 1, vengano incardinati in Unità Operative dotate di posti letto; 

	5. 
	5. 
	di istituire la “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” della Regione Puglia, individuando i “Centri talassemia ed emoglobinopatie”, non più denominati “Centri Microcitemia” presso gli Ospedali di cui al punto 1. I Direttori Generali delle AsI, delle Aziende Ospedaliere ed i legali rappresentanti delle strutture private accreditate in cui insistono i centri microcitemia dovranno riorganizzarne l’attività, entro un mese dall’adozione del presente schema di provvedimento, qualora attualmente siano col

	6. 
	6. 
	di rimandare, come indicato in allegato 1, per le modalità di prescrizione e di erogazione dei singoli farmaci previsti nel PDT alle vigenti disposizioni nazionali e regionali (ivi incluse le eventuali ulteriori indicazioni applicative emanate dalla competente struttura regionale in materia di assistenza farmaceutica); 

	7. 
	7. 
	di integrare la deliberazione di Giunta regionale n. 329 del 13/03/2018 relativa alla “Modifica e integrazione alla rete dei presidi della rete nazionale (PRN) e nodi della rete regionale (RERP) accreditati per le malattie rare”, relativamente al codice malattia RDG010 “Anemie ereditarie (escluso: deficit di glucosio-6-fosfato deidrogenasi), con l’individuazione degli ulteriori nodi della rete (RERP) afferenti al PRN “A.O.U. Policlinico di Bari - Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII”, così come di seguito des

	8. 
	8. 
	di stabilire che i “Centri talassemia ed emoglobinopatie” vengano individuati nel Sistema informativo regionale “Edotto, per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” con un sottocodice riferito sempre alla Unità Operativa di appartenenza; 

	9. 
	9. 
	di individuare l’Unità Operativa di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari, quale Centro Regionale di Riferimento della “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” (CRRTE) della 
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	Regione Puglia; 
	10. 
	10. 
	10. 
	di dare atto che l’Unità Operativa di Pediatria Generale e Specialistica “B. Trambusti” -sezione Ematologia dell’Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII” possa condividere con la U.O. di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari percorsi per facilitare la continuità assistenziale nella fase di passaggio pediatrico/adulto, garantendo l’utilizzo delle competenze consolidate sulla talassemia ed emoglobinopatie; 

	11. 
	11. 
	di stabilire che l’attuazione del PDT/PDTA di cui all’Allegato del presente schema di provvedimento venga sottoposto a monitoraggio annuale sulla base degli indicatori di cui all’allegato PDTA, per il tramite del Gruppo di Lavoro, di cui alla D.G.R. n. 1231 del 28/07/2017 e alle determine dirigenziali n. 223 del 3/10/2017, 


	n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018, che con il presente schema di provvedimento si intende integrato con il Referente rete Associazioni Malattie Rare Puglia “A.Ma.Re”; 
	12. 
	12. 
	12. 
	di stabilire che l’allegato documento possa essere modificato o aggiornato per il tramite della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, qualora si evidenzino criticità in fase applicativa o sulla base delle nuove evidenze scientifiche; 

	13. 
	13. 
	di confermare quant’altro stabilito dalla normativa vigente nazionale e regionale in materia di malattie rare. 


	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di 
	Sezione; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di prendere atto che attualmente l’assistenza alla talassemia ed alle emoglobinopatie è garantito presso i seguenti Centri con indicazione delle Unità operative/Servizi di riferimento: -Centro di Microcitemia afferente al Servizio trasfusionale dell’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza”; -Centro di Microcitemia afferente al Servizio trasfusionale dell’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia; -Centro di Microcitemia afferente alla Unità Operativa di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero 
	Consorziale Policlinico di Bari; 
	-Centro di Microcitemia afferente al Servizio Trasfusionale dell’Ospedale “Di Venere” di Bari; -Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Pediatria Generale e Specialistica “B. 
	Trambusti” - Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII; -Ambulatorio di Oncologia Ematologica - PTA “S. Nicola Pellegrino” - Trani; -Centro di Microcitemia dell’Ospedale “Santissima Annunziata” di Taranto afferente all’Unità Operativa 
	di Ematologia; 
	-Centro di microcitemia dell’Ospedale M. Giannuzzi di Manduria afferente Unità Operativa di Ematologia dell’Ospedale “Santissima Annunziata” di Taranto; -Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Ematologia dell’Ospedale Brindisi “Di Summa 
	- Perrino”; -Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Medicina generale dell’Ospedale di Casarano “F. Ferrari”; -Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Medicina Generale dell’Ospedale “V. Fazzi” di 
	Lecce; 
	-Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Medicina Generale dell’Ospedale “Sacro Cuore di Gesù” di Gallipoli. 
	2. 
	2. 
	2. 
	di approvare il documento “Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) sul trattamento delle talassemie” di cui all’Allegato, composto da n. 60 (sessanta) fogli e parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, condiviso e ratificato dal Gruppo di Lavoro Talassemie ed Emoglobinopatie congenite, istituito con la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017 e con le successive determine dirigenziali di nomina n. 223 del 3/10/2017, n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018; 

	3. 
	3. 
	di stabilire, in ottemperanza all’art. 43 del D.P.C.M. 12/01/2018 (nuovi LEA), che: 


	a) 
	a) 
	a) 
	la terapia trasfusionale in favore dei soggetti con TDT venga erogata in regime di DH (DH terapeutico) ai fini della sicurezza trasfusionale vengono messe in atto tutte le misure in grado di garantire la prevenzione dell’errore trasfusionale. (Raccomandazione n. 5/2008 Min. Salute e Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”). Ad ogni seduta trasfusionale si prende nota dei parametri trasfusionali e periodicamente saranno effettuati b

	b) 
	b) 
	i controlli laboratoristici/strumentali dei soggetti trasfusione dipendente strettamente legati alla patologia e alle sue comorbidità/complicanze siano erogati in DH su posti letto dell’U.O. del Centro o dell’azienda di riferimento. Per i soggetti non trasfusione dipendente e per i quali non è necessario un setting assistenziale in DH, l’assistenza viene erogata in regime ambulatoriale e/o di day service. 


	4. 
	4. 
	4. 
	di stabilire che, al fine di garantire ai pazienti trasfusioni dipendenti l’assistenza in regime di DH, i centri di microcitemia, di cui al punto 1, vengano incardinati in Unità Operative dotate di posti letto; 

	5. 
	5. 
	di istituire la “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” della Regione Puglia, individuando i “Centri talassemia ed emoglobinopatie”, non più denominati “Centri Microcitemia” presso gli Ospedali di cui al punto 1. I Direttori Generali delle AsI, delle Aziende Ospedaliere ed i legali rappresentanti delle strutture private accreditate in cui insistono i centri microcitemia dovranno riorganizzarne l’attività, entro un mese dall’adozione del presente provvedimento, qualora attualmente siano collocati in 

	6. 
	6. 
	di rimandare, come indicato in allegato 1, per le modalità di prescrizione e di erogazione dei singoli farmaci previsti nel PDT alle vigenti disposizioni nazionali e regionali (ivi incluse le eventuali ulteriori indicazioni applicative emanate dalla competente struttura regionale in materia di assistenza farmaceutica); 

	7. 
	7. 
	di integrare la deliberazione di Giunta regionale n. 329 del 13/03/2018 relativa alla “Modifica e integrazione alla rete dei presidi della rete nazionale (PRN) e nodi della rete regionale (RERP) accreditati per 


	le malattie rare”, relativamente al codice malattia RDG010 “Anemie ereditarie (escluso: deficit di glucosio-6-fosfato deidrogenasi), con l’individuazione degli ulteriori nodi della rete (RERP) afferenti al PRN “A.O.U. Policlinico di Bari - Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII”, così come di seguito descritto: 
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	8. 
	8. 
	8. 
	di stabilire che i “Centri talassemia ed emoglobinopatie” vengano individuati nel Sistema informativo regionale “Edotto, per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” con un sottocodice riferito sempre alla Unità Operativa di appartenenza; 

	9. 
	9. 
	di individuare l’Unità Operativa di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari, quale Centro Regionale di Riferimento della “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” (CRRTE) della 


	Regione Puglia; 
	10. 
	10. 
	10. 
	di dare atto che l’Unità Operativa di Pediatria Generale e Specialistica “B. Trambusti” -sezione Ematologia dell’Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII” possa condividere con la U.O. di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari percorsi per facilitare la continuità assistenziale nella fase di passaggio pediatrico/adulto, garantendo l’utilizzo delle competenze consolidate sulla talassemia ed emoglobinopatie; 

	11. 
	11. 
	di stabilire che l’attuazione del PDT/PDTA di cui all’Allegato del presente schema di provvedimento venga sottoposto a monitoraggio annuale sulla base degli indicatori di cui all’allegato PDTA, per il tramite del Gruppo di Lavoro, di cui alla D.G.R. n. 1231 del 28/07/2017 e alle determine dirigenziali n. 223 del 3/10/2017, 


	n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018, che con il presente schema di provvedimento si intende integrato con il Referente rete Associazioni Malattie Rare Puglia “A.Ma.Re”; 
	12. 
	12. 
	12. 
	di stabilire che l’allegato documento possa essere modificato o aggiornato per il tramite della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, qualora si evidenzino criticità in fase applicativa o sulla base delle nuove evidenze scientifiche; 

	13. 
	13. 
	di confermare quant’altro stabilito dalla normativa vigente nazionale e regionale in materia di malattie 


	rare; 
	14. 
	14. 
	14. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché ai componenti del Gruppo di lavoro regionale delle talassemie ed emogobinopatie e alle Associazioni dei pazienti microcitemici della Regione Puglia; 

	15. 
	15. 
	di pubblicare il presente atto sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 714  
	Protocollo di Intesa del 19 luglio 2017 tra Regione Puglia – Comune di Taranto e Arca Jonica per l’attuazione di interventi coordinati per la rigenerazione urbana del Quartiere Tamburi. Piano di interventi – 1° stralcio. Modifica e integrazioni. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative, riferisce: 
	Premesso che: 
	− L’articolo 5 del Decreto Legge 5 gennaio 2015 n. 1, convertito con modificazioni dalla Legge 4 marzo 2015 
	n. 20, ha previsto che “in considerazione della peculiare situazione dell’area di Taranto, l’attuazione degli interventi che riguardano detta area è disciplinata dallo specifico Contratto Istituzionale di Sviluppo di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, di seguito denominato CIS Taranto”. 
	− Il GIS rappresenta lo strumento di attuazione rafforzata finalizzato ad accelerare la realizzazione degli interventi strategici, assicurare la qualità della spesa pubblica ed al contempo, individua le responsabilità, i tempi e le modalità di attuazione degli interventi. 
	− In data 28/12/2015 è stato sottoscritto il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) per l’area di Taranto che prevede, tra l’altro, l’istituzione di un Nucleo Tecnico quale organo tecnico - istituzionale di coordinamento e di impulso per le azioni da condurre nel quadro degli indirizzi definiti dal Tavolo Istituzionale Permanente (TIP). 
	− Nell’ambito del Contratto Istituzionale di Sviluppo di Taranto è stato definito un “Piano di Interventi” che prevede, tra l’altro, un intervento di “Housing Sociale per la costruzione di 154 alloggi ERP - Quartiere Tamburi” già finanziato nell’ambito del “Piano Nazionale per le Città”, previsto dall’art. 12 del D.L. n. 83/2012, convertito con modificazioni dalla L. 134/2012 e predisposto con Decreto n. 286/2012 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
	− In data 22 marzo 2016, a seguito di richiesta del MIT, il Comune di Taranto ha sottoscritto l’Addendum alla Convenzione “Piano Nazionale delle Città - Piano di Azione Coesione (PAC). Modalità di erogazione dei finanziamenti concessi”. 
	− L’allegato 2 del CIS contiene il “Piano di Interventi” per il risanamento del quartiere Tamburi che prevede i seguenti interventi a valere sulle risorse PAC - Piano Città - MIT, pari a € 24.000.000,00 così di seguito ripartiti: COD. 2.13 Bonifica aree Foresta Urbana - Quartiere Tamburi: € 1.954.054,40 COD. 2.14 Foresta Urbana Nord - Quartiere Tamburi: € 6.850.945,60 COD. 2.15 Housing Sociale per la costruzione di 154 alloggi ERP-Quartiere Tamburi: € 15.195.000,00 
	− a partire dal 10 febbraio 2007 con un incontro tenutosi presso la Presidenza della Regione Puglia, alla presenza del dirigente competente in materia del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sono state condivise le attività da porre in atto per la realizzazione dei suddetti interventi, alcuni dei quali localizzati su aree occupate da edifici di edilizia residenziale pubblica di proprietà dell’ARCA Jonica, ed è stato definito un “Nuovo Piano di Interventi” oggetto di uno schema di Protocollo d’In
	CONSIDERATO CHE: 
	− In data 19 luglio 2017 è stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa tra Comune di Taranto, Regione Puglia e ARCA Jonica per l’attuazione del “Piano di Interventi - I Stralcio” consistente nei seguenti interventi: 
	P
	Figure

	− Il suddetto Protocollo d’Intesa, siglato in data 19 luglio 2017, rimodula il Piano di Interventi del “Progetto Coordinato per la realizzazione del Programma di risanamento del Quartiere Tamburi”; in particolare l’art. 4 sancisce gli impegni assunti a carico del partenariato operativo, istituito con lo stesso protocollo, tra Regione Puglia, Comune di Taranto e ARCA Jonica e prevede che quest’ultima si impegni a “svolgere tutte le attività tecnico-amministrative ai sensi dell’articolato di cui al D.Lgs n° 5
	− La nuova strategia delineata nel protocollo d’Intesa è finalizzata al completamento e potenziamento delle infrastrutture verdi, che comporta la demolizione e rilocalizzazione di un totale di n. 448 alloggi ERP di proprietà dell’ARCA Jonica ritenuti fatiscenti e privi di salubrità, da realizzare in altri ambiti del territorio comunale secondo un modello ubicativo del tipo “spazio diluito” su aree di proprietà del Comune e delle ARCA. 
	− Nel “Nuovo Piano di Interventi” sono inseriti interventi già finanziati e da finanziare, da realizzare secondo un programma articolato in due fasi attuative: la prima, denominata “Piano di Interventi - 1° Stralcio”, finalizzata all’immediato avvio degli interventi provvisti di copertura finanziaria già disposta dall’Allegato 2 del CIS; la seconda, denominata “Piano di Interventi - 2” Stralcio”, finalizzata al completamento degli interventi ricompresi nel programma generale e da realizzare a seguito della 
	− alla luce dell’impossibilità di confermare la prevista localizzazione del n. 154 alloggi ERP (Allegato 2 del CIS, Codice 2.15) nell’area individuata poiché interessata dalla presenza delle gallerie sotterranee ILVA (non note al momento della progettazione), si è reso necessario operare approfondimenti in ordine alle nuove localizzazioni degli alloggi, anche in altri quartieri, secondo il già citato modello ubicativo “spazio diluito”; 
	− Per la definizione del “Piano di Interventi - 1° Stralcio” a valere sui finanziamenti già allocati nel CIS l’ARCA Jonica e il Comune di Taranto hanno individuato 4 lotti di intervento secondo il modello ubicativo “spazio-diluito” e, sulla base dei limiti massimi di costo approvati dalla DGR n. 766/2010 per gli interventi di edilizia residenziale pubblica, l’ARCA Jonica ha redatto i relativi quadri tecnico economici, dai quali si evince che la copertura finanziaria disponibile pari ad € 15.195.000,00 conse
	P
	Figure

	− con i finanziamenti già allocati nel CIS potranno essere realizzati i primi n. 216 alloggi, di cui 126 a valere sulle risorse PAC - Piano Città - MIT per un importo di € 15.195.000,00; con il finanziamento del “Piano di Interventi - 2° Stralcio” saranno realizzati i restanti n. 232 alloggi, per un totale di n. 448 alloggi in luogo degli alloggi da demolire. 
	− in data 18 ottobre 2017, in sede di riunione del Tavolo Istituzionale Permanente, presieduta dal RUC dott. 
	Giampiero Marchesi, è stata presentata la formale proposta di riprogrammazione del CIS, corredata dalle 
	relative schede di dettaglio degli Interventi (Codice 2.14, 2.15 e 2.21) 
	− con documento denominato “Proposta di riprogrammazione degli interventi del Contratto Istituzionale di Sviluppo per l’area di Taranto ricadenti nel Quartiere Tamburi” del 18/10/2017 il Ruc ha richiesto un approfondimento tecnico - amministrativo a perfezionamento della proposta di riprogrammazione del CIS, in merito alla fattibilità e alla tempistica di svolgimento delle diverse attività; 
	RILEVATO CHE: 
	− con nota prot. n. 165229 del 02/11/2017, il Referente del Nucleo Tecnico Operativo, arch. Cosimo Netti ha riscontrato la suddetta richiesta di approfondimento tecnico - amministrativo inviando un documento a firma congiunta con Regione Puglia e ARCA Jonica in cui viene precisato, tra gli altri aspetti, che il refuso di cui all’intervento Codice 2.20, riportato nel Protocollo d’Intesa siglato in data 19/07/2017, sarà espunto con appositi atti amministrativi da parte dei sottoscrittori del protocollo, in qu
	PRESO ATTO CHE: 
	− Il Comune di Taranto con Deliberazione di Giunta Comunale n. 257 del 24/11/2017 ha recepito le specificazioni tecniche formulate con nota prot. n. 165229/2017 dal Referente del Nucleo Tecnico Operativo 
	− Il Comune di Taranto con Deliberazione di Giunta Comunale n. 257 del 24/11/2017 ha recepito le specificazioni tecniche formulate con nota prot. n. 165229/2017 dal Referente del Nucleo Tecnico Operativo 
	in riscontro all’istruttoria del RUC, nonché le schede tecniche di riprogrammazione del CIS discusse in sede di Tavolo Istituzionale Permanente in data 18/10/2017 intendendole esaustive per le finalità del Protocollo d’Intesa siglato in data 19/07/2017 e a parziale modifica ed integrazione dello stesso. 

	− La procedura scritta si è conclusa in data 19 gennaio 2018 come da nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 39 del 19 gennaio 2018 
	RITENUTO OPPORTUNO: 
	− superare le criticità del programma originario di Risanamento del Quartiere Tamburi e ottimizzare l’efficacia degli interventi di rigenerazione urbana nel quartiere così come proposto in fase di riprogrammazione 
	si propone alla Giunta Regionale: 
	− di prendere atto delle citate specificazioni tecniche formulate con nota prot. n. 165229/2017 dal Referente del Nucleo Tecnico Operativo in riscontro all’istruttoria del RUC nonchè delle schede tecniche di riprogrammazione del CIS discusse in sede di Tavolo Istituzionale Permanente in data 18/10/2017 a parziale modifica e integrazione del Protocollo d’Intesa siglato in data 19/07/2017; 
	− di eliminare dal quadro degli interventi contenuto nel Protocollo d’Intesa del 19/07/2017 il riferimento all’intervento Codice 2.20 in quanto non più a titolarità del Comune di Taranto; 
	− di modificare l’intervento Codice 2.15 prevedendo, alla luce dei quadri tecnico - economici degli interventi redatti dall’ARCA Jonica sulla base dei limiti massimi di costo approvati dalla DGR n. 766/2010 per gli interventi di edilizia residenziale pubblica, in luogo di n. 154 alloggi di ERP ubicati in un unico ambito del Quartiere Tamburi, la realizzazione di n. 126 alloggi di ERP ubicati in 4 aree con i seguenti codici: 
	− Cod. 2.15.1 - Lotto 2: n. 32 alloggi nel Quartiere Paolo VI; − Cod. 2.15.2 - Lotto 3: n. 32 alloggi nel Quartiere Tamburi; − Cod. 2.15.3 - Lotto 9: n. 32 alloggi nel Quartiere Tre Carrare; − Cod. 2.15.4 - Lotto 12: n. 30 alloggi nel Quartiere San Vito; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs, 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dall’art. 4, comma 4° della L.R. n. 7/97, lettera a); 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente di Sezione; − a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propri ed approvare i contenuti della narrativa che precede; 
	− di prendere atto delle specificazioni tecniche formulate con nota prot. n. 165229/2017 dal Referente del Nucleo Tecnico Operativo in riscontro all’istruttoria del RUC, nonché delle schede tecniche di riprogrammazione del CIS discusse in sede di Tavolo Istituzionale Permanente in data 18/10/2017 a parziale modifica e integrazione del Protocollo d’Intesa siglato in data 19/07/2017; 
	− di modificare parzialmente il quadro degli interventi contenuto nel Protocollo d’Intesa siglato in data 19/07/2017 apportando le seguenti variazioni: Ł eliminare il riferimento all’intervento Codice 2.20 in quanto non più a titolarità del Comune di Taranto; 
	Ł modificare l’intervento Codice 2.15 prevedendo, alla luce dei quadri tecnico - economici degli interventi redatti dall’ARCA Jonica sulla base dei limiti massimi di costo approvati dalla DGR n. 766/2010 per gli interventi di edilizia residenziale pubblica, in luogo di n. 154 alloggi di ERP ubicati in un unico ambito dei Quartiere Tamburi, la realizzazione di n. 126 alloggi di ERP ubicati in 4 aree con i seguenti codici: 
	Cod. 2.15.1 - Lotto 2: n. 32 alloggi nel Quartiere Paolo VI; Cod. 2.15.2 - Lotto 3: n. 32 alloggi nel Quartiere Tamburi; Cod. 2.15.3 - Lotto 9: n. 32 alloggi nel Quartiere Tre Carrare; Cod. 2.15.4 - Lotto 12: n. 30 alloggi nel Quartiere San Vito 
	− di autorizzare il Presidente della Giunta regionale o suo delegato alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa modificato secondo le indicazioni su indicate; 
	− di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative di provvedere, ad avvenuta sottoscrizione del protocollo d’intesa, a tutti i conseguenti adempimenti; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 715 
	Comune di Bitonto (BA). Deliberazione del C.C. n.33/2016: “Adozione variante al PRG per modifiche all’art. 22 delle NTA in esecuzione di apposito atto di indirizzo di cui alla Delibera C.C. n.111/07.10.2015”. Parere di compatibilità paesaggistica ed approvazione. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	“””Il Comune di Bitonto (BA), dotato di Piano Regolatore Generale approvato con D.G.R. n. 866 del Comunale n.33 del 17.03.2016 avente ad oggetto “Adozione variante al PRG per modifiche all’art. 22 delle NTA in esecuzione di apposito atto di indirizzo di cui alla Delibera C.C. n.111/07.10.2015”. unitamente alla seguente documentazione: 
	22.02.1980, ha adottato una variante, ai sensi dell’art.15 della L.R.56/80, con Deliberazione del Consiglio 
	Con nota protocollo n.11745 del 23.03.17 il Comune di Bitonto ha trasmesso la suddetta Deliberazione 

	− Petizione popolare riguardante la richiesta di modifiche  del NTA del vigente PRG 
	all’art.22

	− Copia del rende noto e delle pubblicazioni avvenute sui quotidiani 
	− Relazione sull’esame delle osservazioni pervenute 
	− nota prot.n.4905 del 7.02.2017 di attestazione di esclusione dalla procedura VAS 
	− copia del BURP con pubblicazione della Determinazione n.28 dell’1.03.2017 
	− copia  delle NTA del PRG 
	dell’art.22

	A. ASPETTI URBANISTICI 
	Contenuti della proposta di variante 
	alla possibilità di realizzare impianti di trattamento e smaltimento di rifiuti solidi in zona agricola E/1, nonché discariche di rifiuti solidi urbani in cave già esaurite ecc.. previste dal PRG vigente. 
	La variante proposta riguarda la modifica all’art.22 delle NTA del Piano Regolatore Generale relativamente 

	Il Comune di Bitonto con la proposta di variante, oggetto della presente istruttoria, modifica le NTA eliminando 
	questa possibilità. Detta variante è stata adottata a seguito di petizione popolare che ha evidenziato la contraddizione, nelle NTA del PRG vigente, tra l’attività agricola e/o agro-silvo-pastorale consentita nelle zone agricole e la possibilità di insediare indiscriminatamente impianti di trattamento e smaltimento di rifiuti solidi. 
	In particolare la variante propone di modificare l’ultimo capoverso dell’art.22.1c cosi come si riporta di seguito: 
	In particolare la variante propone di modificare l’ultimo capoverso dell’art.22.1c cosi come si riporta di seguito: 

	Table
	TR
	NTA 
	Proposta di variante alle NTA 

	Art. 22.1c 
	Art. 22.1c 
	(...omissis) Infine nelle zone agricole E/1 è ammessa la costruzione di impianti pubblici riferentisi a reti di telecomunicazioni, di trasporto energetico, di acquedotto e fognature, impianti di trattamento e smaltimento rifiuti solidi e, in generale, opere di riconosciuto interesse regionale. Per quanto attiene in particolare le discariche di rifiuti solidi urbani le stesse sono consentite in cave già esaurite e con le limitazioni di cui all’art.22.1.a.
	 (...omissis) Infine nelle zone agricole E/1 è ammessa la costruzione di impianti pubblici riferentisi a reti di telecomunicazioni, di trasporto energetico, di acquedotto e fognature, impianti di trattamento e smaltimento rifiuti solidi e, in generale, opere di riconosciuto interesse regionale. Per quanto attiene in particolare le discariche di rifiuti solidi urbani le stesse sono consentite in cave già esaurite e con le limitazioni di cui all’art.22.1.a. 


	Istruttoria regionale 
	La Delibera del Consiglio Comunale risulta regolarmente pubblicata e, così come si evince dalla nota prot.n.11745 del 23/03/2017, non è pervenuta al Comune di Bitonto alcuna osservazione. In riferimento agli aspetti urbanistici si ritiene che la variante proposta possa essere approvata, considerata la 
	La Delibera del Consiglio Comunale risulta regolarmente pubblicata e, così come si evince dalla nota prot.n.11745 del 23/03/2017, non è pervenuta al Comune di Bitonto alcuna osservazione. In riferimento agli aspetti urbanistici si ritiene che la variante proposta possa essere approvata, considerata la 
	espressa volontà comunale di eliminare la contraddizione tra la possibilità di realizzare impianti di trattamento e smaltimento rifiuti e le finalità dell’articolo 22 delle NTA del PRG che perseguono la tutela e conservazione dell’ambiente, la promozione del territorio e le produzioni agricole. Si precisa inoltre che le suddette valutazioni si riferiscono esclusivamente agli aspetti relativi alla pianificazione urbanistica del territorio comunale; il presente provvedimento non esclude previsioni rivenienti 

	B. ASPETTI PAESAGGISTICI 
	Con nota prot. n. 5968 del 25/07/2017 il Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso il Parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 
	96.1 delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con D.G.R. n. 176 del 16/02/2015, che si riporta testualmente di seguito: 
	“omissis 
	(DESCRIZIONE DELLA VARIANTE DELLO STRUMENTO URBANISTICO GENERALE) 
	(DESCRIZIONE DELLA VARIANTE DELLO STRUMENTO URBANISTICO GENERALE) 
	EVIDENZIATO CHE, Il Comune di Bitonto (BA), è dotato di PRG, approvato con DGR n. 866/1980 ed adeguato alla LR 56/80 con DGR n. 1015/2005. 
	A seguito della petizione popolare del 10.06.2015, riguardante l’art. 22 delle NTA del PRG che disciplina le “Zone Agricole E”, il Comune di Bitonto con Deliberazione del 17.03.2016 n. 33, avente oggetto: “Adozione Variante al PRG per modifiche all’art 22 delle NTA in esecuzione di apposito otto di indirizzo di cui alla delibera 
	C.C. n. 111/07.10.2015”, ha così deliberato: “2) Di adottare apposita variante alle NTA del PRG, nei termini che seguono: 
	a) 
	a) 
	a) 
	dall’Art. 22.1 c), penultimo capoverso delle N.T.A. del vigente PRG,vengono eliminate le parole: “... impianti di trattamento e smaltimento rifiuti solidi... 

	b) 
	b) 
	dallo stesso Art. 22.1 c), viene eliminato l’intero ultimo capoverso: “Per quanto attiene in particolare le discariche di rifiuti solidi urbani le sfesse sono consentite in cave già esaurite e con le /imitazioni di cui all’art. 22.1a 

	3)
	3)
	 Di dare atto che il testo modificato - rispettivamente del penultimo ed ultimo capoverso dell’art. 22.1 e) - a seguito dell’adozione della presente variante, è trascritto come di seguito: 


	Infine nelle zone agricole E/1 è ammessa la costruzione di impianti pubblici riferentisi a reti di telecomunicazioni, di trasporto energetico,di acquedotto e fognature, e, in generale, opere di riconosciuto interesse regionale. 
	impianti di trattamento e smaltimento rifiuti solidi 

	Per quanto attiene in particolare alle discariche di rifiuti solidi urbani la stesse sono consentite in cave già esaurite e con le limitazioni di cui all’art. 22.1.a) 
	Per quanto attiene in particolare alle discariche di rifiuti solidi urbani la stesse sono consentite in cave già esaurite e con le limitazioni di cui all’art. 22.1.a) 

	“Omissis” 

	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
	Premesso che il PRG di Bitonto non risulta adeguato al vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) ai sensi dell’art 97 delle NTA, per l’approvazione delle varianti degli strumenti urbanistici generali sottoposte a verifica di compatibilità regionale o ad approvazione regionale è necessario ai sensi dell’art. 96 valutare la compatibilità al PPTR verificando in particolare la coerenza dello variante con: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV; 

	b) 
	b) 
	la normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda d’ambito di riferimento; 

	c) 
	c) 
	gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6; 

	d) 
	d) 
	i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 


	Entrando nel merito della valutazione paesaggistico della Variante in oggetto, dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e sulla base della documentazione trasmessa, si rappresenta che le aree interessate dalla Variante ricadono nell’Ambito Territoriale “La Puglia centrale” ed in particolare nelle Figure Territoriali denominate “La conca di Bari e il sistema radiale delle lame” e “La piana olivicola del nord barese”. 
	Nel merito Bitonto con Palo del Colle, Bitetto, Sannicandro di Bari, Adelfia e Noicottaro costituiscono i centri di seconda corona del capoluogo pugliese, storici borghi a vocazione rurale e capisaldi dell’entroterra olivato del barese. Il valore paesaggistico - ambientale del contesto in esame, è rilevabile nel rapporto tra le componenti storiche insediative che strutturano il sistema radiale dei centri minori e le componenti strutturanti il tipico paesaggio rurale della piantata olivicola attraversata del
	Ciò premesso nella scheda d’ambito tra i fattori di rischio delle figure territoriali e tra le trasformazioni in atto maggiormente impattanti che riguardano direttamente l’alterazione e la compromissione dei profili morfologici e del territorio rurale, le cave, la costruzione di impianti tecnologici, e le discariche rappresentano elementi di vulnerabilità delle figure territoriali. Nel merito si rappresenta che la Variante del PRG di Bitonto, propone delle modifiche dell’art. 22.1.c delle NTA del PRG allo s
	Tutto ciò premesso si ritiene di poter rilasciare per la Variante al PRG per la modifica dell’art. 22 delle NTA così come adottata con Delibera di CC n. 33 del 17.03.2016, il parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA del PPTR. “. 
	C. ASPETTI AMBIENTALI 
	In relazione agli aspetti ambientali si evidenzia che il Comune di Bitonto con nota prot.n.4905 del 7/02/2017 ha attestato la procedura di esclusione dalla VAS e che il Servizio VAS della Sezione Ecologia della Regione Puglia, con Determinazione del Dirigente del Servizio n.28 dell’ 01/03/2017, ha verificato la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art.7, comma 7.2, lettera a) punto VIII del R.R. 18/2013, dichiarando 
	“assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica per la Variante al PRG per modifiche  delle NTA”. 
	all’art.22

	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie ai punti A, B e C, qui in toto condivise, si propone alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, e l’approvazione definitiva ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, della Variante normativa al PRG del Comune di Bitonto adottata con D.C.C, n.33 del 17/03/16.””” 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della lr. 7/97, punto d). 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della lr. 7/97, punto d). 
	Copertura finanziaria di cui alla lr. n.28/2001 e .: 
	ss.mm.ii


	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE il parere di compatibilita paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR sulla Variante normativa al PRG adottata dal Comune di Bitonto con D.C.C. n.33/2016; 
	− DI APPROVARE DEFINITIVAMENTEComune di Bitonto con Del. di C.C. n. .33/2016; 
	, ai sensi dell’art.16 della L.R.n. 56/1980, la variante adottata dal 

	− DI PRENDERE ATTO che il Servizio VAS della Sezione Ecologia della Regione Puglia con Determinazione n.28/2017 ha verificato la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art.7, comma 7.2, lettera a) punto VIII del R.R. 18/2013, dichiarando assolti gli adempimenti in, materia di Valutazione Ambientale Strategica per la variante .oggetto d’esame; 
	− DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Bitonto; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica (a cura del SUR)
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 716 
	COMUNE DI ANDRIA (BT) – Esecuzione sentenza CS, Sez. IV n.1900/2014. Attribuzione destinazione urbanistica a immobile in Corso Cavour - Via Dandolo (fg. 204, p.lla 167-sub. 3). Parere di compatibilità paesaggistica e approvazione. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	“” Nel Comune di Andria, munito di vigente PRG approvato in via definitiva con DGR n.2951 del 26/06/95, con Delibera di Commissario ad Acta n.1 del 24/05/17 è stata adottata, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, in esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato - Sez. IV n.1900/2014, l’attribuzione della destinazione urbanistica di zona di completamento “B3/4” all’immobile sito in Corso Cavour - Via Dandolo (in catasto al fg. 204, p.lla 167-sub. 3), di proprietà dei Sigg.ri Fracchiolla. 
	I relativi atti sono stati trasmessi (in formato digitale) con nota comunale prot. 9033 del 26/01/18 e comprendono: − DCA n.1del 24/05/17, di adozione; − relazione prot. n. 99693 del 17/11/2015 del Dirigente del Settore Pianificazione del Comune; − relazione tecnico-descrittiva; − relazione di compatibilità paesaggistica, con allegati tecnico-amministrativi, e istanza di parere ex art. 96 
	delle Norme del PPTR; 
	− relazione geo-morfologica; − atti di pubblicazioni, senza osservazioni. 
	Sono inoltre presenti in atti: − il parere di compatibilità geomorfologica ex art. 89 del D.P.R. n.380/2001, reso con nota prot. 8964 del 19/04/2017 della Sezione Lavori Pubblici regionale, favorevole; − la nota istruttoria prot. 5318 del 28/06/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, resa ai fini del parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, favorevole; 
	− inoltre, per quanto attiene agli adempimenti in materia di VAS, dal Portale Ambientale regionale la procedura di registrazione risulta “conclusa” e “non selezionata” per la verifica (codice: VAS-1051-REG-110001-012; esclusione ai sensi dell’art. 7.2.d del Regolamento Regionale 18/2013). 
	Negli atti comunali pervenuti, e segnatamente nella DCA 1/2017, viene rappresentato e argomentato quanto di seguito si riporta (nei passi principali): 
	Ł Con sentenza n. 284 del 29/04/1998, il Tar Puglia - Bari, in accoglimento del ricorso proposto dalle sig.re Rosa Fracchiolla, Francesca Fracchiolla e Eleonora Fracchiolla, comproprietarie dell’immobile denominato “Cinema Astra”, ubicato nel Comune di Andria al corso Cavour nn. 98, 100, 102, 104, 106 (fronte) e alla via Enrico Dandolo n.77 (retro), riportato in Catasto Fabbricati al Foglio 204, particella 167 sub. 3, ha annullato, nei limiti di interesse delle ricorrenti, per difetto di motivazione, la del
	Ł Con sentenza n. 2415 del 20/04/2001, il Consiglio di Stato, pur rigettando il ricorso in appello proposto dalle medesime ricorrenti avverso la sentenza n. 1641 del 19 aprile 2000, di esecuzione del giudicato formatosi sulla precedente suddetta sentenza, disponeva che: “l’esecuzione del giudicato comporta l’obbligo delle amministrazioni regionale e comunale di riesaminare la situazione urbanistica riguardante l’immobile in questione”. 
	Ł Con istanza presentata il 02/07/2012, le medesime sig.re Rosa Fracchiolla, Francesca Fracchiolla ed Eleonora Fracchiolla hanno chiesto all’Amministrazione comunale di Andria, ai sensi della L. n. 241/1990, di provvedere alla tipizzazione urbanistica dell’immobile in comproprietà sopra indicato, rimasto privo di disciplina urbanistica. 
	Ł Con sentenza n. 1900 del 16/04/2014, il Consiglio di Stato, in accoglimento del ricorso proposto dalle medesime sig.re Rosa Fracchiolla, Francesca Fracchiolla ed Eleonora Fracchiolla, per l’annullamento del silenzio-rifiuto illegittimamente formato sulla succitata istanza del 2 luglio 2012, in riforma della sentenza del Tar Puglia - Bari n. 732/2013 ha così disposto; . “1) annulla il silenzio-rifiuto impugnato in primo grado; 2) ordina all’Amministrazione di provvedere, assegnando un termine di 30 giorni,
	Ł A seguito dell’inattività del Comune di Andria, si insediava il Commissario ad acta, delegato con nota prot.n. 548 del 29/04/2015 dell’Assessore alla Qualità del Territorio della Regione Puglia. 
	Ł L’immobile in oggetto, compreso tra corso Cavour (nn. 98, 100, 102, 104, 106) sul fronte e via Enrico Dandolo (n.77) sul retro, è individuato in Catasto Fabbricati al Foglio 204, particella 167, sub. 3 e ricade nel tessuto edificato consolidato. 
	Ł Come si è rilevato dalla tavola 5 (Zonizzazione), dalla tavola 13 (Controdeduzioni alle prescrizioni regionali) del PRG approvato con D.G.R. n. 2951 del 26/06/1995, nonché dalla tavola 513 (Tavola unica di zonizzazione urbana) approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 17/02/2012, e come confermato dalla nota comunale prot. n. 13849 del 16/02/2015, le aree circostanti sono così tipizzate: − A2 (Aree urbane di valore storico-ambientale) sulla sinistra dell’edificio de quo, sino all’incroci
	Ł Giusta certificato di destinazione urbanistica prot. n. 13007 del 12/02/2015, l’immobile in oggetto ricadeva in zona A2 (Aree urbane di valore storico-ambientale) sino alla sentenza di annullamento in parte qua del PRG del Comune di Andria. 
	Ł Dalla documentazione in atti, si è evinto che nell’area di sedime dell’attuale immobile fu realizzato un teatro, presumibilmente all’aperto, in epoca compresa tra il 1907 e il 1918, e successivamente fu edificato un teatro coperto, in epoca precedente il 1932 (data di attribuzione di nuova e superiore rendita catastale all’immobile insistente su tale area). 
	Ł L’immobile attualmente esistente, denominato “Cinema Astra”, è stato realizzato su titolo abilitativo rilasciato dal Sindaco di Andria in data 12/10/1970 (pratica edilizia n. 334/418) a seguito di istanza di “ristrutturazione Cinema Astra”, rectius demolizione quasi integrale del preesistente fabbricato insistente sulla medesima area, con realizzazione di nuova struttura portante mista in muratura e in cemento armato, copertura in lamiera metallica, infissi in laminato plastico, intonaco esterno cementizi
	Ł Come rilevato dalla documentazione progettuale e amministrativa della predetta pratica edilizia n. 
	334/418,e in particolare dalla tavola 12 “Prospetto”, nonché dalla relazione della commissione edilizia del 23/11/1969, nella realizzazione del predetto nuovo fabbricato non veniva alterato in nessun modo il preesistente aspetto architettonico a livello strada sul fronte del corso Cavour. 
	Ł Da quanto sopra si è rilevato che: − la destinazione dei fabbricati insistenti su tale area a cinema e teatro risale al primi anni del 1900; − il mantenimento dell’aspetto esteriore del prospetto del fabbricato al livello strada sul corso Cavour, così come esistente nell’edificio realizzato in epoca precedente il 1932, è stato ritenuto rilevante e meritevole di conservazione già nella progettazione dell’attuale edificio adibito a cinema e teatro e nella relativa valutazione comunale ai fini dell’autorizza
	Ł Il manufatto attualmente esistente conserva parzialmente, pertanto, una traccia della stratificazione storica e identitaria di tale area del contesto urbano, si da rendere opportuna la conservazione del tratto peculiare di tale traccia, ossia il paramento murario originario dell’edificio realizzato in epoca precedente il 1932, insistente sul corso Cavour, con esclusione, pertanto, dell’elemento murario -posto in sopraelevazione del primo livello del prospetto medesimo- realizzato nell’ambito della “ristru
	Ł Tale conservazione consente, in particolare, l’integrazione architettonica con l’edificio contermine, denominato “palazzo Suriano”, avente tipizzazione A2, e con la restante edificazione con la medesima tipizzazione A2, sul fronte del Corso Cavour sino all’incrocio con la via Bovio e su quasi l’intero fronte opposto del corso Cavour. 
	Ł Ciò rilevato, atteso che l’esigenza di conservazione dell’attuale immobile appare limitata al prospetto prospiciente al corso Cavour, si è ritenuta giustificata l’attribuzione all’immobile de quo della destinazione urbanistica B3/4, in analogia con la destinazione del contesto urbano di riferimento e, in particolare, delle aree circostanti che non sono classificate come A2, fermo restando l’obbligo di conservazione del paramento murario originario, come sopra specificato. 
	Ł Sempre al fine di assicurare la migliore integrazione architettonica con l’edificio contermine classificato A2 e col contesto di riferimento, caratterizzato dalla presenza di numerosi edifìci storici, si è ritenuto comunque opportuno contenere la volumetria complessiva ammissibile nei limiti di quella attualmente esistente, anche in considerazione dell’elevata densità insediativa caratterizzante il contesto medesimo, fermo restando. In relazione all’eventuale aumento del carico insediativo conseguente a d
	Ł Al riguardo, il Commissario ha ritenuto pertanto di condividere quanto evidenziato nella relazione prot. n. 99693 del 17/11/2015 del Dirigente del Settore Pianificazione del Comune di Andria, che ha proposto, “al fine di consentire l’armoniosa integrazione con il contesto urbano esistente, di conservare la volumetria e il paramento murario originario prospiciente su corso Cavour il quale garantirebbe anche l’integrazione architettonica con il contermine edificio avente destinazione urbanistica A2”. 
	Con la DCA 1/2017 è stata infine attribuita all’immobile in argomento la destinazione urbanistica di “Zona B3/4 - Zone di Completamento”, con la disciplina di cui agli artt. 6.5 e 6.6 bis delle NTA del vigente PRG del Comune di Andria e con le seguenti ulteriori prescrizioni speciali, integrative e modificative, e ferma restando la normativa tecnica e regolamentare complessivamente vigente nel Comune stesso: 
	“Non sono consentiti interventi di ampliamento. Sono consentiti interventi di demolizione e ricostruzione nei limiti dei volumi preesistenti. Si prescrive, in funzione della destinazione d’uso, il reperimento degli standard ai sensi del D.M. 1444/1968 o, in alternativa, la monetizzazione a prezzi correnti di mercato. E’ in ogni caso prescritta la conservazione del paramento murario originario prospiciente sul corso Cavour, con riferimento al quale non sono consentiti interventi eccedenti il restauro e risan
	ISTRUTTORIA REGIONALE 
	A) 
	ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 

	Si prende atto che sono stati ottemperati i prescritti adempimenti in materia di: 
	− VAS, con procedura di registrazione “conclusa” e “non selezionata” per la verifica (Portale Ambientale regionale, codice VAS-1051-REG-110001-012; esclusione ai sensi dell’art. 7.2.d del Regolamento Regionale 18/2013); 
	− verifica di compatibilità geomorfologica ex art. 89 del DPR 380/2001, con parere favorevole prot. 8964 del 19/04/2017 della Sezione Lavori Pubblici regionale. 
	B) . La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota istruttoria prot. 5318 del 28/06/17 ha espresso il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, con le seguenti conclusioni: . “Tutto ciò premesso, visti gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito, e gli indirizzi di cui all’art. 77 e alle direttive di cui all’art. 78 delle NTA del PPTR, si ritiene di poter rilasciare per l’attribuzione di qualificazione urbanistica del
	ASPETTI PAESAGGISTICI 

	C) . Si rileva che trattasi di un immobile già “B1/2” (Zone di impianto consolidato) nel PRG a suo tempo adottato con DCC 83/1991 e riconsiderato come “A2” (Aree urbane di valore storico-ambientale) con la DGR 2951/1995 di approvazione del citato PRG, destinazione -quest’ultima annullata per difetto di motivazione con sentenza del TAR Bari n.284/1998. . Per lo stesso immobile, con il provvedimento commissariale (subentrato giusta sentenza n.1900/2014 del Consiglio di Stato) viene attribuita -con il procedim
	ASPETTI URBANISTICI 

	. Pertanto, attese le motivazioni e le argomentazioni rappresentate negli atti comunali trasmessi, si ritiene meritevole di approvazione la proposta di Variante al PRG in argomento, con la seguente specificazione afferente agli standard di pertinenza dell’intervento. 
	. Il dispositivo dell’art. 4, comma 2, del DM 1444/1968 consente il computo in misura doppia di quella effettiva delle aree destinate a standard nell’ambito delle zone A e B. 
	. Nella fattispecie puntuale, nel caso si ricorra -alla luce della oggettiva impossibilità del loro reperimento all’interno del suolo d’intervento- alla “monetizzazione” delle predette aree a standard, le aree stesse vanno necessariamente computate in misura integra (18 mq/abitante; a ogni abitante corrispondono 100 mc). 
	. Si dà atto che l’interesse pubblico alla ritipizzazione della destinazione urbanistica dell’area in questione, da zona “A2” (peraltro annullata giusta sentenza TAR Bari n.284/1998) a zona “B3/4”, riviene dall’obbligo in capo al richiedente della corresponsione delle somme relative alla monetizzazione dello standard (ove motivatamente non ceduto), commisurato al carico insediativo derivante dalla volumetria realizzabile secondo la nuova tipologia d’intervento consentita (demolizione e ricostruzione nei lim
	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	Con le precisazioni di cui ai precedenti punti A, B e C, la Variante al PRG in oggetto risulta meritevole di approvazione. 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, e 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, e 
	l’approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della Variante al PRG adottata nel Comune di Andria con DCA n.1 del 24/05/17, per l’attribuzione della destinazione urbanistica di zona di completamento “B3/4” all’immobile sito in Corso Cavour - Via Dandolo (in catasto al fg. 204, p.lla 167-sub. 3). 

	Quanto innanzi, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici).”” 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4°- lettera “d)” della LR 7/97. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M.I.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla Variante al PRG adottata nel Comune di Andria con DCA n.1 del 24/05/17, per l’attribuzione della destinazione urbanistica di zona di completamento “B3/4” all’immobile sito in Corso Cavour - Via Dandolo (in catasto al fg. 204, p.lla 167-sub. 3), con le precisazioni di cui alla nota istruttoria prot. 5318 del 28/06/17della Sezione 
	Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
	− DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le considerazioni e motivazioni 
	di cui alla relazione in premessa, la Variante al PRG del Comune di Andria di cui sopra, con le precisazioni 
	di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici) riportate nella stessa relazione in premessa e che qui si intendono, per economia espositiva, integralmente trascritte; 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Commissario ad acta e al Sindaco del Comune di Andria, per gli ulteriori adempimenti di competenza; − DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 717 
	Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Bilancio Pluriennale 2018-2020 e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 co.2 D.Lgs.118/2011. Iscrizione a bilancio del contributo FNA 2016 per il progetto sperimentale PROVI Italia 2016 per la Puglia. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 125, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
	bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); Ł la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ; Ł la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
	Bilancio finanziario gestionale; 
	PREMESSO CHE: 
	− la legge 5 febbraio 1992, n. 104, “legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” così come modificata dalla legge 162 del 21 maggio 1998, detta i principi dell’ordinamento in materia di diritti, integrazione sociale e assistenza delle persone con disabilità; 
	− in particolare, l’art. 39, co. 2, della richiamata legge 104/92, prevede che la Regioni possono provvedere, sentite le rappresentanze degli enti locali e le principali organizzazioni del privato sociale presenti sul territorio, nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio [...], a disciplinare, allo scopo di garantire il diritto alla vita indipendente alle persone con disabilita permanente e limitazione grave dell’autonomia personale nello svolgimento di una o più funzioni essenziali della vita, non
	− con la Deliberazione di G.R. n.899/2009 la Regione Puglia ha preso atto della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità del 13 dicembre 2006 e ratificata con la legge statale del 3 marzo 2009, n. 18; 
	− in particolare, l’articolo 19 della richiamata Convenzione (“Vita indipendente ed inclusione nella società”) prevede che “Gli Stati Parti [...] riconoscono il diritto di tutte le persone con disabilità a vivere nella società, con la stessa libertà di scelta delle altre persone, e adottano misure efficaci ed adeguate al fine di facilitare il godimento da parte delle persone con disabilità di tale diritto e la loro piena integrazione e partecipazione nella società; 
	− il Decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, registrato presso la Corte dei Conti, Reg. 14, fg. 260, adotta il Programma di Azione biennale per la promozione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità in attuazione della legislazione nazionale e internazionale ai sensi dell’art. 5, co.3, della citata legge 3 marzo 2009, n. 18; 
	− in particolare, la linea di azione n. 3, del richiamato Programma di Azione illustra le proposte in materia di “Politiche, servizi e modelli organizzativi per la vita indipendente e l’inclusione nella società”; 
	− infine, il parere favorevole, espresso ai sensi dell’art. 5, co.2, del decreto interministeriale 6 luglio 2010, n. 
	167, sul richiamato Programma di Azione biennale, da parte della Conferenza Unificata in data 24 luglio 2013 (Rep. Atti n. 72) e, in particolare, la raccomandazione ivi contenuta formulata dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome (13/069/CU11/C8) riportante la richiesta di incrementare il finanziamento per le sperimentazioni regionali per le politiche, servizi e modelli organizzativi per la vita indipendente; 
	CONSIDERATO CHE: 
	− in data 21.10.2016 con decreto direttoriale n. 276 sono state approvate le linee guida per la presentazione di progetti sperimentali in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità annualità 2016; 
	− la Regione Puglia ha presentato la propria candidatura per concorrere alla assegnazione dei finanziamenti concessi a valere sul FNA 2016- Quota Ministeriale a Novembre2016 e la contestuale richiesta di finanziamento di Euro 1.280.000,00 cui si aggiungono Euro 320.000,00 di cofinanziamento regionale già assicurato a valere sulle risorse del Fondo Regionale per le Non Autosufficienze di competenza per il 2015, come da impegno contabile assunto con A. D. n. 890/2017 su cap. 785060/2017; 
	− la suddetta proposta progettuale individua come Ambiti territoriali terreno di sperimentazione quelli di Andria, Bari, Bitonto, Brindisi, Campi Salentina, Canosa di Puglia, Corato, Foggia, Ginosa, Grumo Appula, Lecce, Martano, Taranto, Triggiano e i Consorzi sociali di Francavilla Fontana e Poggiardoche vanno ad aggiungersi agli Ambiti territoriali di Putignano, Gioia del Colle, Maglie, Massafra, Conversano, Troia, Galatina, Grottaglie, Martina Franca, San Severo, di Altamura, Barletta, Casarano, Gagliano
	− la suddetta proposta progettuale individua ai soli fini della sperimentazione quali target di beneficiari i medesimi già individuati con l’Avviso Pubblico regionale per il finanziamento dei Progetti di Vita Indipendente di cui all’A.D. n. 247/2013 (persone con disabilità motoria, in età compresa tra il 16 e i 64 anni e un reddito individuale a ogni titolo percepito non superiore a 20.000,00 euro), nonché persone non vedenti e persone affette da alcune patologie psichiche che non compromettano del tutto la
	− la suddetta proposta progettuale prevede che le azioni da realizzare siano relative alla estensione dei PRO.V.I. anche alla sperimentazione dell’applicazione dei principi della vita indipendente a soluzioni di abitare sociale in autonomia o co-housing sociale per il “durante noi” e “dopo di noi”; 
	RILEVATO CHE: 
	− con decreto del Direttore Generale per l’Inclusione Sociale e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.492/2016 del 29/12/2016 è stato approvato dal Direttore della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali il protocollo di intesa tra Regione Puglia e Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e lo stanziamento di Euro 1.280.000,00 a valere su FNA 2016 per l’attivazione del PROVI Italia per la Puglia - Annualità 2016 ; 
	DATO ATTO che in data 29/12/2016 è stato sottoscritto digitalmente il protocollo di intesa tra la Regione Puglia, Assessorato al Welfare, Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale per l’Inclusione Sociale e le Politiche Sociali, per l’implementazione della proposta progettuale in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità, così come approvato a finanziamento con decreto del
	VISTO che in data 10.03.2017 iI Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale per l’Inclusione Sociale e le Politiche Sociali ha già liquidato la prima quota relativa al 50% del contributo ammesso 
	a finanziamento pari a € 640.000,00 incassata con reversale n. 4253/17 e imputata al cap. 2056290/17 impegnata con A.D. n. 753/2017 su cap. 784028, a seguito di iscrizione nel Bilancio previsionale 2017 disposta con Del. G.R. n. 638/2017. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate. 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di: 
	− prendere atto dell’approvazione, da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, della proposta progettuale in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità e del relativo contributo concesso pari a € 1.280.000,00 con decreto del Direttore Generale per l’Inclusione Sociale e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 492/2016 del 29/12/2016 nonché degli obiettivi complessivi del progetto “Azioni sperimentali in materia di
	− procedere alla necessaria variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai € 640.000,00 - quale quota residua del finanziamento concesso dal Ministero Lavoro e Politiche Sociali, corrispondente al finanziamento assegnato alla Regione Puglia per effetto del Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione Sociale e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politich
	sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mnn.ii, per un importo complessivo di 

	n. 492/2016, a valere sul FNA 2016 per il Progetto “ProVI Italia -Regione Puglia”- per la realizzazione della proposta progettuale in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilltà. 
	Si rinvia a successivi atti della dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali per i necessari provvedimenti di impegno e di spesa, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica per l’anno 2018. 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la conseguente variazione al 
	Bilancio di previsione pluriennale 2018-2020 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata . 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R.n.68/2017 e il rispetto delle disposizioni di dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii., e del comma 775 

	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione 
	2018 e pluriennale 2018-2020, approvati con l.r. n. 68 del 29/12/2017, nonché al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011 e 
	ss.mnn.ii 

	Bilancio vincolato 
	A)
	A)
	 PARTE I — ENTRATE NON RICORRENTI 

	Capitolo 2056290 declaratoria Capitolo: “Fondo per le azioni sperimentali in materia di Vita Indipendente” C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche delia Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali Variazione in aumento Esercizio Finanziario: 2018 
	Competenza + € 640.000,00 Cassa + € 640.000,00 
	Piano dei conti integrato: E. 2.01.01.01.001 Codifica UE della transazione elementare (all. 7 al D. Lgs 118/2011): 2 
	DEBITORE: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali 
	Si attesta che l’importo di € 640.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo, il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, ed esigibile nell’anno 2018. Titolo giuridico: D.M. n. 492/2016 del MLPS (allegato) 
	B)
	B)
	 PARTE -SPESA NON RICORRENTE 

	Capitolo di spesa: 784028 declaratoria Capitolo: “Spese per le sperimentazioni in materia di Vita Indipendente” C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, dei Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali Esercizio Finanziario 2018 
	Competenza + € 640.000,00 Cassa + € 640.000,00 
	Missione: 12 Programma:6 Titoli: 1 Macroaggregato:04 
	Piano dei conti integrato: . codifica UE 8 
	1.04.01.02

	All’accertamento e all’impegno provvederà la dirigente della Sezione inclusione sociale attiva e innovazione reti sociali con specifico atto dirigenziale ai sensi dei principio contabile di cui all’allegato 4/2, par 3.6, lett. c “ contributi a rendicontazione” D.Lgs. n. 118/2011 
	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto del Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione Sociale e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.492/2016 del 29/12/2016, che è stato approvato dal Direttore della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali il protocollo di intesa tra Regione Puglia e Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e lo stanziamento di Euro 1.280.000,00 a valere su FNA 2016 per l’attivazione del PROVI Italia per la Puglia - Annualità 2016 

	3. 
	3. 
	di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011”, che si intendono qui di seguito integralmente riportati, per la iscrizione della somma di Euro 640.000,00 in parte entrata e in parte spesa; 

	4. 
	4. 
	di confermare l’utilizzo della somma di Euro 1.280.000,00 per la copertura finanziaria del nuovo Avviso pubblico per la selezione dei cittadini beneficiari dei progetti di Vita Indipendente; 

	5. 
	5. 
	di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 

	6. 
	6. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011”; 

	7. 
	7. 
	di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.Lgs n.118/2011; 
	all’art.10


	8. 
	8. 
	di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

	9. 
	9. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 718 
	POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 – Asse Prioritario IX –Sub Azione 9.7a – Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 – 2020 – Attivazione di nuove risorse per il finanziamento dei Buoni Servizio per l’infanzia e l’adolescenza. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal R.U.P., condivisa dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 per la parte contabile, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti e dal Dir
	VISTO il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 
	VISTO il Regolamento UE n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo Sociale Europeo, che abroga il Regolamento UE n. 1081/2006 ; 
	VISTO il D.P.R. n. 22 del 5 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità” delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020. (18G00048) “ e s.m.i., in materia di ammissibilità della spesa; 
	VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	VISTA la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai Dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione della Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9.7 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali; 
	VISTA la D. D. n. 542 del 09.08.2017 con la quale, ai sensi dell’art. 7 comma 3 dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR - FSE 2014 - 2020 approvato con D.G.R. n. 970 del 13.06.2017, la Responsabile dell’Azione 9.7 ha delegato la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad adottare gli adempimenti relativi all’attuazione della Sub-azione 9.7a per l’erogazione di Buoni servizio per 
	minori; 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTO l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta regionale autorizza le variazioni al documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate; 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTO il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale, approvati con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018. 
	PREMESSA 
	L’OT IX del Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002) ha fissato gli obiettivi generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per l’inclusione sociale. 
	Con D.G.R. n. 1371 del 08.08.2017 (pubblicata nel BURP n. 99 del 23.08.2017) sono state attivate le risorse finanziarie a valere sul FSE e contestualmente sono stati approvati gli indirizzi operativi per l’avvio delle procedure di selezione dei beneficiari relativamente all’Azione 9.7 dell’OT IX - PO FSE 2014/2020, Sub Azione 9.7a. 
	Finalità della Sub Azione 9.7a è di erogare il “Buono Servizio” per l’infanzia e l’adolescenza ovvero un beneficio economico, nella forma di “titolo di acquisto”, in favore di nuclei familiari nei quali siano presenti minori per il sostegno alla domanda di servizi a ciclo diurno per bambini (0-36 mesi; 4-6 anni e 6-10 anni) e ragazzi (11-17 anni) opzionabili da un apposito Catalogo telematico di soggetti accreditati. 
	Pertanto, al fine di erogare il Buono Servizio per l’infanzia e per l’adolescenza si è provveduto: 
	− con la D.D. n. 502 del 09.05.2017 (pubblicata nel BURP n. 57 del 18.05.2017) ad approvare l’Avviso Pubblico 
	per Manifestazione di Interesse all’iscrizione nel Catalogo Telematico dell’offerta di servizi per minori di cui 
	agli artt. 52 e 104 del Regolamento regionale n. 4/2007; 
	− con la D. D. n. 663 del 29.06.2017 (pubblicata nel BURP n. 79 del 06.07.2017) ad approvare l’Avviso Pubblico 
	per Manifestazione di Interesse all’iscrizione nel Catalogo Telematico dell’offerta di servizi per minori di cui 
	agli artt. 53 e 90 del Regolamento regionale n. 4/2007; 
	− con la D. D. n. 865 del 15.09.2017 (pubblicata nel BURP n. 115 del 05.10.2017) ad assegnare e impegnare 
	in favore degli Ambiti Territoriali della Puglia le risorse finanziare inizialmente disponibili pari a complessivi 
	€ 33.050.000,00 e, contestualmente, per la presentazione delle domande da parte delle famiglie residenti 
	o
	o
	o
	 domiciliate in Puglia per l’accesso ai “Buoni servizio ad approvare i seguenti Avvisi Pubblici: 

	a. 
	a. 
	“Avviso Pubblico n. 1” rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a servizi per la prima infanzia (art. 53 e 90 Reg. reg. 4/2007); 

	b. 
	b. 
	“Avviso Pubblico n. 2” rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a centri diurni (art. 52 e 104 Reg. reg. 4/2007). 


	Nel periodo di vigenza del P.O.R. Puglia 2014 - 2020, in relazione alla disponibilità di fondi per assicurare la necessaria copertura finanziaria, il Buono Servizio è fruìbile entro i limiti temporali di Annualità Operative coincidenti con l’Anno educativo, ovvero decorrenti dal 1 settembre al 31 luglio dell’anno successivo, e al fine di consentire ai nuclei familiari la presentazione della domanda sono attivate una prima finestra temporale annuale e una seconda finestra temporale infra-annuale qualora rico
	Per la prima finestra temporale riferita all’Annualità Operativa 2017/2018, con decorrenza 1 ottobre 2017 - 31 luglio 2018 tenuto conto dei tempi necessari per dare concreto avvio alla Sub Azione 9.7a, i nuclei familiari, potuto presentare la domanda di accesso al Buono Servizio per minori a partire dalle ore 12,00 del giorno 1 ottobre 2017 alle ore 14:00 del 23 novembre 2017 in virtù della proroga concessa per ultimo con D. D. n. 1035 del 14/11/2017. 
	tramite la piattaforma informatica disponibile all’indirizzo: http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it, hanno 

	Inoltre, tenuto conto dei tempi ristretti nei quali i diversi soggetti interessati hanno potuto effettuare gli adempimenti di competenza necessari all’erogazione dei Buoni Servizio, la Giunta regionale con D.G.R. n. 2280 del 21.12.2017 ha autorizzato l’apertura straordinaria di una seconda finestra temporale infra-annuale a partire dalle ore 12,00 del giorno 15 gennaio 2018 fino alle ore 17 del giorno 16 marzo 2018, a seguito della proroga disposta con D. D. n. 92 del 08.02.2018. 
	Pertanto, è necessario attivare nuove risorse finanziarie a valere sul PO FESR -FSE 2014 / 2020 al fine di 
	Pertanto, è necessario attivare nuove risorse finanziarie a valere sul PO FESR -FSE 2014 / 2020 al fine di 
	dare copertura a tutte le domande di accesso al Buono Servizio ammissibili al finanziamento a seguito dell’istruttoria effettuata dagli Ambiti Territoriali ai sensi dell’art. 9 di entrambi gli Avvisi Pubblici n. 1 e n. 2 approvati con D. D. n. 865/2017, presentate dai nuclei familiari relativamente alle due finestre temporali attivate per l’anno educativo 2017/2018. I fondi che dovessero residuare potranno assicurare una copertura finanziaria iniziale alle domande che saranno presentate per l’anno educativo

	Al fine di assicurare la quota di cofinanziamento regionale per l’erogazione del Buono Servizio di cui alla Sub Azione 9.7a sono utilizzate risorse finanziarie per complessivi € 3.723.500,00 allocate nel seguente modo: 
	− € 3.200.000,00 sul Capitolo 785010 in linea con gli orientamenti già espressi dalla Giunta regionale 
	(D.G.R. n. 408 del 10.03.2011, D.G.R. n. 747 del 25.05.2016) sia per il cofinanziamento dell’analoga Azione 
	3.3.1 “Buoni servizio di conciliazione per l’infanzia e l’adolescenza” del P. O. FESR 2007 / 2013 che per il finanziamento del Buono Servizio a valere sull’Avviso Pubblico di cui alla D. D. n. 755 del 29.09.2015, adottato a conclusione della Azione 3.3.1 per dare continuità all’intervento nelle more dell’avvio della nuova programmazione del P. O. Puglia 
	− €523.500,00 sul Capitolo 781025. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione compensativa in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvati con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni unico della Legge n. 205/2017. 
	di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	1165971 
	1166971 
	1165971 
	1166971 
	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad € 24.823.333,34, corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante accertamento e impegno di spesa per complessivi € 21.099.833,34 da assumersi con atto della Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, in qualità di Responsabile della Sub Azione 9.7.a giusta delega della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali Responsabile dell’Azione 9.7 (A.D. n. 542 del 09.08.
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggero, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 

	-
	-
	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 

	-
	-
	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto descritto in premessa che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvati con D.G.R. n. 
	38 del 18.01.2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come specificata nella sezione 
	“Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii” del presente provvedimento che qui di 



	seguito si intende integralmente riportata ed approvata; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria, in qualità di Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020; 

	4. 
	4. 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 

	5. 
	5. 
	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure








		2018-05-22T10:44:22+0200
	Antonia Agata Lerario




